
campione del mondo di ciclismo 
trionfa nel circuito di Solingen 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

si aggiudica su Mercedes 
il Gran Premio di Svizzera 

In 4., 5 e 6. pàgina tulli gli swcr.irncnti sportivi 
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i J H ^ r? 

LA CONFERENZA EUROPEA PROPOSTA DALL'URSS E» NON SOLO POSSIBILE MA NECESSARIA 
I . ' V 

11 fallimento di Bruxelles conferma 
l'esigenza di un mutamento di politica 

Nel comunicato finale i sei ministri rifiutano di trarre le conseguenze della bancarotta cedista - Mendès-France 
oggi a Londra - Pajetta chiede che l'Italia segua una politica di pace e di collaborazione fra tutti i paesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B R U X E L L E S , 22. — U n 
c o m u n i c a t o ufficiale e m e s s o 
oi,'gi a B r u x e l l e s ha t a n z i o -
nnto il i a l l i m e n t o del la c o n ­
ic i en/.u a sei :>ulla C E D . 

.Eccone il t es to : 
- I rappresentant i dei sci 

ROVO m i firmatari tiel trattato 
di Par ig i sul la C E D si sono 
riunit i a B r u x e l l e s nei g ior ­
ni 19, 20. 21 e 22 agosto 1954. 

•< M a l g r a d o u n pro lungato 
dibatt i to su l le modif iche che , 
a g iudiz io del g o v e r n o fran­
cese , si sarebbero d o v u t e a p ­
portare al trattato di Parigi . 

La vera 
Europa 

C o m e i c i t tadini onest i e d 
a m a n t i de l la pace di tutta 
L'uropa a u s p i c a v a n o , la Con­
ferenza di B r u x e l l e s per la 
CLI) e morta : è morta dopo 
tre g iorni di drammat i ca 
agonia , a d ispet to di tutti i 
d i speral i tentat iv i tedeschi e 
amer i can i di l'aria s o p r a v v i ­
v e r e in q u a l c h e m o d o ; è m o r ­
ta perchè tutti — da A d e -
nauer a r i c c i o n i , da l l ' inv ia­
to persona le di E i s e n h o w c r 
a M e n d è s - F r a n c e — v o l e v a ­
n o resusc i tare u n cadavere 
che per i popol i del l ' int iera 
Europa d e v e e s sere , i n v e ­
ce, de f in i t ivamente seppelliti». 
Qual i s t renui oppositori d e l ­
la CED e dec i s i fautori de l la 
pace , s a l u t i a m o quindi il 
f a l l imento di B r u x e l l e s t o m e 
un pr imo , importante s u c ­
ce s so de l fronte che s i batte 
per la d i s t ens ione in terna­
z iona le . Ma, s e è morta la 
Conferenza per la CED. non 
è morta ancora la CED: u è 
a l c u n o si i l lude che i n e m i c i 
de l la pace e d e l l a vera un i tà 
europea , si a r r e n d a n o d i n a n ­
zi a q u e s t o n u o v o fa l l imento 
dei loro piani . 

N e l l o s tesso comunica to 
conc lus ivo in cui i sei in ini -
>fr« riunit i a B r u x e l l e s a m ­
m e t t o n o il loro fa l l imento , 
v e n d o n o ancora e s e m p r e a d ­
ditati queg l i obie t t iv i di d i ­
v i s o n e del m o n d o e di r iar­
m o del la G e r m a n i a (per Var­
ia partec ipare a l la « d i f e s a 
e .'un une ») c h e i popoli di 
Europa re sp ingono . Cosi f a ­
c e n d o . i ministr i redist i h a n ­
n o d imostrato di non a v e r 
c o m p r e s o nul la de l l e ragioni 
del fa l l imento di B r u x e l l e s . 

Ma e chiaro c h e . se la d i ­
p lomaz ia at lant ica escogi terà 
n u o v e formule da sost i tuire 
a l la C E D . il fronte de l la p a c e 
e de l l 'uni tà europea intensif i ­
cherà la sua lotta, ron r i n ­
n o v a t o s lanc io e più so l ida 
certezza , graz ie proprio a l 
p r i m o s u c c e s s o di B r u x e l l e s . 
O^gi ancor piii di ieri , i fatti 
ci d i cono c h e è poss ibi le i n ­
ferire il co lpo dec i s ivo a l la 
pol i t ica de l fa l so e u r o p e i s m o 
di marca a m e r i c a n a e c l er i ­
ca le . Ogg i , ancor più di ier i , 
il fronte de l la pace e d e l l a 
un i tà europea ha la poss ib i ­
lità di porre a l l e cance l l er i e 
occ identa l i la sua a l t ernat iva 
al la C E D , di sos tenere con la 
forza c h e gl i prov iene da i 
fatti l 'es igenza di arr ivare 
a un accordo fra tutti ì p a e ­
si europe i , da que l l i o c c i ­
dental i a que l l i or ienta l i , e 
cos truire , cos ì , u n a v e r a E u ­
ropa un i ta , l ibera da artifi­
cial i cort ine innalzate d a l ­
l 'odio. 

S u q u e s t a s trada s a p p i a m o 
che il succes so n o n po lrà 
non arr idere a l l e forze de l la 
pace. F u m m o fiduciosi a 
Ber l ino e c r e d e m m o in G i ­
n e v r a : s ia B e r l i n o c h e G i n e ­
vra non h a n n o tradito l a 
nostra fede: s ia B e r l i n o c h e 
Ginevra ci h a n n o confermato 
c h e . o v u n q u e si discuta a v i s o 
aperto e l e a l m e n t e , l 'accordo 
fra le parti in contrasto è 
ragg iung ib i l e . I sotterfugi , i 
c o m p r o m e s s i , i secondi fini 
di B r u x e l l e s e il f a l l imento 
di que l la Conferenza n r s o n o 
la controprova . Di c iò n o n 
t a r d e r a n n o a conv incers i —-
e il nostro s c o p o è que l lo di 
a iutar l i a conv ìncers i — a l ­
tri m i l i o n i di i ta l iani , f ran­
ces i . t edesch i , c h e in b u o n a 
fede h a n n o potuto ancora 
credere , fino a ieri, al fa l so 
e u r o p e i s m o d e i s e i di B r u x e l ­
les . A v a n t i , d u n q u e , con r i n ­
n o v a t a fiducia! L a C o n f e r e n ­
za per la C E D è morta : v i v a 
la v e r a Europa , uni ta n e l l a 
vo lontà di pare de i suoi p o ­
pol i ! 

ossi non sono stati in grado 
di ragg iungere un accordo. 

« Es.-i hanno constatato che 
i principal i obbiet t iv i de l la 
loro pol i t ica europea restano 
immuta t i . Tal i obbiet t iv i s,o-
no: rafforzale i l egami de l la 
coopcraz ione europea, per 
pro tegge te l'Europa o c c i d e n ­
tale d a l l e forze che la m i n a c ­
c iano, e v i t a r e quals ias i n e u ­
tral izzazione della Germania , 
contr ibuire al la unif icazione 
del la Germania ed alla sua 
partec ipaz ione ad una c o m u ­
n e di fesa , l avorare o n d e 
real izzare una l o r m u i a p o l i ­
tica ed e c o n o m i c a di i n t e g r a ­
z ione tra i paesi occ identa l i . 

<( 1 ministr i h a n n o dec i so di 
pubbl icare c o n g i u n t a m e n t e : 

a) il proget to di protoco l ­
lo per l 'appl icaz ione del trat­
tato i s t i tut ivo de l la C E D , 
presentato dal g o v e r n o f r a n ­
cese : 

b) il proget to di d i c h i a ­
razione per la in terpre taz io ­
ne ed appl icaz ione de l t r a t ­
tato di Parig i i s t i tu t ivo de l la 
CED proposto dai ministr i 
degl i esteri del la Repubbl ica 
federale tedesca, del R e g n o 
del Be lg io , de l la Repubbl ica 
I ta l iana, de l G r a n d u c a t o de l 
L u s s e m b u r g o e del Regno di 
Olanda , in risposta al le pro­
poste francesi ». 

Il compi to di c o m u n i c a r e 
ai duece i ' to giornal ist i c o n ­
venut i da ogni parte de l 
m o n d o la fa l l imentare c o n ­
c lus ione di q u e s t o c o n v e g n o 
durato quatro g iorni tra fro­
di, ricatti e brutal i t enta t iv i 
di impos iz ione è stato asso l to 
da Spaak , con una lunga di 
ch iaraz ione fatta ne l p o m e 
riggio . 

Con voce dalia s tanchezza 
e p iena di accorato in sodd i -
sf .Kione. eg l i ha c o m u n i c a t o 
innanzi tut to il t es to degl i 
e m e n d a m e n t i proposti dal la 
Franc ia e que l lo de l l e c o n ­
troproposte sugger i t e dagl i 
altri c i n q u e pae.ci- Ed a n c h e 
in tale b i sogna, il min i s tro 
belga n o n è s tato impaz ia le . 
Dei due protocoll i eg l i ha i l ­
lustrato solo que l lo dei c inque 
govern i , con l ' ev idente p r o ­
pos i to di fornire argoment i 
di spicc io la propaganda c o n ­
tro M e n d è s - F r a n c e . 

D o p o a v e r opera to una 
ve l enosa d i s t inz ione fra 
•• buoni o cat t iv i europe i ». 
egli ha i l lustrato, al fine di 
sostenere che i c inque a v r e b -
l)ero dato prova di spir i to 
conc i l ia t ivo , tutte le modif iche 
minori che costoro h a n n o a c ­
cettato . ma ha o m e s s o di fai e 
c e n n o a quel l i c h e si sono 
rivelat i c o m e gli effett ivi 
punti di frizione: in tegraz io ­
ne. o rgan i smi super n a z i o n a ­
li. d ir i t to di v e t o . 

N e l l e intenz ioni di M e n ­
dès -France le obbiez ion i s o l ­
l e v a t e t u quest i punt i t e n d o ­
no. c o m e è no to , a l imi tare 
due per icol i . In pr imo l u o g o 
e s s e s c l u d o n o la cost i tuz ione 
di que l l '«Europa di Carlo Ma_ 
gno>- o «Europa vat icana •> che 
in pochi anni potrebbe d i ­
sperdere gran parte del ie c o n ­
quisto c iv i l i del nos tro C o n t i ­
nente . In s e c o n d o luogo , e s se 
in tendono l i m i t a r e lo s t r a p o ­
tere de l la r i s o n a Wehrmacìit 
in u n b locco s u p e r n a z i o n a l e 
nel qua le la G e r m a n i a o c c i ­
denta l e a v r e b b e as sunto , con 
i 'appoggio a m e r i c a n o , l ' ege ­
monia . 

Infine S p a a k ha lasc ia to 
i n t e n d e r e c h e 5 a n c h e l 'ob ie ­
z ione g iur id ica d i e t ro la q u a ­
le i c inque inter locutor i de l la 
Francia si tr incerano, oss ia il 
at to c h e un e v e n t u a l e p r o t o -

coli.) d; modifica c o m p o r t e ­
rebbe il r i torno de l trat tato 
dinanzi ai p a r l a m e n t i c h e lo 
h a n n o s ia ratif icato, è un c a ­
v i l lo . d ie tro il q u a l e si n a ­
sconde . in real tà , la paura 
clic 'e obbiez ioni frances i a b ­
biano ingigant i to anche ne l 
Be lg io . ;n G e r m a n i a e a l t r o ­
v e . la c r e s c e n t e o p p o - i z i o n e 
al la ;rappola cedis ta . 

N e s s u n a ind icaz ione , n a t u ­
ra lmente . il minis tro be lga ha 
f o r m i o sul l 'az ione c h e '"am­
basc iatore a m e r i c a n o B r u c e 
ha s v o l t o d u r a n t e la fase f i -

David Bruce. l ' inviato spe­
ciale ili Kisenliovvcr che lui 
diretto sabato tu conferenza 
ilei falsi europeisti senza pe­
rò riuscire ad impedirne il 

fal l imento 

na ie de l la conferenza . S e c o n ­
do informazioni qui diffuse, 
ieri not te , al t ermine di una 
lunga e minuz io sa anal is i 
d e l l e d ivergenze . l ' inv iato 
spec ia le di Ei.-enhovver a v r e b ­
be posto ancora una vo l ta il 
suo r icatto . S p a a k lo a v r e b b e 
a p p o g g i a t o e sor tando ad un 
«u l t imo sforzo di c o m p r e n d o 
ne». Il suo sguardo , m e n t r e 
par lava , correva a M e n d è s 
F r a n t e . Quest i , tu t tav ia , s e n ­
za r i spondere , a p p o g g i a v e le 
d u e mani sul tavo lo e faceva 
ind ie tregg iare la sua pol tro 
na . Da quel m o m e n t o , n o n 
c'era più nul la da d ire . La 
paroia dec i s iva passava al 
par lamento francese . 

Le p i o s p e t t i v e del d ibatt i ­
to sul la ratifica a Pa lazzo 
B o r b o n e sono il t ema del 

' g iorno . M e n d è > - F r a n c e u s c e n ­
do da l l a conferenza , ha c o n ­
fermato ieri notte che o s - o 
avrà iniz io sabato pross imo , 
m a le in tenz ion i de l pr imo 
minis tro res tano u n e n i g m a . 
Ne l l ' e spos iz ione fatta a l l ' in i ­
z io del la conferenza , c o m e si 
r icorderà, egli a v e v a fatto 

MICHELE RAGO 

(continua in '• p a c 4. col.) 

|ll discorso di Palella 
al Festival di Imperia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IMPERIA. 22 — Il c o m p a ­
g n o Giancar lo Pale t ta ha t e ­
n u t o oggi pomerigg io , ne l 
corso de l la lesta prov inc ia l e 
de l l 'Uni tà di Imperia , un i m ­
portante discorso pol i t ico. U -
n;i lo l la notevo le , o h e n e l l e 
pr ime o t e del pomer igg io a-
vova assist i to a l le gare s p o r ­
t ive svo l tes i sul mare e v i s i ­
tato la mostra s i s temata in 
n u m e r o s i s tand, si è a m m a s ­
sata sul la piazza E d m o n d o D e 
A m i c i s 

L ' o i a t o i e . presentato con 
brev i paro le dal segre tar io 
de l la Feclei az ione c o m u n i s t a 
imper iose . on . A l e s s a n d r o 
Nat ta , ha posto al centro de l 
suo d i s co i so il f a l l imento d e l ­
la Conferenza di B i u x e l l e s . 
C h e cosa ha d imos tra to q u e ­
sta Conferenza'.' B r u x e l l e s 
c o n f e i m a . se c o n l e i m a era 
necessar ia — ha detto , a t ­
t e n t a m e n t e segu i to , il c o m ­
p a g n o Pajet ta — la g r a v e 
crisi de l la polit ica del b locco 
occ identa l e , in s i eme a l l ' inge ­
renza imprudente e s lacc ia ta 
deg l i S lat i Unit i che h a n n o 
lacerato ii p a i a v e n t o de l c o ­
s iddet to e u r o p e i s m o . A G i ­
n e v r a . d o v e u.U Stat i Uni t i 
sono stati costrett i a lasc iare 
il c a m p o , è stato c o m p i u t o 
un passo v e r s o la pace: i n ­
fatti la Franc ia si è rap ida­
m e n t e accordata con suo i a v ­
versar i . A B r u x e l l e s i n v e c e 
gli " al leat i » n o n h a n n o p o ­
tuto n e p p u r e ragg iungere un 
c o m p r o m e s s o ! 

Q u a n t o a noi i ta l iani , a b ­
b i a m o d o v u t o ancora una 
volta costatare a B r u x e l l e s 
l 'assenza di una pol i t ica c h e 
i appi-esenti e interpreti 1; 
vo lontà di co l laboraz ione e 
di pace del nostro popo lo 
Dal la conferenza svo l tas i 
ne l la capi ta le belga esce 
confermata l 'es igenza di una 
pol i t ica nuova , r a d i c a l m e n t e 
d iversa da que l la s inora s e ­
gui ta . una polit ica di pace , 
di unità , di co l laboraz ione 
tra tutti i paesi europe i . 

B i s o g n o avere fiducia -
ha d e t t o con forza Pajet ta 
fra uh annlaus i degl i a sco l ­
tatori . B i sogna sbarazzare il 
t erreno dalla C.E.D.. s p e l t r o 
m i n a c c i o s o de l m i l i t a r i s m o 
tedesco . E' ques ta d a v v e r o 
l o i a de l l 'Eu iopa . 

Pa le t ta , c o n t i n u a n d o , ha 
prec i sato c o m e n e s s u n u o m o 
pol i t ico il qua l e abbia s e n s o 
di responsabi l i tà può p e n s a ­
re che le proposte s o v i e t i c h e 
per una c o n f e i e n z a di tutti 
gli Stati europei e per una 
garanzia i n t e m a z i o n a l e pò.--

La gioia di Bobet 

.-.ano v e n i r r iget tate senza 
essere d i scusse . La c o n f e ­
renza e u r o p e a proposta dal 
minis tro degl i esteri del la U-
nione sov ie t i ca è oggi possi­
bi le e neces sar ia . L'Italia d e ­
v e partec iparvi da uguale , 
d e v e e s sere , a ques ta confe ­
renza. rappresentata da uo ­
mini capaci di d i f endere a 
vivo aperto la sua ind ipen­
denza e i suoi interessi n a ­
zionali e di lavorare per una 
pol i t ica di accordi , di ti a i ta ­
ti ve. di re lazioni a m i c h e v o l i 
ti a tutti i paesi europei . 

« S o n o gli u o m i n i , le d o n ­
ne, i g iovani , tutti i c i t tadi ­
ni i tal iani — ha conc luso lo 
oratore — che d e v o n o dire 
due l lo che non h a n n o s a p u ­
to i n t e n d e r e e d ire i d ip lo ­
mat iv i dì Palazzo Chig i . S o ­
no gli i tal iani che d e v o n o im­
porre una polit ica i ta l iana. 
una pol i t ica di pace e d i -nmi -
cizia tra • tutti " i paesi del 
m o n d o >•. -

M . C . 

Il ministro Piccioni 
capro espiatorio? 
11 fa l l imento della c o n f e ­

renza cedista di Bruxe l l e s ha 
naturalmente accentuato i! 
già dif fuso sgomento in - eno 
al q u a d n p a i tito. Si a p p r e n ­
de elio i partiti minori h a n n o 
chiesto a Sce loa e a Fantani 
di procedere a una a p p i o f o n -
dita i e v i s i o n e della s i tuaz ione 
polit ica non appena saranno 
u l t imate le onoranza lunob i i 
al l 'on. De Gasperi . Si da inol ­
tre per certo che la respon­
sabil i tà ilei ta l lnnento i ta l ia­
n o - a B r u x e l l e s verrebbe l a t ­
ta in t i eramente r icadere sul 
m i n i s t i o Picc ioni e si parla 
n u o v a m e n t e di un c a m b i o 
del la guard ia a Pa lazzo Ch i ­
gi . U n t e n t a t i v o di tal g e n e r e 
— S| fa però notare negl i 
ambient i polit ici del la Cap i ­
tale — non verrebbe c o m p i e ­

sti da l l 'op in ione pubh .a . i . ni 
quanto pi oprici in questi ^ u n ­
ni è appaisi» c h i a i o che Li j 
pos iz ione . lesinila a B m \ e l 
le.- da Piccioni è stata p iena- i 
menti» in l inea con !;• d n e t t i -
ve impart i tegl i sia ila Scelh.i j 
sia da Pantani in otteinpe 
ranza. oltre tlitio, del m - i d -
dettu t e s tamento spr liliale 
di De Cìaspei i. 

C'UCa hi situa, lune all 'In­
tel no della D.C' . -i i m e n e 
che la lettera e logiat iva in ­
v iata da Don S t i r / o al pre ­
s idente del Consig l io -,ia s ta­
la sol lec i tata dallo -te--a> d e ­
st inatario. nel t enta t ivo di 
rafforzare la pos iz ione dj 
Sce iba come u o m o di part i to 
eh Ironie a l l ' invadenza s e m ­
pre più minaccio- . i th P a u ­
la ni. 

SOLINI.KN — 11 francese Louiso-n Hobet. recente trionta-
tore tlef Giro ili Francia, ha v into ieri il campionato m o n ­
diale ilei professionisti su strada. Eccolo mentre sorride 
tclit'f. subito dopo aver indossato la maglia iridata. D a ­
vanti a lui tinello che è stato i l suo più tenace antagonista. 

lo svizzero Frit / Schaer (Telefoto) 

SI STA PER TROVARE LA CHIAVE DELL'AFFARE MONTESI? 

Indagini dei carabinieri sulla misteriosa anlo 
che in wisla a Capotolla la sera dei 10 aprile '53 

Su quella màcchina potrebbe essere stato trasportato il corpo di Wilma - Oggi torna il P.G. Scardia 

E" tirfolat.i ieri insistentemente a Roiii.i l.i \o.-c che c-imiro 
Ugo .Montagna verrebbe spiccato m.iinl.ilo ili cattura per 
falsa tes t imoni .mzj . Nella foto il «marchese» (a d i s t ia ) 
arcomp.tipi,ito «la .Amedeo Angiol i l lo fratelli! tlcU'cv senatore 

Per stamani- e atteso al 
Palazzo di Giusti.ta il riun­
ito del doti. Marcell i . Scarditi , 
rappresentanti: della Procura 
Generale, il (piale dorrà f»re-
sentarc le sue derisioni in 
merito aH'mchic.sl t t sull'allure 
Montesi. Secondo cpiunlo e 
trapelato, il dott. Scarditi, rri-
mu ancora di partile pe' te 
rueanze di F e r r a i / o s t o . ai 'eb­
be indicato al dott. Ila insello 

La situazione si presenta, eo-
mutnpic. densa di interesse. 
.Secondo a lcuni , sul i n c o i o del 
dott Sepc sarebbero / i rò liti 
i mandati di culture nei con­
fronti di alcuni personaggi, e 
non di s e c o n d o piano, venuti 
alla rilutila dcll'utjare Mun­
tesi. L'alto magistrato si s a ­
li Mie ormai fatto un wittiiiro 
preciso del delitto e in queste 

seconda le.se del la sua pitica 
Sepc la uccessilu di (onl::i,iu-\ accumulerebbe le prore per 
re le immotat i , m i c h e t iopo j in,icr procedere alla ève ni un­
ii raggiungimento della prora', le incrimina .ione di una o più 
clic W i l m a J« as .vais i i iafa . l / jcr .som ritenute responsabili\dei cronisti non appena si 
Questa intinti.ione .saie.'.he dell'assassinio. L'arresto di\parlò di Capocotta. Venanzio 

De Fel'ne e un uomo che sa 

perfino, dalla provincia di Ro­
ma. di sottrarsi a qualsiasi 
mrcrro.utitorio. 

V e n a l i ; i o De Felice e cer­
tamente una delle figure pie. 
misteriose e sconeertunti di 
tutta la vicenda. A lui si ri­
volsero, fin dal primo momen­
to, come l'uomo eapuee di 
tornire pre ; tose i i i / o r m a t i o n i , 
t a n f o Angelo Giuliani, fidan­
zalo della fanciulla uccisa, 
(pianto Rodolfo Montesi. Su 
questo enigmatico personag­
gio si appuntarono gli sguardi 

j V e n t i l i n o De Felice, l'e.v eapo-
tutiurduino della leu uni di Gu­

stala discussa dal dolt. Scin­
diti con >l Piocuralore Gen-
tale delia Corte d'Appello,', nucltttn< sarebbe stalo deter-
dott . Leonardo Giocol i , e por- ,„i,in»o dalla neces s i tò di me­
talli anche a conoscenza dell cogliere delicatissime tesl.mo-
ministro Guurdusigiììi. dottor 
De Pietro. j 

Durante le raianze, priian. 
di procedere aliti r e s t i l a , i o n e , 
dei scttunla i olitati dodi i-.iii1, 
e di e spr imere in: ;J:IK:I; .O ; 
Ufjiciale sull'iiichtcsta. ii d o i - i 
for Scardili ai rebbv ciiuirito, 
la sua decisione di 
cere un'a .'onc penale uc 
confronti del responsabili del­
la MIO»le di Wilma Muntesi 

». tu a.e in (pieslo senso. 

('npocotta 
.SYromft» un'altra ipotesi. 

inrecc, ' a ripresa ni fileno 
diU'ii'cluesla e l'arresto di 
Venanzio De F e l i c e sarebbero 

molte cose sull'attività della 
tenuta di Capocotta. Egli de-
rc aver veduto la famosa 
m a c c h i n a t a r t a r e i cancelli 
della tenuta con a bordo la 
ntocai ie cfoitna, c h e molte, 
p e r s o n e d icono e s sere .sfata Ut 
Montesi, e un misterioso in­
dividuo. 

Egli sa quali interessi, quali 
nomi, quali eircoilanze siano 

Bufere, neve e al lagamenti nel Nord 
Eccezionale ondata di caldo in Puglia 

La statale dello Stelvio interrotta dalle frane - Pioggia torrenziale a Milano e Firenze - 43 gradi a Foggia 

L : r i levante per turbaz ione 
atmosfer ica p r o v e n i e n t e dal 
M e d i t e r r a n e o o c c i d e n t a l e e 
che i i manifes ta c o n par t i ­
co lare violenza n e l l e regioni 
aettentnona' . i . si è e s te sa ieri 
matt ina >ui:a S a r d e g n a e l 'I­
tal ia centrale . S u l l e A lp i c e n -
tro-merici ional i e m l l e V e n e ­
z ie il c i e lo si a n n u n c i a m o l t o 
n u v o l o s o e con e - - o si p r e ­
v e d o n o r'iosae e m a l c u n e 
zone veri e propri t emporal i . 
X e l l e a l t : e r e sami il c i e lo è 
DÌù aperto e nel Mer id ione , 
Quasi o v u n q u e , affatto s ereno . 

L"ond;.ta di m a l t e m p o che 
ieri l 'altro ? v e \ a inves t i to ?o-
pratu i to il P i e m o n t e , si è i e ­
ri mani fes ta ta con magg ior 

Due scalatori del K 2 
colpiti da congelamento 
Tutta la spediziooe sarà a Karacì giovedì prossimo 

KAHACI, 22. — Dnc membri della spedizione italiana 
che ha scalato lo scorso mese il K-2 sono affetti da 
congelamento. La notizia è stata appresa o^gi a Hawal-
pintli da un messaggio del capo della spedizione. Desio. 
Il messaggio dice che i dnc malat i vengono trasportati 
a spalla da portatori locali, e non ne comunica i nomi. 

I-e notizie pervenute ieri sera informano d'altro canto 
che la spedizione, nella sua marcia di ritorno, ha rag­
giunto Shighar. un vi l laggio che sorge a quota 2.440 e 
dista circa 23 km dal campo base di Skarda. Pa Jtk.irda 
la spedizione farà uso , per il suo ulteriore viaggio di 
ritorno, di aerei. Essa giungerà a Rawalpindi . salvo im­
previsti , il 2,> agosto sera e « Karaci il giorno dopo. 

tor^a in Lombard ia . 
A M i l a n o una p io^- ia tor ­

renz ia le , a c c o m p a g n a t a da 
scar iche e le t tr iche e da i m ­
p e t u o s e la f f i che di v e n t o , c a ­
de dal la .-cor-a notte - l i l la 
c i t tà , a l l agando - trade e p iaz ­
ze ed obbliganti'» i radi p a s ­
sant i a pro lungate .-o.-te nei 
portoni . 

M a le not iz ie pai a l l a r ­
m a n t i g i u n g o n o da ieri m a t ­
t ina dal la provincia e drtll'ai-
ta Va l t e l l ina . 

B u f e r e di n e v e n a n n o i n ­
v e s t i l o l o S t e l v i o e tutt i i 
m o n t i c ircostant i : TI .entri, un 
v i o l e n t o nubi frag io , a c c o m ­
p a g n a t o da v e n t o impetuoso 

•ielle v e l i a t e . 
i n v e s t e n d o con par'. icolaie 
in tens i tà la zona cii B o : m : o . 
Frane , a l lagament i f d in ter ­
ruz ioni stradali .-ono .-egn.i-
lati un pò* dappertut to . 

In segu i to a l le i r , . n e i.i 
s trada de l lo S t e l v i o . da Bor­
m i o al pas.-o. r i m a n a piob.»-
b i l m e n t e per mol to temivi 
ch iusa a l transi to . 

A S a n G i a c o m o di T c g l i o 
l 'Adda, ingrossato dnlle a c ­
q u e del torrente Malg ina che 
sfocia in que l p u n t o dal la 
v a l l e o m o n i m a , ha a l lagato 
v a s t e e s tens ion i di terreno , 
l u n g o la fatatale de l lo S t e l ­
v i o . La l inea ferroviar ia S o n -
d a l o - T i r a n o è quas i r a g g i u n ­
ta d a l l e acque , 

Il traffico da e per la S v i z ­
zera , a t t raverso i posti di 
conf ine di T i r a n o e C h i a v e n -
na e interrotto per l e l i a n e , 

|c i i -t e .ine d u e l l o d ire t to ai 
del Bern ina e del M a -o a -

l o i a . 
Xumero.-i autoniobi li-ti 

>t:ameiì e d ivers i a u t o p u l l -
b loccat i in pui 

- tata le d e l l o S t e i -
m a n --tino 
punti sul la 

i o . 
Vio lent i s s imi t empora l i ;i 

.-ono scatenat i la a cor.-a n o t ­
te e .e.~i mat t ina a n c h e ne".:e 
va l ia te Ate . -me. L'acqua c a ­
duta a torrenti ha n o t e v o l ­
m e n t e ingrossato i corsi di 
acqua del la r e g i o n e e in t a ­
lune local i tà l«i g r a n d i n e ha 
:c-cat.i d'inni a l l e co l ture . Ai 
i n - - ; ciel G i o v o , d e l l o S t e l ­
vio. di G a r d e n a , di Se l l a , al 
C o : n o ciel Kenon e s u l l e più 
o l te e n n e d o l o m i t i c h e n e v i c a . 

P ioggia e n e v e e caduta 
sulla Val d'Aosta. La n e v e e 
i adula f ino ai 2000 metr i 
D iverse s t rade de l fondo v a l ­
le s o n o s t a t e d a n n e g g i a t e 
dal lo s t r a r i p a l e de i torrent i 
in piena. 

Le a c q u e d e l l ' A d i g e , c h e 
a v e v a n o superate» di u n m e t r o 
ii l ive l lo di guard ia toccando 
t metri 3 .60. d a l l e 19 di ieri 
.-era sono- in d e c r e s c e n z a per 
cui v i e n e per il m o m e n t o 
scongiurato il per ico lo di 
inondazioni ne l tratto fra 

B o l z a n o e M e r a n o . L ' A d i g e è 
s traripato in t a l u n e local i tà 
del la V a l V e n o s t a : a La sa l e 
acque h a n n o i n v a s o la c a m -
nagna e parte de l l 'ab i ta to . I 
danni s o n o l imitat i . 

Il m a l t e m p o ha c o n t i n u a t o 
ad im"perver$arc su tutto il 
Luinei>e e l 'A l to V e r h a n o - l i ­

n o ai \.-\A • iiomt-riiimo cii -.evi. 
quamin tei t:mid<i a c c e n ­
no di -i .II.ni:.» e appai . -o ne l 
ciclo p lumbeo. i.,t v io l enza 
dei temporali -cateijatis i -u 
tutta ! . /on.) ha tatto a u m e n ­
t a l e - e n - i b i l m e n t e il l ive l lo 
nel L;.^o M a g g i o i e . i n g r o s ­
sando titimi e torrent i . 

Firenze è s tata invert i ta 
:e:i matt ina da l l 'ondata di 
mal tempo. Un v i o l e n t o t e m -
Hiiale con pioggia torrenz ia -
e. raffiche di v e n t o e s c a -

ricne e le t tr iche si è r iversa to 
siilì.i c i t ta , p r o v o c a n d o l 'a l -
la-tamvnto d; a lcuni .scan­
tinati . 

Qua-: ;n contras to con le 

I lo n a I I I » . ' 
• ci u n o n i i ta 
«iti-» .-1 e aO-l.i 

i . 

\t n ' j .-« ; o 
':" i r . a 1 
i !.t •••»• d e 
- D i t _ ;_ ; t ' 1 - • » • 

l e n ' e r ' p o p o 

Catastiteli IH-
n ient i dal N'i 
e c c e z i o n a l e e 
tuta sulla Pv.'J. 

X e l l a r e g i o n i 
c a l i n a n n o : 
r.ibiic ne l le .i 
nome-! nr, '» e > 
no unprnvv t.-.i: 
late-. S o n o state 
Olinto m a - - i m e di t 
gia (43 m. i 'b ) . a 
( 4 2 ) . a Lecce CWÌ). 
ranlo (40 .^; . e a U.r i 

L'ecee/ ioi i i'.e <>TV.I i'.a 
d o ha ii:i-vi»c.ito r-i: 
ai it i icoii ibu-tioni -.ile* . 
Tavo l i ere r ico ime di 
da poco trebbi i to. 

, M n l i detcrminati da circo-] legati alle «battine» che si 
' .sian-.f einer.se i.el c o r s o d e i i c >roloei-«iio- « pochi pjtssi dada 

i ultime settimane e che uvreb- \ •' l'iaggui di Torvajiinice.. Inol-
' ben, portato nuovamente alla \lre l"enflu;n> De Felice, in-
ì ribalta la famosa l e d i c i </t s , t ' " " - ' <-o« l'auro guardiano, 

Capocollo e l'altiviia del 
; • marches-' » Montagnu e dei 
; Mtoi umici . I/li» terza »;»o£e.M. 
f init i le , con.siderti t an to l ' u n c -
' sto del De felice quanto te 
; nuove indui,nu e i nuovi in-
i lerrogiilori. come episodi as-
j ^olutameiiie mariiinali. 
' Ah uni talli remili uil,i lu­
ce ,n queste, ultime rentitpiiit-

' l'ore tinniti l i t t l o t i n pevs tre 
U-'ne ci troviamo ad una . s r o l l o . 

t o r . e dei itiva. dell'inchiesta 
alla line di U'ilmii Alfiiiltvi. 

1/arreslo »/i Venanzio De Fc-
l.ce assume una imiiortr.nza i 

, ; t tr i i tolnre e del tulio n u o r o . } n , e " f e 

\Fu.ora. munti, il d o l i . S , ne «raP1''"*'». «' ri"'f *<'»••" »1' 
; '"''i arerà ineriiiiinato per ;aiid\ _, 
• - i ' H ?e.-riim...««nm p e r s o n e r n e . t r t I .™..'pir-r.-

j c o m c Tcn Gnnzciroii . M e r a n o j ' " « « " " " 
ti /f ivtc r o l o i t t a r i a m e i i t c rìij • • %> m i - # 

' fornire e femenf t per le iurfa-j '* l l l € l l | l l i l l ' « » . « 
te .t i -T.it"! f ,j, ,j oppure che. c o m e . -Ur ina i / , a ., ( ; n ad ra investigative 

dilla compagnia i n t e r n a d e i 

i 

slnusta.Mo LiUi. conosce; m o l ­
lo bene Ugo Montagne, ha 
ricevuto nolenti aiuti, forse è 
dcffusiittr'u) di i/nifiti segreti. 

Come abbiamo gin delta Ie­
ri, sembra c h e l ' i i icriuii i 'actO-
ne oeli'e.t capo-guardiano s- a 
sfafa c/eferniiiinfa oa'iti rest- -
inon!tnt; (i dell'attore G u i d o 
C e l a n o d quale avrebbe .-ite­
ri lo i t e r m i n i di una coiver-
•>azÌGiic tra il De Felice e Uri 

\ Montagna. Xon e d'Ho d: ve­
liere (piale sia stato d ten-a d: 
ques ta f o n i v r s n t i ' i n c certa­
mente però si tratta «i- ,':<-<;o-

.sfOtliTfll! SV. f-TIIC *" 

a f f i n e c'è. tea te 

, F- .4-
Sev e ; i . 

. T a -

i i . i 

Risacc ia . a r e r a n o d o l o r c r -
s ioni con i rade / i tone <7i-i d' i ­
r o n i e il p r o c e s s o . Venanzio 
De Felice, pero, non è un t€-

c .d- | s t i m o n e vo lontar io , i ion e sra-
. e r n - o j f o ch'amato a deprorre al p r o ­
le eie', c e s so , n o n ita scritto men.o-
4r-in<M jiat ' i . ma anzi ha tentalo con 

loO!'! ni e ; : o . scotuparCi'iìu. 

Assassinato a Chicago "io sfregiato,, 
cognato e guardia del corpo di Al Capone 

Quattro giorni fa era stato ucàso un altro ex componente della banda 

CHICAGO, 'ZI — Frank Maritote, cognato 
e Ria Ruanlia del corpo del defunto 
gangster Al Capone, nonché controllore dj 
una catena di postritrali, è stato ucciso ieri 
sera da ignoti a colpi di rivoltella fe l i ­
bro 38 e dì fucile, mentre si accingeva .» 
ricoverare La sua auto nel garage della 
propria abitazione a Chicago. 

L'uccisione di Frank Maritote, « A l i a s * 
Frank Diamond, è il secondo caso di omi­
cidio di ex-appartenenti «Ila banda Al Ca­
pone verificatosi a Chicago nel giro di 
fauattro giorni. Maritote, che, aveva 60 anni 
e che «I tempo di A l Capone era cono­

sciuto romr « lo sfregiato » o come « l 'uomo 
tiri muscoli » de l la banda, era stato inter­
rogato soltanto due giorni or sono dal la 
poli i ia. in relazione all 'uccisione di un a l ­
tro rx - iomponente la banda, Charles Gioe 
« alias » Cherry Nose. grande a m i c o di 
Maritote e uno dei « duri » de l la b a n d a 
stessa, assassinato rn circostanze a l tret tanto 
misteriose mercoledì sera a Chicago 

Nel momento del l 'uccis ione, Maritote era 
in compagnia di suo f igl io, Frank Maritote 
junior, di due anni e mezzo. Il bambino , che 
s r d r \ a nel sedi le anteriore de l la vettura, è 
rimasto i l leso. 

carflowueri di Roma sta co»»-
ducendo da oltre u . \a s e i P -
mauc attente ricerche snlia 
m i s t e r i o s a macchina i h a var­
iò i c a n c e l l i a . Capc.colta il 
giorno IO aprile. Secondo al­
cune v o c i , i carabinieri 
•avrebbero orientit i risultai» 

_ _ j a d d i r i t t u r a sensazionali. Al-
j traverso la macchina sarebbe-
j ro. in tat t i , r iusc i t i n p r o v a r e 
: a l t a n e e t r e o s t a m e c h e Ictvaiio 
j l'aliare Moritesi ella ( i i u v n -
l i i tra de i << viagltaro <• n a p o l e -
jrt .no V«.«crucino F o l l i e . 
i LTn'altra c i r c o s l a m a . eoe 
j i i .ostra c o m e il dott. Sa>e 
j j o n c a m o l t a a t t e n z i o n e a! 

mondo degli stupefccer.ii in 
r e l a z i o n e alla morte della 
sventurata fa net u l t a , è costi­
tuita dalla v i s i t a , compiuta 
dallo stesso magistrato, in una 
c l i n i c a pesarese dove sono ri­
coverate numerose persone 
intossicate dalle droghe. L'al­
to m a o i s f r a l o ha anche visi­
tato la salma di un intossi­
cato, deceduto poche ore pri­
ma per arveìenamento da 
cloridrato di cocaina. Q u a l i 
s tano l e conclusioni di questa 
visita non è dato di c o n o s c e r e . 

(contino» in 7. par. 3, col.) 
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1 LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Le macerie di Casal Bertone 
sono monumento nazionale? 

Lo stato di via della Stazione Tuscolana — Un divieto di sosta sulla 
litoranea Ostia-Anzio — Le tr ist i condizioni della borgata Gordiani 

L'Jng. E l ì s i o S o t l d u M e l o n i c i 
h a i n v i a t o u n ' i n t e r e s s a n t e l e t ­
t e l a s u a l c u n i a s p e t t i , d o l o r o ­
s a m e n t e « i n g o i a r ! , d e l q u a r t i e -
ì e d i Ca^al B e r t o n e . G i a c c h é 
u t e n i a m o l ' a r g o m e n t o d i n o ­
t e v o l e i m p o i t a n z a p u b b l i c h i a ­
m o u n a m p i o s t r a l c i o d e l l o 
i -c i i t to . 

« Q u e s t o — s c r i v e d u n q u e 
l ' i n g e g n e i e — è l ' u n i c o q u a r t i e ­
r e d e l l a c a p i t a l e c h e o s t e n t i 
a n c o r a , i n t a t t e n e l l o r o m a c a ­
b r o o r r o r e , l e f e r i t e d e l l a 
g u e r r a . 

N e è p r o v a la f o t o c h e a c -
d u d o in c u i si v e d e , in t u t t o il 
s u o s i n i s t r o a s p e t t o , u n a c a s a 
c o m p l e t a m e n t e d i r o c c a t a c h e 
g l i a b i t a n t i d e l q u a r t i e i e c h i u ­

d e r c i u n p o ' d i m a r e . E r a v a m o 
p r e s s a p p o c o a l l ' a l t e z z a de l c a n ­
c e l l o c h e p r i m a d e l l a c o g n i ­
z i o n e d e l n u o v o t r o n c o , s b a l l a ­
v a la s t r a d a . I m p i o v v imamente 
d u e c a r a b i n i e r i s o n o a p p a r s i d a i 
v i c i n i c e s p u g l i e l e v a n d o c i u n a 
c o n t r a v v e n z i o n e pei i n f r a / i o n e 
d e l d i v i e t o di sos ta . H o o s s e r ­
v a t o c h e n e s s u n c u t c l l o e s i s t e ­
v a p e r i n d i c a t e il d i v i e t o , m a 
i n u t i l m e n t e . I c a i a b i n i e n . i n f a t ­
ti, n o n h a n n o v o l u t o s e n t i l e r a ­
g i o n i . M o r a l e : una b o c c a t a d i 
a r i a m i è t o s t a t a m i l l e l i t e . U n 
p o ' t r o p p o m i s e m b r a . t a n t o 
p i ù c h e a n c h e il s i s t e m a p e r 
o t t e n e r l e n o n s e m b r a d e i p i ù 
c o r r e t t i . A m m e s s o c h e un i n -

re un p o c o l a m e m o r i a dell'in!*; 
B a g n e r à e d e l S i n d a c o l i c o i -
rianclo l o r o l e t a n t e p r o m e s s e 
fa t t e a g l i a b i t a n t i d i G o i d i a n i . 
D a 22 a n n i q u e s t e mis t i e I l l u ­
d e b a r a c c h e s t a n n o in p ied i e 
n o n so d a q u a n t o t e m p o s i è 
d e t t o c i» ; v e r r a n n o d e m o l i t e . 
O m i i v o l t a c h e si a v v i c i n a n o l e 
e l e z i o n i c i p r o m e t t o n o u n a n u o ­
va b o i g a t a , m a la pi o m e s s a è 
s e i n p i e r i m a s t a ta l e . Q u a n t o a 
V i l l a d e i G o i d i a n i e ^ a n o n e 
s t a t a c e r t o cos t i iuta p e r n o i . 
t a n t o è v e r o c h e n e s s u n o d e l l a 
b o m a t a v i e s ta to t r a s f e r i t o 
Q u i la v i t a si fa o g n i g i o r n o 
p i ù i n s o p p o r t a b i l e : a l l a g a m e n t i 
ad o g n i t e m p o r a l e , c a l d o so f fo ­
c a n t e l ' e s ta te e i n s e t t i d 'ogni 
s p e c i e . L a c o n s u l t a p o p o l a l e ha 
f a t t o p r e s e n t e q u e s t a s i t u a z i o n e 
un ' in f in i tà d i v o l t e , s e n z a p e r ò 
o t t e n e r e n u l l a Ci s o n o a l c u n e 
p e r s o n e l e q u a l i , e v i d e n t e m e n ­
te , s a n n o d i s t i l l i m i e s o l o p i o -
m e s s e , e q u a n d o q u e s t e n o n b a ­
s t a n o ci m a n d a n o la • C e l e i e » 

Ier i s e n i a l l e 18,15 è g i u n t a alj . i S t a z i o n e Teriiii-.ii la s a l m a d e l l ' o n . D e G a s p e r i a c c o m p u -
Kn. iU d a g l i o n o r e v o l i F a n f ; m i , G n u e l h i . S p u t a r » e d a l tr i d i r i g e n t i d .e . A r i c e v e r l a e r a un 
Tolto g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i fra 1 ui S i H l i u , V i l l a t m m a , Saraj ja t . P e t r i l l i , M a r t i n o , M a t t a -
i e l l a , A n d r e o t t l , V i s c i d a . U n i m p o n e n t e a p p a r a t o di po l i z ia . ai;Ii o r d i n i d e l Q u e s t o r e M u s c o . 
e r a s t a t o p r e d i s p o s t o . A b o r d o di ìm f u r g o n e il f e r e t r o è s t a t o poi t r a s p o r t a t o n e l l a c h i e s a 
d e l O r s ù . S t a m a n e a v r a n n o l u o g o i f u n e r a l i a l l e 9,30. Il c o r t e o , c l ic a c c o m p a g n e r à l a s a l m a 
a l l a I l a s i l i c a d i S a n L o r e n z o , p e r c o r r e r à vt.i d e l P l e b i s c i t o , v i a N a z i o n a l e , p i a z z a d e i C i n ­

q u e c e n t o . v ìa S. M a r t i n o d e l l a B a t t a g l i a , v i a l e C a s t r o P r e t o r i o , v i a T i b u r t i n a . 

SULLA AIA AUKKI.IA K SULLA VIA DI BOCCLA 

Un motociclista e un vecchio 
uccisi in incidenti stradali 

Due giovani in lambretta finiscono fuori strada mentre rientrano da una gita 
in campagna — // vecchio vittima di una paurosa caduta dalla bicicletta 

T a l a r z i s v e n t r a t i d a l l e b o m b e a C i s a l b e r t o n e : q u a n d o ei si 
d e c i d e r à a d e m o l i r l i e a c o s t r u i r n e d e i n u o v i ? 

m a n o « Il C o l o s s e o ». Q u e s t a 
c a s a , c h e fa p a r t e d i u n c o ­
s p i c u o i s o l a t o c o n fi ot i t i s u l l e 
v i e A n t o n i o B a l d i s s c r a — la 
v i a p i ù i m p o r t a n t e d e l l a z o ­
n a — e d E l ì s i o C u g i a , a t t e n d e 
d a a n n i c h e u n ' a n i m a p i e t o s a 
v i p o n g a m a n o p e r d e m o l i r e i 
r u d e r i r i m a s t i . T a l i r u d e i i , fi a 
l ' a l t r o , c o s t i t u i s c o n o u n a u t e n ­
t i c o p e r i c o l o p e r i r a g a z z i e d 
a n c h e p e r i g r a n d i c h e a v e s ­
s e r o la t e n t a z i o n e d ' a v v e n t u ­
r a r s i fi a q u e l l e r o v i n e . 

S u l l a s t e s s a v i a Ef l s io C u g i a 
e s i s t e p o i u n ' a l t r a g r o s s a c a s a 
s e m i d e m o l i t a d a i b o m b a i d a -
m e n t i , in i u i v i v o n o o l t r e c e n ­
t o f a m i g l i e d i s f o l l a t i in c o n ­
d i z i o n i f a c i l m e n t e i m m a g i n a b i ­
l i c o n il p e r i c o l o c o s t a n t e d i 
f i n i r e s o t t o l e m a c e r i e . 1 p r o ­
p r i e t a r i d e l f a b b r i c a t o s i s o n o 
r i p e t u t a m e n t e r i v o l t i al S i n d a ­
c o a f f i n c h è t r o v i i l m o d o d i 
s i s t e m a r e q u e l l a p o v e r a g e n t e 
i n c o n d i z i o n i p i ù u m a n e , m a 
f inora i n u t i l m e n t e . 

L ' i n g e g n e r e c o n c l u d e d o m a n ­
d a n d o s i * S i v u o l f o r s e f a r e d i 
C a s a l B e r t o n e u n m o n u m e n t o 
n a z i o n a l e , c o n s e r v a n d o l o n e l l e 
a t t u a l i c o n d i z i o n i ? ». 

N o i c r e d i a m o c h e g l i a b i t a n ­
t i d e l q t i a i l i e r e f a c c i a n o v o l e n ­
t i e r i a m e n o d i u n c o s i t r i s t e 
p r i v i l e g i o . S a r e b b e b e n e o h e 
a n c h e l e a u t o r i t à c o m u n a l i s e 
n e r e n d e s s e r o c o n t o . 

C ' è u n l u o g o d i R e m a — 
s c r i v e u n g r u p p o d i l e t t o r i — 
c h e m a l g r a d o s i t r o v i a d u e 
p a s s i d a P i a z z a S a n G i o v a n n i 
i n L a t e r a n o . p r e s e n t a u n a s p e t ­
t o a s s o l u t a m e n t e p a r t i c o l a r e . 
E ' u n i b r i d o d i s o m m o v i m e n t o 
t e l l u r i c o e d i c a m p o d i b a t t a ­
g l i a , d i a n g o l o d i c i t t à s a c c h e g ­
g i a t a e d i l a n d a d e s o l a t a . I n 
t e n d i a m o p a r l a r e d i v i a d e l l a 
S t a z i o n e T u s c o l a n a . N e s s u n a 
s t r a d a r o m a n a p r e s e n t a u n s i ­
m i l e a s p e t t o , n é . d ' a l t r o c a n t o . 
! R z o n a g i u s t i f i c a u n o s t a t o d i 
c o s ì g r a n d e a b b a n d o n o . A v i a 
d e l l a S t a z i o n e T u s c o l a n a si a c ­
c e d e . i n f a t t i , d a P i a z z a R a g u ­
s a . u n a p i a z z a v a * t a e m o d e r ­
n a ; l e v i e c i r c o s t a n t i , d ' a l t r o 
c a n t o , c o n la V i l l a F i o r e l l i e il 
c o m p l e s s o d i v i l l i n i d e i f e r r o ­
v i e r i . s o n o q u a n t o d i p i ù c i ­
v e t t u o l o p o ? s a o f f r i r e l ' a m p i o 
q u a r t i e r e d i S a n G i o v a n n i l u n ­
g o ì a d i r e t t r i c e d i v i a T a r a n ­
t o . G l i a b i t a n t i po i p a g a n o l e 
t a s s e c o m e tu t t i g l i a l t r i c i t ­
t a d i n i . C i o n o n o s t a n t e v i a d e l l a 
s t a z i o n e T u s c o l a n a . s o p r a t u t t o 
n e l t r a t t o v e r s o p i a z z a R a g u s a 
è t u t t o t r a n n e c h e u n a s t r a d a . 
Q u e l l a c h e p o t r e b b e e s s e r e u n a 
d e l l e a r t e r i e p i ù c o m o d e e f r e ­
q u e n t a t e d e l q u a r t i e r e è , i n ­
v e c e , u n r i c e t t a c o l o d i s p a z z a ­
t u r e , c a l c i n a c c i , s t e r p i , e m a ­
t e r i a l e i n d e c o m p o s i z i o n e . E* 
t r o p p o c h i e d e r e c h e t u t t o c i ò 
v e n g a c a n c e l l a t o ? 

I l s l g u e r A n t o n i » E l e a t e r i h a 
f i t t o n e i g i o r n i s c o r s i u n a g i t a 
l u n g o l a n u o v a l i t o r a n e a c h e 
c o n g i u n g e O s t i a L i d o a d A n z i o 
i n c a p p a n d o i n u n a p i c c o l a , s p i a . 
c e v o l e a v v e n t u r a c h e i n t e n d e 
s e g n a l a r e . 

« C o n m i a m o g l i e e d u n a 
a m i c a a b b i a m o d e c i s o , a d u n 
t r a t t o , d i f e r m a r e l ' a u t o p e r g o -

c o m p r e n s i b i l e d i v i e t o di s o s t a 
s i a s t a t o s t a b i l i t o , in ciuci l u o ­
g o . ci m e t t a n o a l m e n o u n c a r ­
t e l l o ». 

G i u l i a n o M i g i a n i . a b i t a n t e a l ­
l a bo i r a t a G o r d i a n i ci s c r i v e 
p e r d e n u n c i a r e a n c o r a u n a v o l ­
ta l e d i s a s t r o s e c o n d i z i o n i d i 
q u e l l a b o r g a t a . 

« V o r r e i t e n t a l e d i r i s v c R l i a -

La g i o r n a t a f e s t i v a è .-,tata 
f u n e s t a t a d a sili u n e . s c iagure 
d e l l a sUiad. i n e l l e q u a l i d u e 
p e i s o n e h a n n o p e r d u t o la v i t a . 
A l l e 13 di i d i s u l l a v i a di B o c -
e e a u n g r u p p o di p a s s a n t i ha 
.-.corto u v e i s o m f o n d o a d u n a 
c u n e t t a c h e c o n t e g g i a la s t r a d a 
u n u o m o c h e a p p a r i v a in p e s ­
s i m e c o n d i z i o n i . A c c a n t o a l 
c o n i o g i a c e v a u n a b i c i c l e t t a 
c o n u n a 1 i to la a c c a r t o c c i a t a - 1 
p a s s a n t i si s o n o a p p r e s t a t i a 
a o c c o v r e i e . l ' u o m o c h e , m a l g r a ­
d o l e n u m e i o s t f e r i t e , a n c o i a 
d a v a s e g n i di v i t a , m a d o p o 
p o c h i m i n u t i il p o v e i e t t o è s p i ­
r a t o s e n z a r i p r c n d c i e l O n o -
s c e n z a . 

In s e g u i t o a l l e i n d a g i n i ef­
f e t t u a t e d a i c a r a b i n i e i 1 d e l l a 
l o c a l e t e n e n z a . l ' u o m o è s t a t o 
i d e n t i f i c a t o e d è s t a t o a n c h e 
po . - s ib i l e ì i i o . s t i u n e l e fasi d e l 
m o r t a l e i n c i d e n t e . L ' u o m o s i 
c h i a m a v a A l d o B e c c a i ci d i 68 
a n n i , a b i t a n t e in v i a B o c c e n , a l 
q u i n d i c e s i m o i h i l o m c t i o . Eg l i 
s i e ra 1 c i a t o in c a m p a g n a a S . 
Mariti in G a l e / i a e a l r i t o r n o . 
al c h i l o m e t i o 17.50» d e l l a . -tes­
sa v i a d i B o i c e a . p e r c a u s e i m -
Prec i>a te e i a c a d u t o m a l a m e n ­

t e f i n e n d o m f o n d o a l l a c u ­
n e t t a e b a t t e n d o c o n f o r z a il 
c a p o . 

U n a t r a g i c a g i t a e s t a t a q u e l ­
la c o m p i u t a d.it g i o v a n i F i a n -
I 'OMU A l i l a bot t i d i 24 a n n i , a b i ­
t a n t e in v i a T i i p o h t a n i . i 115 
e P i e t r o T u c c m i d i 2(i a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a A n i c i a 131. I 
d u e a b o r d o d i u n a l a m b r e t t a , 
g u i d a t a d a l M a r c h e t t i s i s o n o 
reca t i a l m a i e. A l r i t o r n o , v e t -
so l e 20.30. g i u n t i a l l ' a l t e z z a d e l 
q u i n d i c e s i m o c h i l o m e t r o , p e r 
c a u s e n o n a n c o r a a c c e t t a t e la 
l i m b i e t l . i h a a v u t o u n b r u s c o 
s c a r t o m a n d a n d o a s b a t t e t e 
d u e p a s s e g g e r i , c o n e s t r e m a 
v i o l e n z a , s u l l ' a s f a l t o . S u l l u o g o 
d e l l ' i n c i d e n t e s i s o n o f e r m a t e 
a l c u n e m a c c h i n e . U n g r u p p o 
d i a u t o m o b i l i s t i h a r e c a t o s o c ­
i-orso a i d u e i n f o r t u n a t i . P u r ­
t r o p p o . p e r u n o d i e s s i il M a i 
i n e t t i , n o n v i e r a p i ù n u l l a d a 
fare . E g l i , i n f a t t i , e r a d e c e d u t o 
.-.ul c o l p o i n s e g u i t o a l l a v i o 
l e n z a d e l l ' u r t o c o n t r o l ' a s f a l ­
to. Il s e c o n d o è b t a t o t raspor ­
t a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n t o S p i ­
n t o d o v e i s a n i t a r i l o h a n n o 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n s e i g i o r ­
ni d i c u r a . 

Si fìngono marito e moglie 
per ricattare nn possidente 

Dopo aver consegnato quindicimila 
lire la vittima ha a\ vedilo la polizia 

D i u n a b o c c a c e s c a a v v e n t u r a . 
c o n c l u s a s i c o n l ' a r r e s t o d i d u e 
c o m p r i m a r i , è s t a t o p r o t a g o n i ­
s ta i l s i g n o r A . P. . u n m a t u r o 
p o s s i d e n t e a b i t a n t e i n q u e l d i 
P o r t a M a g g i o r e , a l q u a l e , m a l ­
g r a d o l ' e tà , n o n d i s p i a c c i o n o l e 
a v v e n t u r e g a l a n t i . Il s i g n o r A . 
P. e s t a t o a v v i c i n a t o q u a l c h e 
t e m p o fa d a l s i g n o r A r m a n d o 
N o c e d i 3 4 a n n i , a b i t a n t e in \ i a 
d e i P i a t t a r i 22 . i m p i e g a t o p r e s ­
s o u n a l b e r g o c i t t a d i n o , i l q u a ­
le l o h a p r e s e n t a t o a d u n a b r u ­
n e t t a f o r m o s a , la v e n t i s e t t e n n e 
A n t o n i e t t a G i u l i a n e l l a . a b i t a n ­
te i n v i a G r e g o r i o S e t t i m o . l a ­
s c i a n d o i n t e n d e r e c h e si t r a t ­
t a s s e d e l l a p i o p r i a m o g l i e . 

D o p o q u a l c h e i n n o c e n t e 
s c h e r m a g l i a , i l s i g n o r A . P . s i 
è a c c o r t o c h e l a s u a n o n p i ù 
v e r d e v i r i l i t à n o n d i s p i a c e v a 
a l l a b r u n a b e l l e z z a . La g i o v a ­
n e , a n z i , m o s t r a v a u n a s p i c c a ­
ta s i m p a t i a p e r il m a t u r o c o r ­
t e g g i a t o r e a ta l p u n t o da a c c o ­
g l i e r e l e s u e p r o p o s t e g a l a n t i 
B e n p r e s t o p e r ò i l s i g n o r A . P . 
s i è d o v u t o a c c o r g e r e d e l g i n e ­
p r a i o n e l q u a l e e r a c a s c a t o 
I m p r o v v i s a m e n t e s i è p r e s e n ­
t a t o a l u i i l N o c e u r l a n d o g l i in 
v i s o i ] s u o o n o r e o f f e s o e c h i e ­
d e n d o c o m e r i p a r a z i o n e u n a 
c e r t a s o m m e t l a S u l l e p r i m e il 
s i g n o r A . P . è r i m a s t o i n t i m o r ì -

SEGNALAZIONI • 

to e d ha \ e i s a t o al inai i to of-
fc.-o la Mimm,i di 15 000 l ire In 
s e g u i t o p e r ò si è r e c a t o al c o m -
m i s s a t i a t o di P o r t a M a g g i o r e 
e d ha e s p o s t o a l c o m m i s s a t i o 
c a p o S a n t i l l o i t e r m i n i d e l l a s u a 
a v v e n t u r a . 

S o n o b a s t a t e p o t i l e b a t t u t e 
p e r g i u n g e r e a l l a conc lus ion i -
d e l i a v i c e n d a . 11 N o c e e la G111-
l i a n e l l a . in fa t t i n o n c i a n o m a i 
s t a t i u n i t i d a l v i n c o l o d e l m a ­
t r i m o n i o e il l o r o v i a -=tato so l ­
t a n t o u n t r a n e l l o p e r s p i l l a r e 
q u a t t r i n i a l m a t u r o y . in in icde . 
La c o p p i a è s ta ta trat ta in aru» . 
s t o a l l a . s tazione T e r m i n i 

Sniarrinienlo 
Cn: a \c>s» r i n v e n u t o u:i b\> 

chettr. di bigl iet t i de l l e FF SS . 
intentato a: conduttore- G'no 
Isopo ab i tan te a piazzale Tibur-
t ino 12. tei -195 752 è presa!.> in­
torniarne l ' intcrcs-ato o di u r 
perven ire il b locche t to presso 

!a nostra sezTtlcria di reda.'ionc. 

Una vecchia perugina 
non trova più la sua casa 
Di u n a s t r a n a a v v e n t u r a e 

•^tutu p r o t a g o n i s t a u n a v e c c h i e t ­
ta di . sessanta a n n i a b i t a n t e a 
S a n Mart ino i n C a m p o , i n p r ò 
v i n c i » di P e r u g i a e s o l o d a qua l ­
c h e g i o r n o o s p i t e d e l l a nos tra 
c i t tà . Verso l e 19.30 la v e c c h i e t t a 
•' s t a t a v i s ta a g g i r a r s i s p e r d u t a 
in piazza S a n S i l v e s t r o , guar­
d a n d o s i a t t o r n o c o n d i f l i d e n / a 
li v ig i l e u r b a n o K n n i n i o Chiari 
>i e a v v i c i n a t o a l l a d o n n a e g e n ­
t i l m e n t e le h a c h i e s t o c h e coso 
la a n g u s t i a s s e . La d o n n a h a di­
c h i a r a t o d i c h i a m a r s i Marie t ta 
M o t n a r o n i e. c a n d i d a m e n t e , hu 
c o n f e s s a t o d i essers i s p e r d u t a 

— n o v e ab i ta - 1 1- h a c h i e s t o 
il v ig i l e 

— Q u e s t o e il b e l l o , n o n ri­
c o r d o 11 n o m e d e l l a s t r a d a . 

— Ma n o n r icorda propr io 
v.ulla"' 

- » l-cco. >i. ,• u n a c o s t r u z i o n e 
n u o v a La g e n t e c h e m i o s p i t a 
M c'niarra Marinacc i 

-— Lei d o v e a n d a v a ? 

— \ trovare d e i c o n o s c e n t i 

— Dove - ' 

— \ r c h e q u e s t o m e l o s o n o 
rìi:i.«-liticata 

Il v ic i . e r u d a t o il bracc io 
a', a do'.T.a e i n s i e m e s i f o n o 
rcca:t al c a b l o t t o c h e o s p i t a i 
cotitro' . ion deir.YTAC*. T u t t i i 
Marinacci in p o s . - e « o d i u n t e ­
le: 0110 -sono -N:»:I i n t e r p e l l a t i : 

UI\A TURISTA ARGENTINA 

Derubata a Fregene 
do un "ladro balneare,, 

n e t t i n o d i l o i o aveva i o n i e 
o s p i t e u n a v e c c h i e t t a di S a n 
M a r t i n o in Campo' ' 

L ' i n d a g i n e n o n h a d a t o ì trut­
ti s p e r a t i pei t a n t o in d o n n e t t a 

s t i u u ncconi|xi^nat<i al la te­
n e n z a dei r a i a b i m c i i d i S a n 
L o r e n z o i n L u c i n a d o v e h a t i a -
scorso la n o t t e 111 a t t e s a c h e 
q u a l c u n o la v e n g a a pi e levai e 

Accoltellato da una donna 
All 'ospedale d i S a n U i o v a n u i 

Si e p i e s e n t a t o ieri m a t t i n a il 
s i g n o r D o m e n i c o Frus tag l i , abi­
t a n t e i n v ia Frascat i 393 . Il po­
v e r e t t o c h e p r e s e n t a v a u n a brut­
ta t er i ta a l l ' i n g u i n e ha r a c c o n ­
t a t o a l la guardia di s e r v i z i o c h e 
a l l e 7.30 era v e n u t o a d iverb io 
Con u n a d o n n a , la s i g n o r a F.mi-
l ia Corazzi di 54 a n n i . Ad u n 
c e r t o p u n t o la l i t e aveva dege ­
n e r a t o La d o n n a i n preda ad 
Una v i o l e n t i s s i m a ira, ad u n c e i -
t o p u n t o aveva b r a n d i t o u n co l ­
t e l l o e si era l a n c i a t a c o m e u n a 
t igre a l l 'a t tacco , c o l p e n d o l o c o n 
forza. 

I san i tar i h a n n o g i u d i c a t o il 
Frus tag l i guar ib i l e i n o t t o g i o r n i 

NEI PIIKSSI DI CIVITAVECCHIA 

Un iienile distrutto 
da un colpo di fulmine 

1700 q u i n t a l i d i p a g l i a e 30 d i 

f i eno s o n o a n d a t i p e r d u t i -

Un m i l i o n e e m e z z o di d a n n i 

U n v i o l e n t o i n c e n d i o s i è 
. s v i l u p p a t o a l l e 3 d j i e r i n o t t e 
i n u n a c a s c i n a n e i p r e s s i 
d i C i v i t a v e c h i a , p r o v o c a n d o 
g r a v i d a n n i . L e fiamme s i 
s o n o s v i l u p p a t e d u r a n t e u n 
t e m p o r a l e a b b a t t u t o s i n e l l a 
/ u n a . LTn f u l m i n e è c a l a t o , 
i n f a t t i , s u u n m u c c h i o eli p a ­
g l i a a p p i c c a n d o i l f u o c o a n ­
c h e a d u n d e p o s i t o d i fieno. 

I c o n t a d i n i d e l l a C a s c i n a , 
c h e è d j p r o p r i e t à d e l s i g n o r 
G a u d e n z i o P a r e n t i , h a n n o d a ­
t o l ' a l l a r m e e d h a n n o f a t t o 
a c c o r r e r e s u l p o s t o i v i g i l i d e l 
f u o c o d i C i v i t a v e c c h i a i q u a ­
l i , d o p o s t r e n u a l o t t a , s o n o 
r i u s c i t i a c i r c o s c r i v e r e l e 
fiamme e d , i n f i n e , a d o m a r l e . 

N e l c o r s o d e l l ' i n c e n d i o s o ­
n o a n d a t i d i s t r u t t i m i l l e e 
s e t t e c e n t o q u i n t a l i d i p a g l i a 
e t i e n t a q u i n t a l i d i fieno, c o n 
u n d a n n o c h e s i a g g i r a s u l l a 
s o m m a d i u n m i l i o n e e m e z z o 
d i l i r e . I l p r o n t o i n t e r v e n t o 
d e i v i g i l i h a l i m i t a t o l ' a z i o n e 
d i s t r u t t r i c e d e l l e fiamme. 
N e s s u n d a n n o , i n f a t t i , è s t a t o 
a r r e c a t o a l b e s t i a m e e a l l e 
p e r s o n e . 

IL COLOSSALE INCENDIO DEL BOSCO ACCANTO AL LAGO 

ieri mattina dopo 20 ore di lotta 
domato il iuoco a Castelgandolio 

/ vigili hanno avuto ragione delle fiamme solo alle 10,30 di ieri — Una 
squadra lasciata sul posto per impedire che l'incendio divampi nuovamente 

I e r i m a U . u a . a l l e 10 e 3 0 
c i r c a , l ' i n c e n d i o c h e d a o l t r e 
v e n t i o r e d i v a m p a v a n e l b o ­
s c o c h e c o s t e g g i a l a v i a d e i 
L a g h i , a C a s t e l g a n d o l f o , è 
s t a t o finalmente d o m a t o , s e m ­
b r a d e f i n i t i v a m e n t e , d a l c o ­
r a g g i o s o e d e s t e n u a n t e l a v o ­
r o d e i v i g i l i d e l f u o c o , c o a ­
d i u v a t i d a i c a r a b i n i e r i , d a g . i 
a g e n t i d i P . S . e d a i c o n t a d i n i 
d e l l a z o n a . S u u n ' e s t e n s i o n e 
d i d u e c h i l o m e t r i s o n o r i m a ­
s t i i .->egni d e l l e fiamme c h e 
p e r o - e o o r e h a n n o a t t a c ­
c a t o e c o n s u m a t o f a c i l m e n t e 
i c e s p u g l i e g l i a l b e r e l l i d e l 
b o s c o : t r o n c h i a n n e r i t i , c o n 
m o n c o n i d i r a m i , u n fitto 
s t r a t o d i c e n e r e s u l t e r r e n o . 

L ' e c c e z i o n a l e i n c e n d i o e r a 
s c o p p i a t o v e r s o l e 1 4 , 3 0 d i 
s a b a t o i m p r o v v i s a m e n t e : i l 
p r i m o , i n n o c e n t e f o c o l a i o e r a 
s t a t o c o s t i t u i t o , f o r s e , d a u n 
m o z z i c o n e d i s i g a r e t t a l a s c i a ­
t o c a d e r e d i s t r a t t a m e n t e d a 
u n a d e l l e t a n t e c o p p i e d i i n ­
n a m o r a t i c h e n e l b o s c o t r o ­
v a n o d i s c r e t o r i f u g i o . A l i ­
m e n t a t o d a u n f o r t e v e n t o d i 
s c i r o c c o l e fiamme s i e r a n o 
s u b i t o s v i l u p p a t e n e l l u b o ­
s c a g l i a . t r o v a n d o f a c i l e a p ­
p i g l i o n e l s o t t o b o s c o , e a t ­
t a c c a n d o q u i n d i i t r o n c h i . 
P r i m a c h e i v i g i l i d e l f u o c o 
d i C a s t e l g a n d o l f o e i c u s t o d i 
d e l l e v i l l e t t e p r o s p i c i e n t i - la 
v i a d e i L a g h i s e n e r e n d e s ­
s e r o c o n t o l ' i n c e n d i o a v e v a 
a s s u n t o p r o p o r z i o n i p r e o c c u ­
p a n t i : d a l l a l o c a l i t à d e i V i l ­
l i n i . d o n d e s i e r a n o l e v a t e l e 
p r i m e l i n g u e d i f u o c o , e s s o 
a v e v a r a p i d a m e n t e r a g g i u n t o 
P a l a z z o l o . a c i r c a d u e c h i l o ­
m e t r i d i d i s t a n z a . A l c u n e v i l ­
l i - i t e e r a n o s t a t e m i n a c c i a t e 
d a l l e fiamme, m a i l v e n t o 
s p i n g e v a l ' i n c e n d i o v e r s o i l 
b o s c o . I l r o g o a v e v a q u a l c o s a 
d i i m p r e s s i o n a n t e a n c h e p e r 
i r i f l e s s i s a n g u i g n i d i c u i s i 
t i n g e v a n o l e a e q u e n e r e d e l 
l a g o , d ' a l t r a p a r t e l a v a s t i t à 
d e l t e r r i t o r i o s u l q u a l e d i ­
v a m p a v a n o l e fiamme r e n ­
d e v a a s s a i d i f f i c i l e l ' o p e r a 
d e l l e c e n t i n a i a d i v i g i l i a c ­
c o r s i d a i c o m u n i v i c i n i e d a l ­
l a c e n t r a l e d i v i a G e n o v a . 
P e r c o l m o d e l l a s f o r t u n a , 
p r o p r i o q u a n d o s e m b r a v a c h e 
i v i g i l i p a d r o n e g g i a s s e r o o r ­
m a i l a s i t u a z i o n e , l ' i n c e n d i o 
p r o v o c a v a l o s c o p p i o d i d u e 
p i o e t t i l ì a n t i c a r r o , e v i d e n t e ­
m e n t e r i m a s t i i n e s p l o s i n e l 
b o s c o d a l t e m p o d e l l a g u e r r a , 
e l e fiamme r i p r e n d e v a n o 
n u o v a l e n a . 

A l l e q u a t t r o d i i e r i m a t t i ­
n a l ' i n g . S t e l l a c i a v e v a d e t ­
t o : « S e il v e n t o n o n c a m -
b i e r à . n o n p o t r e m o e v i t a r e 
c h e l ' i n t e r o b o s c o v a d a d i ­
s t r u t t o ». P e r f o r t u n a i l v e n t o 
e d i m i n u i t o s u c c e s s i v a m e n t e 
e c o s ì l e fiamme h a n n o p o t u ­
t o e s s e r e d o m a t e , c o m e a b ­
b i a m o d e t t o i e r i m a t t i n a a l l e 
1 0 , 3 0 . I d a n n i n o n p o s s o n o 

ALLA PRESENZA DI MIGLIAIA DI GITANTI 

A Castelgandolfo e a Fabrica di Roma 
si è svolta ieri la sagra delle pesche 

Mostre e luminarie per festeggiare il succoso fruito 

Assegnaiioni dell'IEP 
U n gruppo di famig l i e n u ­

m e r o s e . abi tant i n e l l o s tab i l e 
d«Il'ICP di v ia Magna Grec ia 
53. ci s egna la c h e u n ' i n g i u ­
st izia s tarebbe per e s s e r e 
c o m m e s s a in q u e l palazzo da 

l parte dcU' i .Ututo . Gl i autor i 
> del la s e g n a l a z i o n e a f f e r m a n o 
< c h e u n a p p a r t a m e n t o di c*n-
, <»ue s tanze , l iberatos i alla 
<, «cai* G, e s ta to a s s e g n a t o a 
. u n * famigl ia rompos ta di tre 

.per sone , ment»-* m o l t e a l tre 
famigl ie de l l o s t e s so s tabi le 
v i v o n o In promiscui tà e n o n 
h a n n o a v u t o risposta a l l e l o . 

H ro d o m a n d e di a s segnaz ione . 
- G i r i a m o la segnalaz ione a l -
' ' n C P , sperando c h e v o g l i a 
! control lane e , nel caso . p r o v . 
• v e d e r e per ev i tare thgiust i -
; z ie c h e n o n migl iorano c e r t o 
( i rapport i fra l'Istituto e il 
! s u o i n q u i l i n a t o . 

UlM Hir.s'.H arscn".:r.T. la M -
g n o r m a M a r . a C r i - ' i ' u : Pa i . iu . 
è r i m a s t a :rr; m a t t i n a v.ttinirf 
d i u n o t o p o - oa ' .neare , u n o 
i l i q u e g l i a c i . i C s i l f i / i . -; m.i!-
v i v e n t i c h e u s a n o p r o c e o e i o n i 
a c c u r a t o v i s i t e :ielh* c . ib .nc ò r i 
b a s t a n t i a p p r o f i t t a n d o u o l l a 
l o r o m o m e n t a n e a a-v-on^a. 

I e r i m a t t i n a l a s i g n o r i n a P a -
Iau . c h e è d o m i c i l i a t a a B u e n o s 
A y r e s e d h a p r e s o d i m o r a r.olia 
n o s t r a c i t t à a l n u m e r o 191 d i 
v i a A r c h i m e d e , ,-i è reca ta a 
F r e g e n e o d h a p r o s o .n a f l i t t o 
u n a c a b i n a . contra -<segnata cor. 
i l n u m e r o 4 9 , n e l l o s t a b i l i m e n ­
t o b a l n e a r e - T o s i - . Q u a n d o 
si è r e c a t a a f a r e i l b a g n o la 
s i g n o r i n a P a l a u h a l a s c i a t o . 
n a t u r a l m e n t e n e l l a c a b i n a u n 
b r a c c i a l e d ' o r o , u n a n e l l o d e l l o 
s t e s s o m e t a l l o e 130 m i l a l i r e 
i n b i g l i e t t i d i b a n c a . A l r i t o r ­
n o h a d o v u t o c o n s t a t a r e c o n 

r a m i l i r i d i c h e o s n i co.-fl ora 
^tata s p o l v e r a t a - d a i g n o t i 
l a o r : . 

Scompare da casa 
una ragazza di 17 anni 
U n a r a g a z z a d i a p p e n a d i -

cia-v-ctto a n n i e j -compar>a d a 
casa d a a l c u n i g i o r n i l a s c i a n d o 
la f a m i g l i a i n a n s i a . L a r a ­
dazza si c h i a m a M a r i s a D i 
N u c c i . od a b i t a in v i a d e l l a 
R o b i n i e 12 L a g i o v a n e è a l ta 
1 m e t r o e 68 c e n t i m e t r i , s n e l ­
la , c a p e l l i r o s s o r a m e . A l m o ­
m e n t o d e l l a s c o m p a r s a e l l a i n ­
d o s s a v a u n a m a g l i e t t a d i f i l o 
e d u n a g o n n a a c o l o r i v i v a c i . 
La p o l i z i a h a i n v i a t o f o n o ­
g r a m m i in t u t t a I t a l i a , p o i c h é 
<ù t o m e c h e la r a g a z z a s i s ia 
m i s c h i a t a a c a t t i v e c o m p a g n i e . 

l o r i C a s t e l g a n d o l f o e F a b r i c a 
d i R o m a , d u o c e n t r i d e l l a n o ­
s t r a p r o v i n c i a c i r c o n d a t i d a 
l u s s u r e g g i a n t i f r u t t e t i , h a n n o 
o s p i t a t o l ' o r m a i t r a d i z i o n a l e 
.>agra d e l l e p e - e h e La s^agra a i 
F a b r i c a è .•«•tata f o r s e la p i ù 
n i u d c s l a . a l m e n o p e r l ' a f f l u e n ­
za d e i f o r e s t i e r i , c h e s o n o s t a t i 
in g r a n p a r t e a b i t a n t i d e i c e n ­
tri v i c i n i , a t t r a t t i d a l l e m a n i ­
f e s t a z i o n i in o r o g r a m t n a 

A C a s t e l g a n g o f o l a m a n i f e -
s t a r i o n e . la d i c i a n n o v e ^ n m a 
del'.a > e n e . - . è a p e r t a a l m a t ­
t i n o c o n u n a o r i g i n a l e e s p o s i ­
z i o n e d e l l o p . ù p r e g i a t o q u a l i t à 
d i p e s c h e p r o d o t t e d a i f r u t t e t i 
c h e f a n n o c o r o n a a l l a c i t t a d i ­
na P i a z z a d i S a n l o r c n z o B e r -
nrtii è s ta ta t r a s f o r m a t a m u n a 
g r a n d e m o s t r a c o m p r e n d e n t e 
f n o l t ' . ^ i m i >tand5. A n c h e i v i-
c o l i l a t e r a l i p a v e s a t i d i v e r d e 
h a n n o a c c o l t o e s p o s i z i o n i m i ­
n o r i . 

I f o s t e e g i a m e n t i s o n o p r o s e ­
g u i t i n e l p o m e r i g g i o . P o r i l 
c o r s o p r . n e . p a l e s o n o sf i lat i 
c a r r i n l l o a o r i c i . n e i q u a l i l o 
e l e m e n t o o r n a m e n t a l e o r a co.-t:-
t u i t o »la c a s c a t e d i p e s c h e . I 
carr i h a n n o s f i l a t o s o t t o la 
g u i d a d . f a n c i u l l e . s i m b o l o g -
c i a n t i la g i o v i n e z z a e l a f e c o n ­
d i t à . C i r c a d i e c i m i l a t u r i s t i , in 
g r a n p a r t o p r o v e n i e n t i d a l l a 
n o s t r a c i t t à h a n n o p a r t e c . p a t o 
a l l a n i a m f e . - t a z i o n e c h e =i è 
cniu<5a c o n u n a g r a n d e l u m i ­
n a r i a s u l l a g o . 

Il Presidente Einaudi 
ai funerali di De Gasperi 
I l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­

b l i c a . L u i g i E i n a u d i , h a l a ­
s c i a t o i e r i s e r a a l l e 1 8 , 3 0 S t . 
V i n c e n t p e r p a r t e c i p a r e a i 
f u n e r a l i d e l l ' o n . A l c i d e D e 
G a s p e r i . A n c h e l ' a m b a s c i a ­
t r i c e C l a r a L u c e h a i n t e r ­
r o t t o l e s u e v a c a n z e e g i u n ­
g e r à s t a m a n e a R o m a . 

Con una pistola tracassa 
la mano a un roetaneo 

U n t r a g i c o s c h e r z o è s t a t o 
g i o c a t o s a b a t o s e r a d a u n 
b i m b o d i n o v e a n n i a d u n 

s u o c o m p a g n o d i g i o c h i . V e r ­
s o l e 2 2 L o r e n z o B u r l o n d i 
9 a n n i , a b i t a n t e i n v i a C a r -
n a r o 2 2 . s i è p r e s e n t a t o a l 
P o l i c l i n i c o a c c o m p a g n a t o d a i 
s u o i g e n i t o r i , c o n u n a m a n o 
r i d o t t a i n c o n d i z i o n i p i e t o s e -
U n a s c a r i c a d i p a l l i n i , s p a ­
r a t a d a b r e v i s s i m a d i s t a n z a . 
a v e v a f r a t t u r a t o a l c u n e o s s a 
e b u c h e r e l l a t o t u t t a l a m a n o . 
Il p i c c o l o B u r l o n , i n v i t a t o 
d a l s o t t u f f i c i a l e d i g u a r d i a a 
f o r n i r e . - p i e g a z i n n i . h a d i ­
c h i a r a t o c h e u n s u o c o e t a n e o . 
M a r c e l l o S t i l l i , a b i t a n t e i n 
v i a T u v a i o 4 , g l i a v e v a m o ­
s t r a t o u n a p i s t o l a « F l o b e r t » 
a p a l l i n i e c h e , f o r s e p e r e r ­
r o r e . g l i a v e v a p o i e s p l o > o u n 
c o l p o c o n t r o l a m a n o . 

I s a n i t a r i h a n n o g i u d i c a t o 

i l B u r l o n g u a r i b i l e i n q u i n ­
d i c i g i o r n i . 

Gare a (astelfusano 
per i l campionato (fi nuoto 
L ' E N A L d i R o m a o r g a n i z z a . 

i n c o l l a b o r a z i o n e c o n i l C o m i ­
t a t o R e g i o n a l e d e l l a F I N . il 
II C a m p i o n a t o N a z . E N A L di 
N u o t o m a s c h i l e o f e m m i n i l e -

L e g a r e s i s v o l g e r a n n o n e l l a 
p i s c i n a d e l l o s t a b i l i m e n t o K u r -
s a l al L i d o d i C a s t e l l a n o n e i 
g i o r n i 28 e 29 a g o s t o p v 

A l c a m p i o n a t o p o s s o n o p a r t e ­
c i p a r e t u t t i g l i e n a l i s t i c h e a b ­
b i a n o c o m p i u t o il 18. a n n o d i 
e t à . L e i s c r i z i o n i s i r i c e v o n o 
p r e s s o l 'Uf f i c io s p o r t i v o d e l -
l ' E N A L d i R o m a in V i a P i e ­
m o n t e 68 - T e l - 42.788. e s i c h i u ­
d e r a n n o il 25 a g o s t o 1954. 

a n c o r a e s s e r e c a l c o l a t i : p i o -
b a b i l m e n t e e s s i p e r ò n o n s u ­
p e r e r a n n o il m e z z o m i l i o n e , 
' i . u o c h e i l f u o c o h a d i s t r u t ­
t o s o l o l a b o s c a g l i a . 

I e r i m a t t i n a le a u t o p o m p e 
h<.r .no c o m i n c i a l o ? s f i l a r e d i 
n u o v o s u l l a v i a A p p i a . c a r i 
c h e d i v i g i l i d a l l a f a c c i a s t a n ­
c a , a l l i m i t e d e l l e f o r z e . A n ­
c h e i c a r a b i n i e r i e i p o l i z i o t t . 
s o n o r i e i ' . t rùt i i n c a s e r m a . E ' 
r i m a s t a s u l p o s t o «r. ' . tanto t i r 
a u t o b o t t e p e r p r e c a u z i o n e . I l 
l u o g o Je!r ;ncer . - J w.» c o n t i n u a 
t u t t a v i a a d : i t i . ; 0 i t i c u r o s i . 
p a r t i c o l a : m o r t e t u r i s t i e v i l ­
l e g g i a n t i o n e p i r m o l t i g i o r -
n- f a r a n n o d e l l o s c a m p a l o p e ­
r i c o l o . u , i * u n i ! i n t o d e l l o l o r o 
c o n v e r s i / i n n i d u r a n \ . l e l u n ­
g h e o r e d i o z i o . 

G l i a b i t a n t i dr*l p a e s e , ' l i ­
v r e e , h a n n o t r a s a l i r i t o l ' i n -
c ; - n d u : o g g i , p e r l a s a g . n d e l ­
l e p e s c h e l e s t r a d e e r a n o 
P ' e n e d i b a n d i e r a e d i f e s t o ­
n i . I l f u o c o , d a p a r ' e ->"iin. è 
' - t a ' " d e l i c a t o : è i n o o n i i r c i n -
t o v i o l e n t o a s c o p p i e t t a r e 
q u a n d o i c o n t . r i i n i - t a v n n o 
p o r a n d a r e ? l e t t n e s i è p i a n 
p i ."no s p e n ' n q u a n d o ' - e r > -
m - n c i a v a ' a « a g i » c h e «."e ' io* 
— e : h a tk > 4 4 o n i c n n ' . n d ' r . o 
— l'avrrmn>r spente voi i ol 
c « i i j i p l l i ) i o de' Francati ». 

V e r s o l e ' .1.30 d i i e r i s e r a 
è r i e n t r a t o i R o m a l ' m g e -
g n e r M a r i a n i c n e iu- c o m a n ­
d a t o l e t i l t i i i e o p e r a z i o n i p e r 
l o s p e g n i m e n t o d e l l ' i n c e n d i o . 
L o a b b i a m o avv ic ina* . ;» in c a ­
s e r m a e'1 a b b i a m o p o t u t o 
a v e r e d=« l u i q u a l c h e d e l u c i ­
d a z i o n e ' « S i p u ò d i r ° o r m a i 
— c i h a d o t t o l ' i n g . M a r i a n i 
— c h e l ' i n c e n d i o s ì a s t a t o 
d o m a t o . C e r t o è c h e i.i r o n a 
è i n f i d a : il l i n e o a t t a c c a i 
t » e n c h i d ' a ' b e r o p o c o a p o c o 
° n o n s i p u ò d i r e - h e l ' i n -
c o i d o s i a t e . m i n a t o d e l l u t ­
t o . P e r q u e s t o a b b i a m o L i ­
s c i a t o d i g u a r d i a u n a s q u a d r a 
d i v i g i l i c h e h a i n e b e il C O ' Ì I -
r> ;to d i p e r l u . ' . i r a ' - - ;M lant.-> 
in *ar . to i l b n s - o -. A b b i a m o 
c h i e s t o r i ! ' i n g ? j ' , n e : ' e s e e r a ­
n o . s ta te a c - e r t ^ t e l e c a u s e 
d e i i ' i n c e n d i n : «• L ' i p o t e s i p i ù 
p r o b a b i l e è o b o s i t r a t t i ' d i 
u n a .< c i c c a ». j j o ' c h è !a z o n a 
è . c o m ' è not-» b a t i t i t t i s s i m a 
d a l l e « c o p p i e t t e ... 

Soggiorni dell'EHAl 
in località climatiche 

C o m e g ià ie&o n o t o c o n prece­
d e n t i c o m u n i c a t i . l 'EX.\L. n e l l o 
I n t e n t o di c o n s e n t i r e al lavorator i 
di p o t e r s o g g i o r n a r e i n loca l i tà 
tli c u r a e n e l l e l oca l i tà t u r i s t i ­
c h e pi n o t e , h a p r e s o c o n t a t t i 
c o n i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e a z i e n ­
d e a l b e r g h i e r e . o n d e o t t e n e r e 
t r a t t a m e n t i part ico lar i |>er g l i 
e n a l i s t i c n e vi v o g l i o n o s o g g i o r ­
nare . K m !e l oca l i tà di c u r a vi 
.->oiu, A b a n o T e n n e . C a s a m i c c i o -
la. C h i a n c i a n o . F i u g g i . M o n t e c a ­
t i n i . S a l s o m a g g i o r e , e c c . ; m o n t a ­
n e A n d a i o . B r u n i c o . Dobb laco . 
Fieres , M e r a n o . Nova L e v a n t e . Or-
t ise i . R o c c a r a i o . S a n c a n d i d o . 
e c c . ; i n o r i n e Alaasio . B o r d i g h e r a . 
Be lg i ra te . Capri . Cat to l i ca , "ch ia -
vari. G a b i c c e a Mare. R a p a l l o . 

I.e p r e n o U t / j o m s i r i c e v o n o 
pres so l 'Uc ic io T u r i s m o den 'E-
N'AL di R o m a i n v i a P i e m o n t e 
<>8: T e l . 460.R95. 

don Giovanni M i n / o m . 1927 S a c ­
co e Vanzett i m u o i o n o innocent i 
sul la sedia e l e t tr i ca . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Cinema: .* C a n t a n d o sot to la 
pioggia > a l l 'Arena Arco . 

« L'asso ne l la m a n i c a » a l l 'A­
rena S. Ippol i to , e S m e r a l d o . 

« B e n v e n u t o Mr. Marshal l » al 
Clodio. 

« Forza bruta » al G o l d e n . 
« Il p icco lo f u g g i t i v o » a l l ' Im­

pero. 
« Villa B o r g h e s e » al P a r i d i . 
« Jack Slade l ' indomabi l e > al 

Metropol i tan. 
IlarUo: P r o g r a m m a n a z i o n a l e ! 

ore 19,30 L'Approdo ore 21 C o n ­
certo di mus ica oper is t ica S e ­
c o n d o proR ramina: o r e IO La 
v o c e di Ferrucc io Tag l iav in i . 
ore 16 Terza pag ina: ore 20.30 
Canta Roberto Murolo . T.V.: 
ore 22,50 Le P l e i a d i . 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
Una cita a Par i c i , dal 5 al 10 

se t t embre , ha organ izza to l 'E.N. 
A.L. La partenza a v v e r r à da 
T o n n o alle ore 19. de l 5 s e t t e m ­
bre. La quota di p a r t e c i p a z i o n e 
e s tata fissata in L. 29.000. Il 
p a g a m e n t o può e s s e r e ef fet tuato 
anche a rate. 

U n soggiorno m o n t a n o a S A N 
NICOLO' COMELICO, ne l la v a l ­
lata nordica del Cadore , ha o r -
grnizzato l 'ENAL. Il s o g g i o r n o si 
svo lgerà pres so la P e n s i o n e 
« Verde C o m e l i c o ». La q u o t a di 
par tec ipaz ione g i o r n a l i e r a è s ta ta 
fissata in L. 1.500 per il m e s e di 
agos to ed in L. 1.300 per il m e s e 
di s e t t embre . 

VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
. In dipendenza, de i lavor i ai 

binari del t ram, da oggi sarà 
sbarrata al trans i to , per la d u ­
rata di 20 giorni , la p a r t e des tra 
del L u n g o t e v e r e d e l l e Armi n e l 
s enso di marc ia da piazza M o n ­
te Grappa a piazza d e l l e C i n q u e 
g iornate , 

COi\ VOCAZIONI 

Serata dell'attiro 
dei giovani comunisti 

Oggi 23 acosto al i * or* 19 nei 
locali d«lla sazion» Pont» Pario-
n« avrà luogo una Mrata dall'at­
tivo dai giovani comunisti ro­
mani dedicata al M * M dalla 
stampa- Alla manifastaiiona par­
teciperà il c o m p a g n o Otallo 
Nannuzzi. 

Sono invitati a partecipar» i 
membri dal Comitato Federai» 
dalla FOCI e i Comitati direttivi 
dei circoli giovanili e delle ra-
Cazze. La serata ai concluderà 
con un rinfresco. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 

Oggi , l u n e d i 23 agos to «235-130) 
S Z a c c h e o . Il s o l e s o r g e a l l e 5.33 
e t ramonta a l l e 19.17. 17(9 n a s c e 
il natura l i s ta f rancese Giorg io 
Cuvier . 1923 A d Argenta i- iene 
as sas s ina to dai fascist i ferraresi 

Offnerraforfo 

Rebecchini studia a Rio 
RCoccrh in i studia i probleraj 

urtxirnvfjci d i Rio Oc Janeiro 
questa la ronjortantc notizia 
giuntaci i n q u e s t i g i o r n i a t t ra -
rerso le cronache dei giornali 
bene informati Pensose foto­
grafie del « n o s t r o » illustrano 
i*eni::\ ore 11. ma succosi 

A taluno l importanza dello 
nottzta può anche sfuggire ma 
a noi sembra — senza ombra 
di esageracionc — r / ic essa po­
trebbe segnare una svolta sto­
rica nella uta della nostra cit­
tà Riflettete: Rebecchmt stu­
dia i proW^nn wrbanutfici della 
capitale sudamericana (e con­
tinuerà a studiarli al suo ri­
torno a Roma, aggiungono le 
cronachet non solo per arric­
chire la sua cultura, in venta. 
egli ha dichiarato m una con­
ferenza stampa che Rio e Ro­
ma hanno problemi simili da 
n s o l r e r e e ha precisato «d< 
a r e r ricti u f o d a i M u n i c i p i o tf< 
R'.o i pogetti di alcune fra le 
possibili soluzioni >. aggiungen­
do che « sarà sua cura studiarli 
a fondo*. Quindi, forse, queste 

tolucioni egli pensa di appli­
carle anche a Roma. 

E allora? Rio e una citta di 
tipo coloniale, con i quartieri 
signorili svile colline e t quar­
tieri popolari disordinatamente 
disseminati nelle talli: non ha 
un centro storico e monumen­
tale, né numerosi edifici di r « -
lore; la circolazione è stata m 
orai ! parte ritolta con la costru­
zione di larghissime arterie che 
collegano le tane parti della 
città — Mia delle più estese del 
mondo — c o n un percorse 
di chilometri in linea retta: i l 
lungomare ad esempio r largo 
33 m. e larghissima è anche la 
Atcmda Rio Branco In com­
penso Rio de Janeiro conta al­
cuni agglomerati di baracche, 
che nessuna città le invidereb­
be. cosa c'è i n t u f f o Q u e s t o che 
possa paragonarsi alla Citt 
eternar 

Appunto per questo, può 
darsi che il nostro sindaco — 
studiate a fondo le soluzioni 
adottate a Rio — decida di ri­
solvere il problema del traf­

fico al centro costruendo al 
posto del Corso una grande 
*aicnida do re Umberto* lar. 
ga trenta metri; o che pensi 
di curare lo suluppo a villet­
te dei Panoli lasciando che i 
casermoni SÌ ammassino a Tor-
maranaa Meglio non pensarci 

V'r solo un dubbio: pare che 
durante la conferenza stampa. 
parlando del progetto dèlia 
metropolitana di Rio. Rcbecchi-
ni ubbia dichiarato con un 
sorriso di superiorità che que­
sto è l'unico problema che lo 
interessa relativamente, perchè 
a Roma la metropolitana en­
trerà m funzione l'anno pros­
simo. dopo 25 anni di proget­
tazioni e di lavori (ammappe­
lo' 25 a n n i per il tronchetto 
Termim-EVR, che nessuno ha 
ancora risto, sono un po' trop­
pi!). Te salndos amigos. Deve 
arer bevuto troppo caffè. Uig-
giù il nostro ingegnere, e i 
« c a n o r a » g l i h a n n o f a t t o «Ti­
rare /a testa. Un consiglio ra­
da al Trionfale a studiare i pro­
blemi urbanistici.^ fra l'altro 
costa anche meno, (§.••) 

Partito 
Responsabili propaganda delle sezioni 

cittadine: «j.j iii« u:t 19 aHj, se-
i . nt. l'j-n,! u [!.. 

Responsabili propaganda delle sezioni 
dell'Agro: <,<yj, -ilio i«i ] a rV«kr:Li.(/ne. 

Responsabili di massi: ujji alle «;« 
ls.l' l .n rVJeraz.nai. 

Sezioni S. Giovanni e Latino Mttro-
nio; «ìoinan: ore -0 lonu.jtia dtl!'atuvn. 

Responsabili femminili: QJJI ore 17 
a!U valline Moaii i ia r'rinaiuane»,. 

Responsabili amministrativi: C-JJ: a!l« 
or* l'I i l U « i.oat [Vate P.«'ium;. 

OjU'. - { au'J*''!) alis ote 1S.30 eoa» 
c>»»(K»t» :n rWtrazium; lo tk'jutn*: r:u-

Gli organiuativi, ì Tict-organizzatm 
td i membri delle Commissioni di orga-
Riuazione delle seguenti sezioni: A|V.o. 
.tpp.'i .\u,uo. D'J!!)-J. Otnp.N !h, Campi 
Marzh. * i ^ l Untone t'a\a!!«ij(»:i, C*-
I.u. (Vntu'fiV. K*<|u:l:na. Uam.nio. |U-
1 a. IJIIIOV.M. Mica*». Maizin.. Monte M»-
r.«, lliiau- isirM, Montri«;<Ie Nu'»»». M«a-
1.. (M a v , Parloh. l'i.n:e-Par:unc. Por­
la Mi3a:f>re. l'orla >. fumaan.. Por:» 
r"!nT:a!r. Portonacf.o. PrtntM^no, Salario. 
>aa lvwnzo. San Saba. TV -taccio. T.-
t\irl;n*. Tra>!rvrro, TVn-t'o!oan.i. Tr on-
fìV. Tu-v^ano. \sVc A'jrfl.a e W-.c«v.<>. 

Gli organizzativi iI,-IV .•.«•gurati .N ZMUÌ: 
Vu-r1 a. D.inni okmpia. ivi*» Aur<-! o. 

tailiaco. Cari-air!!». C.rJ l n : . I.it.no-
\l-;rm'i. Ijur^il.na. Mariana. Jlon:*-
X,-TAK tfreh-o. \'i«n»tiuna. P.otrali'.a. P.vitf 
M Iv. i. p.v:luf3<*. P-a!i. Pr^-nara!^. Qua-
I!-IM. Qiijrtw.n!*». ? l a pu. \-n. Sjg pan!*, 
T'.n»"'patUra. Trarlo, tal Mfli:na r> \:!Ia 
(\ rtwa. 

I Segretari delle sezioni dell'Agro Roi 
mano: \r.:.a. \f.-)jj Ao to>a. Cartanii.-'i!». 
Citi] Mn-fca. ra«,l.is. Ca**'a. F no'rìi i». 
f tirnir'o. Marra-.-*.-». M,n!» Sparrai». 
0-: a Vil:ra. In* a !."'!'>. O'tavj. P«n'* 
lo!*r:a. N'tvraam*. TV Sa?:»nia. Vr-r-
&•'«• ri e t:!ia$i'n Br«-!a. 

S i n d a c a l i 
Astisti pubblici — Tati: i nvairì i: 

rr.aim'.-s:.-ai Int»-w df-»g»t: 4. az>adi. 
» at! r .̂1: «.tvlacal: sono c<ruir-at p-" 
•in-nsal ili» 9 •» a!V r-* 17.20 r»''a 
*»•{»• d»l S'wiarjto. i X:Ì frìiaia ITT 

Amici dell 'Unità 
I segatati compagni i--'. C.sn'ta:. Pn-

' : • ' ! > «'a««ra ,n $*?.» a!T» «rj> 
l i TA : 7.:aaaa. R.caH.. Patas». l.-jiin'i. 
tV.n':. C:iT\i»ver!i. Sibiiri:. P;!»'". Di-
c : . f i . VII'.-Kf:. ©d.g.: P.asi d. latori 
prr .1 • \f<4-s • * C<.3j:Jte.»5 riz:o2il» 
• \a>" • 

UDÌ 
Ttatte le mptasabili **. ero'. , s ,31 

oar xi'* j-f^-.i "a tr-J» p-o* acla!» — 
:a v'.i •!: T>-r» trj-at.ni Tfi — Vfj: a'.!« 
o-» 17 a""*.-». 

Radio e T V 
7R0GRA3OU S l l i O S l U — *:<• 7. 

?. 13. i l . J ) . : j . ^5.15. 21: ( i o ì ! i 
r«4.a — 7.:"): S I W / M «Jcl aul'..s) 
— S.ió: 0r«-a**:.-a. aaf»!eU3i d.rer.l 
•la U . j t.Er; _ ;:- j ^ . - . fa:::: 
«:••»»aa> y? ?« itati* — 11.10: 
M:-ca * a'-n.ra — l - . ! i : 0rM*s;ri 
« .v:u ii j- iv.t . — i3.i,1; tlban 
= J - »-*'« — ; i.:,-«- tVlìo e «rat:» — 
'.ó.l'f Lei •;•» i. !.nr;i:a sjujrf'Ii 
— IT: •v-h.c"! i.^-.x ix Fra-jai 
— •"••: M .̂»'a* i: Rj-aa:» Fa*#li — 
** "**• (•'•' ir.zìl. toap.:. dtli'aee-
*'** * — «* t-">: Citezz» G.-tof-!li « 
•I *jt ox>V--» — 19^50: LW;»»-*-
^ — M- <»-,>-,•-! d'rrt-a i \ N:r»:-
". — -'• • l~«:;<-«r> i\ a»'<-a c^r'V.-
r i — ™: P.w,* i*r« — 2-M5: EJoar-
4* Li--'ì :* #- ;1 «a» tonlttti — 
l^.^V .v-.-.^ri 1! m>rif»s» — C? t i : 
'••"""--"•a i ititi il t-S'I.a:. 

SEC05DO F S 0 C U X » — n-' IXV>. 
•V •*. '?V: iVfc-aa»: rxA 1 — 9-
F«'.Tal Arila raar-r^ :aiv»!*'a:a — 
'.<>• U v*r* 1. F»rr3-"-> TaiVzT.a'. 
— :"- G-;i fv.T» > *i v:a ' - f i l t ra 
— -'; |!>. » <-..«»;= »/ 7^»T Pr;-» 
— ' I : 5'n«rTT :a |"V-*1 — •H.'V» 
l3r!-*r.ra-» — TS.tO \* «az«=: <•• 
y-tr<r*o-t i ! a j » « — ;Ì"J>- OT.J»»-
<—* £ •«::» £1 1^"» Lct'aix' — •*>* 
T»rri >»i':a — 76 *>. F-*-jrasaa ?»-
• : n m — IT- ZliiM's» 1 * — 
".*.•>• BslliV '** a«' — l'I- 0--
rWt-a F.-r-a- — l^.Vt FrH Ra«ra-
«' *•» * ! »«-i r»s>V»><<i — CO "••»: 
Tr» ti la-r» ^ as i raoirra — ?: -
T! p-»:o-' De M-n'ur.*. 1-* ì'.* <• r,=. 
5'*!a» «Tnrtrr: — 25 "V- Vaataraal 
e la s»a •fa's'rr» — M- \ !ar: 

Taro raocuniA - <w 19 r«-,. 
certa rat»*'*» — 19.30: tx nstt-
«ax — 20.15: Il e««»*«^ di «73! 
#*ra — 21: H «r.«rnal« «lei T<-n» — 
21.20: Dal . S»a-N«a . i\ Paat 6»a-
j«".i — K: l é.virikzteat: p«.- lati 
i: Meiart — 22.15: Ib» rurtm'.ì tn-
d«*l p« l i ni1* — 22 *»: rVajv»:8 
a r i t x - 23,55: l> Hej*!i. 

TtUTUKWt - ft» H : Tt!«-
«evt — *1.15- li.» piire fi t^oyr 
?r«s!4» — 21.tó: Colto «W1« •• ! • • 
t.r C*>waj»afir:<n — 2C: U*ia p»>r-
f«s»le di <VMI1O 5jatar« — 25.25: 
Replica T«!#fli«nial«. 
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« Ed ecco, signori, il nuovo palazzo del governo americano. Il progetto 
è del nostro celebre architetto Mac Carthy ». 

UN ARTICOLO PER L1 UNITÀ DEL VICE PRIMO MINISTRO DELLA R. P. R. 

Dièci anni fa il jópolo romeno 
si liberava dal 21020 del fascismo 

& " & • 
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La lotta contro l'hitlerismo e contro il gouemo reazionario - Il grandioso sviluppo del­
l'agricoltura per me'Z&o della ridorma agraria - L'analfabetismo completamente liquidato 

K$9& 

m-
B •>:'•• 

• li 

1 

£302 
HT.ru G C± 1 
I J 3 B O I 
1—J .. • ' ' . ..—.- 1 

IZlCJJdi HT 1 

5 3 3 £ 
3:n;~Ér 1 
OJOC3S 

Dieci anni la, il 23 agosto, 
il popolo lonieno fu liberato 
dal giogo fascista per opera 
della gloriosa armata sovie­
tica. Dieci anni fa la ditta­
tili a di Antonesco fu love-
sciata dalle foize pai tignine 
sotto la guida del Paitito co­
munista ìonieno e sono dieci 
anni che la Romania è av­
viata sulla strada della de­
mocrazia popolare, sulla via 
della costruzione del socia­
lismo. 

Per decine di anni i governi 
borghesi feudali pei seguii ono 
una politica di assei violento 
economico e politico del no­
stro paese all'impeiialismo 
straniero. 

I monopoli americani, In- hanno pagato col .sangue o 
glesi, tedeschi e francesi spo 
gliavano il paese delle Mie 
ricchezze ed avevano ridotto 
la Romania, aiutati dalle for­
ze reazionarie del paese, ad 
un avamposto dell'aggressio­
ne contio l'Unione Sovietica. 

Dinante gli anni della dit­
tatura fascista e della cri­
minale guerra antisovietica. i 
comunisti hanno condotto una 
lotta eroica per 1 accogliere 
lutto le lorze partigiane nella 
lotta contro il giogo hitleria­
no, per salvare la Romania 
dal disastro nel quale i ia-
scisti e i partiti borghesi, tra­
ditori della Patria, avevano 
spinto il Paese. 

Molti sono i comunisti che 
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LA SCONOSCIUTA IMPKESA D'UN ITALIANO NELL'AMERICA LATINA 

Con due indios alla conquista 
della terribile cima Aprada-Tepuy 

Adolfo Vinci sullo Scudo di Guayaiwi • Oiorni e giorni per individuare una 
"viii.. - Liii mese nelle foreste • 11 problema «Iella barba - Non si muore di fante 

Fin dai pruni tempi della 
sua permanenza nell'America 
Latina, Alfonso Vinci fu at­
tratto da grandi tavolati mon­
tuosi formati da arenarie che 
si innalzano al centro di quel 
grande quadrilatero chiamato 
da geografi e geologi Scudo di 
GTiayana, quadrilatero com­
preso tra l'Atlantico, l'Orino-
co, l'Amazzoni e il Rio Negro. 
Sono montagne di altezza re­
lativamente modesta, il punto 
culminante si trova nell'Apra­
da-Tepuy (Tepuy in lingua 
india e il termine con cui sono 
chiamate queste montagne 
sulla cui cima dominano gli 
spiriti cattivi) alta circa 3100 
metri. La montagna più alta 
dell'America Latina al di 
fuori della catena delle Ande. 

Queste montagne sorgono in 
massicci isolati direttamente 
dalla foresta vergine, e im­
mense pareti di roccia com­
patta corazzano l'altipiano che 
ne costituisce la cima. La fo­
resta si inerpica su per le roc­
ce verticali dentro i canaloni 
viscidi di umidità. Forti diffi­
coltà si incontrano già nella 
marcia di avvicinamento da 
compiere nella foresta vergine 
continuamente battuta dalle 
piogge equatoriali; altra dif­
ficoltà è trovare un punto vul­
nerabile sulle pareti alte mi­
gliaia di metri (le montagne 
di arenaria della Gnayana si 
innalzano dalla pianura alta 
300 m. generalmente con due 
unici salti dì roccia, uno che 
porta al grande terrazzo me­
dio coperto di foreste, l'altro 
che da questo terrazzo ptr'a 
all'altipiano somitale vasto 
decine di chilometri qua­
drati). 

Vinci nel 1949 riuscì a con­
quistare la vetta dell'Auyan-
Tepuy, situata ad una setti­
mana di marcia dalVAprada-
Tcpuy. La salita di queste 
montagne è sempre un espe­
rienza umana di primo ordi­
ne. Innanzitutto occorre lot­
tare giorni e giorni contro la 
foresta solo con l'aiuto degli 
indios, sempre pronti a spa­
ventarsi e a fuggire di fronte 
alle minacce della natura, poi 
contro le difficoltà dell'ascen­
sione sempre da fare con un 
tempo infernale. Su quelle 
montagne cadono ogni anno 
5-6 metri di pioggia; esse so­
no sempre spazzate da un 
vento furioso e continuamente 
colpite da formidabili scari­
che elettriche che hanno e -<m-
to sull'altipiano la vera terra 
bruciata. Gli indios si ferma 
no alla base e non osano 

terra bruciata sull'altipiano 
che, incomparabilmente più 
selvaggio, fa pensare all'alti­
piano delle Pale; o al Carso, 
dove le piogge torrenziali non 
lavano continuamente la ter­
ra, e nelle grotte, negli an­
fratti si accumulano metri e 
metri di cenere finissima, im­
palpabile, vere e proprie sab­
bie mobili che costituiscono 
un pericolo per gli ignari. Gli 
abitatori dell'altipiano sono 
tutti esseri minuscoli, le pian­
te sono nane; ivi è il regno 
delle tempeste e della solitu 
dine più assoluta. 

Alfonso Vinci è tornato su 
quelle montagne e proprio al­
la spedizionedeh 1953* di cui 
faceva parte spetta il merito 
di aver individuato la monta 
gna extraandina più alta delle 
Americhe, l'Aprada-Tepny un 
immenso massiccio che si ele­
va ad oltre 3000 metri (tut­
te le altre montagne di are­
naria mai arrivano ai 3000 
metri). Vinci nel tornare da 
quelle parti si poneva il com­
pito di salire la vetta, ma è 
riuscito a raggiungere sola­
mente la quota di 1400 m.; so­
lo con due indios scappati non 
appena al cospetto dei loro 
dei terribili. Un mese dentm 
la foresta nella stagione delle 
piogge per raggiungere l'A-

via giusta e di aver raggiun­
to il terrazzo medio della 
montagna. 

Per noi abituati alle nostre 
montagne, nelle cui valli ser­
peggiano numerose le strade 
fiancheggiate da paesetti alle­
gri. è quasi impossibile imma­
gina 

dalla cima dei capelli alla 
punta dei piedi. Ragni, scor­
pioni, serpenti. 

A Vinci dico sinceramente 
che mentre comprendo la sua 
passione per le Ande non rie­
sco a capire quella per la fo-

_ . ._ resta l'ergine. «Ma non fa 
re quel'"trono" efegìì dei cuhh> ìwllu foresta — assicura, 

piantato in mezzo alla fore 
sta. quasi sempre uvvolto da 
neri nembi tempestosi solcati 
da lividi guizzi di fuoco. 

Antiche rei) io ni 
E Vinci racconta le sue av­

venture spesso, facendo una 
risatina tra se e sé al pensie­
ro di qualche avventura che 
nella sua immaginazione è 
particolarmente buffa. La 
caccia notturna ai coccodrilli 
con le pile che nella forcstu 
illuminano centinaia di occhi 
di vario colore. Quelli rossi 
sono del caimano e allora 
mentre uno si avvicina con la 
pila accesa — l'animale ab­
bagliato rimane immobile, — 
l'altro col fedele « machete >» 
aggira la bestia e la abbatte 
con un terribile fendente che 
non sempre va a segno... e 
allora sono guai. La bava vi­
scida delle liane, certi sacchi 
di materia umidiccia che nel­
la stagione delle piogge si 

prada, e aver solo la conso-Uormano sulle piante e che 
lazione di aver individuato lalcadendo in testa impiastrano 

del resto sono stato morsi­
cato da scorpioni e ragni. Un 
po' di malessere per un gior­
no poi tutto passa ». 

Anche dal punto di vista 
geologico, le montagne della 
Guayana sono interessantissi 
me: sono le più antiche regio 
ni della terra e proprio là, 
nelle .sabbie dei loro torrenti 
si possono trovare diamanti e 
oro, minerali di ogni genere 
portati alla luce dal lavoro 
degli elementi compiuto in 
milioni di anni. 

Prima di tornare in Italia 
Alfonso Vinci quest'anno è 
stato qualche mese nella fo­
resta vergine con una spedi­
zione organizzata unii per sco­
prire diamanti o per rincere 
montagne ma per studiare usi 
e costumi delle selvagge tribù 
indie degli Shiriuna, una po­
polazione che non ha mai 
avuto contatti con gli uomini 
civili se non alcuni mitraglia­
menti m seguito all'uccisione 
di qualche esploratore. Arma­
ti di chilometri di pellicola, di 
barche a motore, di casse di 

medicinali, Vinci e compagni 
si immersero nella foresta. 

Trovarono gli Shiriuna dap­
prima non ben intenzionati 
per i barbuti uomini bianchi; 
anzi Vinci doveva escogitare 
un metodo di depilazione ra­
pido onde permettere ad un 
giovanotto della tribù di or­
narsi dell'ambitu barba sen­
za ricorrere ad operazioni c'i 
scorticamento non del tutto 
salutari per l'integrità della 
pelle chiara di Alfonso. 

Naturalmente dei parecchi 
quintali di materiale gli e-
sploratori non hanno ripor­
tato indietro* che le pellicole, 
e i quaderni di appunti. Cosi 
avviene sempre nella foresta 
vergine; quando un'oggetto 
ha finito di servire valga quel 
die valga, lo si butta via. 

Vinci per concludere mi di­
ce che ogni spedizione gli co­
sta parecchi chili di peso e 
che ni Italia viene per rifarai 
dalla fame arrctratu. 

«< Nella foresta vergine non 
si muore di fame se la si co­
nosce; esistono vermi comme­
stibili. piante le cui gemmo 
si possono mangiare; nei cor­
si d'acqua ci sono sempre i 
pesci e la foresta fornisce il 
mezzo di catturarli con una 
liana velenosa per gli animali 
acquatici; nella foresta si im­
para davvero a rivere ... 

EMILIO FRISIA 

Aperto a Venezia il Festival del Cinema 
La sfilata è stata inaugurata dal film americano "La finestra sul cortile,, di Hitchcock 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|latori preoccupati anzitutto 
• • ••• dello spettacolo offerto da lo-

LIDO DI VENEZIA. 22. — ro stessi. Ad ogni modo, de! 
E' mancato poco che, ad inau­
gurare la Jlostra del cinema 
al Lido, fosse quest'anno una 
venerabile coppia, un bino­
mio divistico d'eccezione: 
Gloria Swanson e Marlene 
Dietrich. Entrambe le vetu­
ste signore, che pur essendo 
state dei pilastri del passato 
cinema americano non m a n ­
cano ogni tanto di offrire Un 
generoso puntello anche a 
quello recente (si ricorderà 
il sensazionale rientro della 
Swanson in Viale del Tra­
monto), si trovavano in se t ­
timana a Montecarlo. Gloria 
aveva già promesso la pro­
pria adesione alla serata d'a­
pertura del Festival venezia-

nemmeno guardare la c e t t a m o , e a lei era stato affidato 
della montagna maledetta. 

SpiacevoSi sorprese 
Armati di tutti gli attrezzi 

alpinistici —chiodi , corda ecc. 
come per le difficili scalate 
alpine — e inoltre del l ' indi­
spensabile « machete J* (una 
specie di scimitarra taglien-
ussima per aprirsi la strada 
nella foresta). Vinci e com­
pagni dovettero perdere gior­
ni per individuare una « via » 
che portasse alla retta. Ebbe­
ro pure spiacevoli sorprese 
come quella di salire con dif­
ficile arrampicata fino a quel­
lo che ritenevano l'altipiano 
somitale e di trovarsi invece 
su un gigantesco torrione 
staccato dall'altipiano e prò 
prio da un abisso profondis 
simo, largo pochi metri. 

L'altipipano è una specie di 
« mondo perduto », dove dav­
vero si ha la certezza che lo 
uomo non ha mai messo pie­
de. anzi non si e nemmeno 
avvicinato; l'uomo è un essere 
compieràoicnte sconosciuto da 
quelle parti tanto che il 
colibrì, scambiando gli uomi­
ni per piante strane, si viene 
a posare gentilmente sulle lo­
ro spalle: Vinci ha ancora 
una foto col grazioso uccel­
letto che saltella sulla sua 
testa. 

I fulmini hanno creato la 

l'incarico di convincere a n ­
che la vecchia amica. S i v e ­
de che non c'è riuscita, per­
chè è a n ivata solo lei con 
la figlia, che è già moglie di 
un produttore cinematogra­
fico. Certamente Marlene non 
ha potuto disdire il suo i m ­
pegno col cabaret, dove ogni 
notte esibisce ancora le sue 
gambe semisecolari, con ma­
lizia se non con agilità da 
fresca gazzella. 

Comunque. Gloria Swanson 
non è tipo da aver bisogno di 
una. - spalla ». E' una donna 
così piccante d; per sé. da 
introdurre più che degnamen­
te ad uno spettacolo para­
dossale. vacuo e americano 
come quello che stasera, ne l ­
l'abituale cornice di esibizio­
nismo e di mondanità, ha 
dato il via al Festival inter­
nazionale con un film del più 
hollywoodiano dei registi 
britannici: La finestra sul 
cortile, di Alfred Hitchcock. 

Questa è dunque stata, n o ­
nostante il furbo congegno a 
orologeria, l'imponenza della 
costruzione scenografica e il 
continuo passeggiare della 
macchina da presa in gru tra 
« panoramiche >» e « carrelli», 
la modesta finestra sut mondo 
d'oggi, che la colorata pelli­
cola inaugurale ha appena 
socchiuso agli sguardi dì spet . 

film di « Hitch » (a Holly­
wood, fin dai tempi di Fatty. 

grassoni amano vezzeggiar-
i con cari nomignoli) vi par­
eremo domani. Stasera c"è 

appena il tempo di accenna­
re a'.la cerimonia. 

A dir la verità, qualcosa è 
marcato rispetto agli anni 
trascorsi. Sono mancati, ad 
esempio, i fervorini d'augu­
rio. anche se il Ministro Pon­
ti -aveva tanto accarezzato la 
idea, e forse il sindaco non 
meno di lui. Sono mancati ì 
tre solenni squilli di tromba 
all'ingre-^» in sala di una 
certa autorità: anzi è manca­
ta ;"autor»tà s t e^a — anche 
perchè tra l'altro non è più 
tale — e ad esser .schietti non 
c'è nessuno che ne abbia pro­
vato dolore. Strio mancati 
perfino, a'.meno m una larga 
e rassicurante mi-aira. quei 
famigerati smoking divenuti 
una divisa obbligatoria, s e n ­
za indossare la quale, secon­
do la precedente gestione 
della Mostra. Dareva impos­
sibile che qualcuno riuscisse 
a capire di cinematografa. 

Le giacche bianche 

L'altro anno, infatti, .-e co­
me giornalista l'infelice ex 
responsabile de'.la manifesta­
zione il dottor Petrucci. si 
era platonicamente scagliato 
contro le giacche bianche, co­
me direttore della Mostra — 
notevole caso di sdoppiamen­
to ideologico — continuava a 
prescriverle imperterrito: col 
risultato che mai come allora 
si vide un grottesco, totale 
eoncentramento di vestiti co 
mandati. Chi non possedesse 
un rigoroso abito da società, 
era riguardato da lontano co­
me un fenomeno da baracco­
ne, e messo educatamente al­
la porta. * Abito bianco o 
scuro », si leggeva invece sta­
sera sulla locandina: e mol­
tissimi hanno dato un respiro 
di soll ievo. 

Per patte sua il dottoi 
Croze. al quale va ricono­
sciuto il merito di aver fat­
to questa piccola svolta di 
rottura col sistema degli 

smoking, osservava non sen­
za sp into che la nuova for­
mula era stata trovata ed 
esposta cosi, ad evitare cht-
qualcuno si introducesse nel 
palazzo delle proiezioni sca­
miciato o sbracato, come usa 
certa fauna particolare di 
Capri o della Costa azzurra. 

Attori tra la folla 

Naturalmente non hanno 
fatto difetto, alla tradizionale 
sagra dell'-, entrata in palaz­
zo » (tanto più che anche le 
macchine televisive la con­
sacravano). le toilettes visto­
se, le e fuoriserie •-. la sciori-
natura dei gioielli, e i ca­
rabinieri in alta uniforme. Ci 
è sembrato tuttavia che il 
numero dei poliziotti fosse 
notevolmente diminuito, co­
sicché il pubblico della ipo -
vera gente» che faceva ala 
ai divi del cinema li pote­
va guardare con minori pre­
occupazioni. 

Katherine Hepburn e Isa 
Miranda, riconosciute, hanno 
ricevuto saluti cordiali. Es.-.e) 
sono impegnate qui a Vene- i 
zia nella lavorazione di un 
film del resista inglese Da­
vid Lean. che è entrato .n 
sala con loro. Al tu legisti 
presenti: i francesi Andie 
Cayatte e Jacques Becker. 
quest'ultimo autore dell'ope­
ra che andrà in progi aroma 
domani sera, Tonche; pas au 
grisbi. 

Inoltre, nella folla, ab­
biamo riconosciuto Rossano 
Brazzi, Massimo Serrato. E-
lena Giusti, Lauretta Masie­
ro. il « maresciallo * Saro 
Urzi di In nome della legge, 
Miriam Bru, Irene Genna. 
Antonio Centa. Gianni San-
tuccio, l'attore messicano Ja-
me Fernandez (che vedremo 
nel Robinson Crusoè di Bu-
nuel ) . ecc. E poi produttori, 
mercanti di film, rappresen­
tanti diplomatici, agenti di 

pubblicità tipo 1 anici icano 
Earl Blackwell del « Celebri 
ly service >. 

La delegazione forse più 
completa, certo la più pitto 
resca per i costumi cosi p i e -
ziosi delle donne, era quella 
giapponese. Furti oppo i nomi 
di questi artisti non dicono 
molto al pubblico italiano, che 
non vede mai i film del l'È 
s t i emo oriente, e sa soltanto 
che spesso trionfano al Fe­
stival. 

Siccome infine alcune n -
spettabili persone sono .state 
scelte, in parte dalla direzio­
ne della Mostra, e in pai te 
- dall'alto -, per giudicare tut­
ti questi film, citeremo da ul­
timo i membri della giuria in ­
ternazionale, che questa soia 
si sono mescolati all'elegante 
pubblico: critici cinematogra­
fici di Svezia (Almquist), 
Francia (Chauvet), Spagna 
(Cu e n e a ) . Gran Bretagna 
(Mancell). Italia (Sacchi. G i o ­
rno. Pasquale Ojetti. Piero Re-
gnolì dell'Osservatore Roma­
no), ai quali si aggiunge un 
Ignazio Silone, che proprio 
non riusciamo a capire che 
cos'abbia in comune col ci 
nenia. 

IGO CASIRAGHI 

A Rognoni il premio 
Riccione per il dramma 

RICCIONE. 22. — Ieri ^ra 
n un albergo cit'adino è s^ato 

3~ae^n«to. durante una fe?ta i! 
Premio nazionale R ccione per 
il dramma (850 m:!a lire di 
premi». Il primo premio è an­
dato all'opera - L a fìiamma di 
Xamù - di Angelo Rognoni, au­
tore di diverse applaudite com­
medie e di due segnalate l'ul­
timo anno dallo stesso prem.o. 

Il secondo premio è S*Q'.O as-
seanato a D^no Dardi per il 
,. Crepuscolo degli idoli » e il 
terzo a « Come il verde dei no­
stri abeti» di Renato Lclli. Un 
premio consistente in una mac­
china da acr.vere è stato date 
a Odoardo Bertani. 

Avevano concorso 320 lavori 
c.fra sino ad oggi non ancora 
raggiunta da altri concorsi, 

con lunghi anni di prigionia 
e di campo di eoncentramento 
i loro atti di cui aggio per ro­
vesciare la dittatili a fascista 
e combattei e contai le armate 
lutici ìanc. 

Nelle condizioni lavoievoll 
c i tate d.dl olleiiMvu vittorio­
sa dell'ai mata sovietica hbe-
ìanice , le toiinazioni puiti-
gumc di lotta — le guardie 
ai mate degli operai — oiga-
m/ /ate e dilette dal Pattilo 
comuniMta ìcineno. hanno ro-
\ enfiato, il 2.{ ago.sto, il -40-
\ e i n o lasciata e hanno ant!-
stato i capi del governo A n -
tonesco. Nonostante l'opposi­
zione della classe dominante 
e del ic, g ia / ie all'azione del 
Paitito, l'Kseuito torneilo ha 
combattuto contiu gli inva­
sori lutici inni. 

La lotta usoluta delle mas­
se popolari ha pollato al 10-
vescumientn del governo tea-
zimini io ed ha installi aio il 
governo demociatico nel qua­
le la classe operaia ha il ìuolo 
piepondeiante. Il governo de­
mocratico ha attuato la ri­
forma agraria, ha liquidato 
per sempre la politica di cru­
dele oppressione, ha procla­
mato l'uguaglianza dei 'liristi 
delle minoranze nazionali con 
il popolo ìomeno. ha accor­
dato l'uguaglianza dei diritti 
alle donne e ha lealizzato 
una serie di altre riforme de­
mocratiche fondamentali. 

Per la prima volta il go ­
verno democratico del Paese 
ha perseguito una politica 
estera corrispondente agli in­
teressi più vitali del popolo; 
è ta politica della pace e del­
l'amicizia con l'Unione Sovie­
tica e con tutti i popoli aman­
ti della pace. 

#*#V*m ###• ita 
Una delle più grandi con­

quiste del nostro popolo e 
stata la totale liquidazione 
delle divisioni in M-IHI alla 
classe operaia, con la icalrz 
/azione dell'unita politica e 
dell'organizzazione della clas­
se operaia. La cie.i/.ione del 
Partito operaio ìomeno - - ri­
sultato della lotta condotta 
dai comunisti con ì social­
democratici dt smisti a per H 
partito unico della classe ope­
raia — ha significato la vit­
toria del marxismo-leninismo 
nel movimento opeiaio della 
Romania. 

l„i classe opeiaia, sotto la 
dilezione del suo Pall i lo, 
ha nazionalizzato ì p i m u p n h 
mezzi di pioduzione uidu-
stnale, le banche, le ucchez-
ze del sottosuolo e ì tiuspmti 
Con questo alto rivoluziona­
n o la classe opeiaia e dive­
nuta padiona dei puncipali 
mezzi di pioduzione. si e i i-
beiata dallo st iuttamenlo del­
l'uomo sull'uomo ed n.i così 
cieato le basi per stabilii e 
dei ìappoiti nuovi di piodu­
zione nel nnMio Paese, rap-
poiti di pioduzione socialista. 

In pochi anni la pioduzione 
industnale della Romania ha 
supeiato più di due, cinque 
volte, la pioduzione di prima 
della suei la In rappoi to al 
1948, la pioduzione globale 
dell'industria e aumentata di 
tre-cinque volte La produ­
zione del pettoho oggi e quin­
tuplicata uspetlo al 1930, il 
cemento e due, cinque volte 
di più che nel 1!)J!> 

Nella Romania borghese più 
del S0°'o del macchinario del­
le nostre odierne eia impor­
tato dalle.steio Adesso la Ro­
mania possiede una impor­
tante industria elettrotecnica 
ed un'industii.i di costruzio­
ne di macelline che possono 
soddisfate o-jnma di più le 
necessit i all'interno sempre 
crescenti e assiemare quan­
tità notevoli per 1 esporta­
zione 

La piodu/ione dei tessuti 
di cotone e di lana e ì a d ­
doppiata (d e più che tad -
doppiata la pioduzione delle 
calzatuie. i i.-petto al 1930. 

In seguito alla liquidazione 
dei glandi pioprictaii terrieri, 
intesi come classe, e alla rea ­
lizzazione della riforma agra-
ì la. cambiamenti fondameli 
tali hanno avuto luogo nella 
agricoltura. 

Il Partito e i! governo, fin 
dall'instaui azione del regime 
a democrazia popolare. Hanno 
condotto una politica di a s ­
sistenza pei i contadini. Per 
lo sviluppo dell'agricoltura, lo 
Stato democratico popolare 
manda in campagna migliaia 
di meccanici, agronomi, zoo­
tecnici e altu specialisti, mac­
chine e stiumenti agricoli, 
sementi selezionate, prodotti 
indu>triali. ecc. Il livello de l ­
la vita materiale e culturale 
dei contadini migliora da un 
anno ali altto. Sui campi, una 
volta coltivati con pesanti 
arati i di !egno. lavorano oggi 
c i c a 23 300 trattori della po­
tenza di quindici cavalli (HP), 
centinaia di mietitrici-treb-
biatrici semoventi e di decine 
di migliaia di altre macchine 
agricole. Sono applicati meto­
di agrotecnici scientifici. Più 
di 620.000 contadini convinti 
della superiorità del lavoro 
in comune, con l'aiuto dei 
mezzi tecnici più progrediti, 
si sono avviati sulla strada 
della cooperazione della pro­
duzione agricola, sulla via del 
socialismo, unendosi volonta­
riamente nelle 4.400 associa­
zioni agricole per il lavoro 
in comune della terra e lo 
sfruttamento agricolo col let­
tivo. 

di prodotti agricoli, materie 
prime per rindusti ia e ap­
provvigionamento delle città 
e dei paesi in piodotti ali­
mentari. il nostio Paitito diri­
ge gli .sfoizi di tutto il popolo 
per assiemai si. m un bi tve 
spazio di tempo, un biande 
sviluppo della agncoltuta e 
della .produzioni* dei beni di 
consumo. Il progetto deile de­
cisioni concernenti lo -Allap­
po dell'agi icoltui a nei pros­
simi due o tre anni, chi .saia 
sottoposto alla discussione 
del Secondo Congie.sso dei 
Paitito npctdio ìomeno ilie 
avrà luogo prossimamente. 
prevede pm che raildo;) Jiaia 
l.i pioduzione ceicalicela in 

Centinaia di migliaia di la­
voratori passano le loro va­
canze in riposo nelle più bel­
le stazioni balneari e clima­
tiche del Paese, gratuitamen­
te o a prezzi ridotti 

Gli operai godono oggi, 
nella Repubblica popolare 
•.omena, della a--i-<ten/a me­
dica gratuita, di un us.-egno 
in caso di malattia, ih pen­
sioni in ca.so di invalidità. Il 
reddito medio degli operai è 
aumentato nel corso del pri­
mo soinostie di quest'anno di 
più del 15 per cento in rap­
porto allo stesso periodo del­
l'anno piecedento 

Pinna della mieria la Ko-

.AlfMiiidrii .Mo^hinros. vice primo ministro tirila Ite inibii li c i 
liiipol.irc roim-iM .nitorr «It'HMrtirolo rhe t|iii inibhliilii.nm» 

rapporto al 1!>4!\ con l'aiuto 
della intensificazione delia 
meccanizzazione dell'agncol-
tuia. Tinti oduzione su largii 
scala dei mezzi e dei metodi 
più piogiediti di lavoio della 
l e n a . 

Il i istillato fiei -uece.-si ot­
tenuti dallo sviluppo della 
economia ii,./ionaIe è d ie il 
livello della vita materiale e 
culturale dei lavoratori si e-
Ieva senza so-ta: la di-occu-
paz.ioiie e l'mcei tez.z.a del do­
main — caratteii.st iche del 
regime capitalista — sono per 
.sempre scomparse dalla vita 
del nostro Pae.se 

VltSV fJtf'f* il IHP/Htltt 

Da un anno all'altio au­
mentano LÌ11 uncst imcuti del­
lo stato democratico-popola­
re in imprese sociali e cultu­
rali. che hanno lo scopo di 
migliorare le condizioni di 
lavoro e di vita elei lavora­
tori. Il bilancio di stato pre­
vede soltanto per quest'anno 
più di sci miliardi di l.-i in 
questi investimenti, e ciò 
rappresenta il 16 per cento 
del totale delle spese dello 
Stato. Durante gli anni del 
potere popolare sono stati 
costruiti più di un milione e 
settecento mila metti quadri 
di case per i lavoratori, mi­
gliaia di circoli p^r laborato­
ri, asili (. nidi per i b.enbini 
dei lavoratori. 

In que.sti ultimi cinque an­
ni lo Stato democratico-nopo-
lare ha mev-o a dispo-ic.one 
dei sindacati operai, per le 
assicurazitini .-oliali, fondi 
per più di sei miliardi di lei. 

tro le difficoltà ìelative al 
processo di editicazione del 
socialismo, i lavoratori si al­
zano come una muraglia in­
torno al Partito, fanno loro 
la sua politica, che esprime 
nell i iiiatìie! i più fedele gli 
interessi dell., nuta-e popola­
ri. 

Il popolo ìomeno sa che gli 
imperialisti e ì loto servi — 
avanzi delle classi cacciate 
dal potete — ti\.mano tontio 
le ->ue grandiose conquiste ri­
voluzionarie. Per quefto i la­
voratori rattorzano sen/a .-o-
sta lo stato di democrazia 
popolare, la sua forza politi­
ca ed economica, la sua ca­
pacità di difesa. 

Interessato alla felice rea­
lizzazione dell'opera grandio­
sa di costruzione pacifica, al­
la elevazione continua del suo 
benesseie materiale e cultu­
rale, il popolo romeno sente 
piofondamente la causa della 
pace. Il popolo e il governo 
romeno hanno manifestato in 
parecchie occasioni la loro fi­
ducia nella possibilità di ri-
Milvere, attraverso trattative, 
tutti i, problemi di dissidio 
tinora insoluti. 

#*«««;•» e tunivAziu 
11 governo della Repubbli­

ca popolate romena conside­
ra possibile la coesistenza pa­
cifica tra i due sistemi e in ­
tende promuovere una poli­
tica di collaborazione, fonda­
ta sul rispetto reciproco del ­
le sovranità nazionali ed è 
favorevole» allo sviluppo del­
le relazioni commerciali e 
culturali con tutti i popoli 
del mondo. Oggi la Romania 
ha relazioni commerciali con 
44 Stati, fra i quali l'Inghil­
terra. l'Argentina, l'India, la 
Germania Occidentale, l 'E­
gitto. l'Islanda ed altri. 

La base della politica di 
pace della Romania democra-
tica-popolare è costituita 
dall'amicizia e dall'alleanza 
indistruttibile con l'Unione 
Sovietica, la Cina popolare, 
la Repubblica democratica 
tedesca, e tutti i paesi a de ­
mocrazia popolare, fondati 
sulla totale uguaglianza e lo 
aiuto reciproco, sulle relazio­
ni di amicizia tra i paesi rie! 
campo della pace, della de ­
mocrazia e del socialismo. 

Il popolo romeno è solida­
le con tutti i popoli che lot­
tano per una vita migliore, la 
"libertà e l'indipendenza. I la­
voratori del nostro Paese se ­
guono con instancabile inte­
resse ed una profonda s im­
patia la lotta dell'eroica 
classe operaia e del popolo 
italiano tutto, i comunisti a l­
la testa, contro le forze rea­
zionarie dell'interno e con­
tro la politica di asservimen­
to dell'Italia da parte dell ' im­
perialismo americano. 

I tesori dell'arte e della 
cultura italiana, che a ragio­
ne pos?ono considerarsi pa ­
trimonio prezioso di tutta la 
umanità lavoratrice. sono 
stati profondamente cono­
sciuti nel nostro paese duran­
te RIÌ anni della democrazia 
popolare. Il popolo romeno 
celebra, a fianco di tutti i p o ­
poli amanti della pace, il c in­
queccntesimo anniversario 
della nascita di Leonardo da 
Vinci, ed ha organizzato la 
settimana della cultura ita­
liana. ecc. 

Dopo dieci anni di vita l i ­
bera. il popolo romeno guar­
da con fierezza a quello che 
h.i realizzato iinora e mani­
festa una fiducia ferma ne l ­
la realizzazione di tutti i pia­
ni meravigliosi e audaci, pia­
ni di costruzione oacifica. ci: 

mania dei boi «Mesi e dei 
gì .indi prop* totnri fondiari 
aveva il maggior numero di 
analfabeti e la percentuale 
più elevata d'Ktuopa per la 
mortalità mlantile. Oggi, l'a-
nalfabetismo è (piasi comple­
tamente liquidato e la mor­
talità intani ilo e diminuita 
di due terzi m rapporti» al 
pas-ato. La scienza e la "ui-
ttlra hanno avuto uno ciancio 
t inora .sconosciuto nel nostro 
Paese. 

Il governo ha premiato 617 
fra scienziati, lettetati <_• ar­
tisti per i loro meriti nelle 
diverse branche della loro 
attività. 

La seduta plenaria del Co­
mitato centrale del Partito 
operino romeno dell'agosto 
del 19ó:i ha armato tutto 
(pianto d popolo di un pro­
gramma concielo in vista eh 
un nuovo -lanrio d e l l ' c o n o -
mia nazionale, per elevare 
continuamente il livello del­
la vita e il livello culturale 
dei lavorato:! delle città e 
delle campagne. Tutti i la­
voratori — la r!,h.i> operaia. 
i contadini, gli intellettuali 
— compiono un glande sfor­
zo per la realizzazioni' di 
queste» programma. 

Xella lotta per ledit icazio- elevazione continua de! suo 
ne del -ociah-mo, che signifi­
ca la creazione ili una vita 
felice e ricc i |>-r il popolo. 
si ralior/ano -empre di più 
i legami del partito con le 
masse, e questo costituisce la 
fonte inesauribile della sua 
forza. 

Temprati dalla lotta con­
tro il nemico di cias-e. con-

benessere materiale e del su:» 
livello culturale. 

Avanzando con p.».-so ter­
mo e risoluto vers > l ì ve t ­
ta luminosa del socialismo, 
il popolo romeno porta il suo 
contributo ali.-, i-tt., dei po­
poli di tutto ;i mondo per 'a 
pace, la liberta e il progresso. 

ALEXANDRL MOGHIOROS 

W" '^;r '"WJF 

^'-ÌJ&dfè;. i 'J**£3BS8£LÌ I i~. 
iGrandi surrrssl ha ottenuto In Romania nel campo drlU sic arena del l*voro e della assi» 

Per ottenere ricchi raccolti «tenia sociale. Ecco un ospedale ed an* casa di cura annessa ad n * fabbrica di Bavaresi 
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Bobet e il nuovo campione del mondo 
flismondi è il migliore degli italiani 

ti gregario di Fausto sì piazza al quarto posto (come a Lugano) dopo il bravissimo Schaer e Gaul- Coppi cade in discesa e Bobet e 
Schaer ne approfittano per fuggire - La bella corsa di Monti che, stroncato dalla fatica, si ritira al pari di Coletto e Buratti 

La terza della disperazione 
non è bastata a Fausto Coppi 
(Dal nostro inviato speciale) 

SOUKGEK~22. ~ Li» stra­
da maledetta non perdona. 
K' la strada maledetta di 
Solipcn che ha battuto Coppi. 
Si è avverato, purtroppo, il 
mio pronostico: Coppi nella 
discesa ha paura: Coppi pri­
ma che gli avversari — lio-
bef, Scluier. Kubler... — do­
veva battere la paura. Le 
discese perdute di Sol igeo 
(sulle quali le biciclette trac­
ciano una scia di spuma) che 
sono viscide come il sapone 
bagnato, che hanno i rifles­
si allucinanti dell'acciaio e 
sulle quali bisogna essere sì 
campioni ma anche bisogna 
saper fare dell'equilibrio sul­
la bicicletta, hanno messo 
addosso a Coppi la paura. 
Troppe volte Coppi stringe­
va i freni. Troppe volte si è 
visto Coppi sbandare e fi­
nire sull'orlo della strada; 
Coppi non ero padrone della 
bicicletta, oggi. Quando nel­
la discesa di Flamerscheid 
«stava dando la caccia a Bo­
bet. che in discesa veniva giù 
come una saetta. Bobet aveva 
staccato Coppi (come tante 
altre volte...), di una doz­
zina di lunghezze; ma poi 
(come tante altre volte...) lo 
avrebbe acchiappato; invece 
nella discesa di' Flamerscheid 
(nel £i'ro <-'HC precedeva lo 
ultimo...) Coppi non riuscì a 
tenersi diritto; era un po' 
stanco, forse. Scivolò, sban­
dò, andò per terra: un ton­
fo: la sua maglia si stracciò 
sulle spalle, ma la biciclet­
ta era ancora buona; Coppi 
saltò in sella, si lanciò, tirò 
fuori. Coppi, la forza della 
disperazione; n e l l o sforzo 
non si riconosceva più la sua 
faccia: aveva la bocca stor­
ta, gli occhi di fuoco; e le 
rughe erano fonde e nere. 
Una patina di fango copri­
va la Taccia del campione: 
era — ripeto — una masche­
ra di dolore. Per un po' il 
campione camminò all*inse-
arinmento di Bobet e Schaer. 
Afa durò dopo la rincorsa; 
correndo. Coppi si accorge­
va che era una fatica vana: 
Bobet e Schaer «i erano mes­
si le ali. Di buon accordo 
fpcr battere Coppi...) corre­
vano a strappargli il nastro 
di traguardo della «corsa 
del l 'arcobaleno- , F Coppi, 
disperato, ra-*-canaio, rallen­
tò il passo... Vìa libera a 
Holief e a Schaer. Un colpo 
di f o r i u n a un colpo da 
sfruttare. 

I.a strada maledetta era 
percorra da un brivido rli 
elettricità, elettriche pareva­
no. infatti, le ruote delle bi­
ciclette di Bobci <* Schaer. 
gli uomini clic con la febbre 
addosso andavano a giocar-
<i la vit toria. I a strada ma­
ledetta ripeteva un motivo 
<• h e cntu-ia.^mavn Bobct-
Schacr. Schacr-BoWt. Bobei-
Schaer... Tra il mo i i \ o della 
vittoria: Bobet o Schaer' 

5i pensava: Bobet- perche-
era il più bravo, il più for­
te. il più agile. Ma la «for­
nirà tentò un colpo gobbo 
anche a Botai : lo fermò a 
«in tiro di schioppo dal tra-
iit.irdo; Botai -spaccò una 
somma, ma. nella sfortuna 
«'hta fortuna: Bobet spaccò 
la gomma due pa*M dal b o \ . 
Saltò i\i\. acchiappò al volo 
un'altra bicicletta- si lanciò. 
Acchiappò Schaer e nella 
foga. Millo «.lancio. MiH'azio-
* c , dopo una breve ircgua, 
Bobet «.tacco Schaer. 

Bobet andava di gran vo­
lata sul traguardo: aveva 
saputo prestare la testa alla 
sfortuna. Botai e «-oppe ac­
chiappare per i capelli da 
fortuna. Botai è campione 
del mondo. Gli sta tane la 
maglia. Bobet e simpatico, 
Bobet è bravo. Oggi sulla 
ttrada maledetta Bo ta i ha 
dimostrato davvero di esse­
re degno del nome che in 
Francia hanno tolto a Cop­
pi: « Campionìssimo ». 

La corsa di Bobet è stala 
forie. intelligente, abile e se 
Botai ha avuto la fortuna 
di non avere Coppi sul le 
ruote nell'ultimo giro è an­
che perchè meglio di Coppi 
ei e lanciato nelle discese: 
Botai non ha paura, Bobet 

le capace di stare dietro a 
'Magni e magari u Koblet. 

E' dunque degno di porlu-
rc sulle strade del mondo 
delle due ruote la maglia che 
distingue il più forte. Que­
st'anno, almeno, Bobet è il 
campione che può e sa mcl-
tere tutti d'accordo, l.o può 
dire Sclmer che si è visto 
battere da Bobet a un tiro 
di schioppo dal traguardo. 
L'emozione, la f e b b r e del 
trionfo hanno fermato, pa­
ralizzato per un a t t i m o 
Schaer. E quando si è de­
ciso a partire era troppo 
tatdi: Bobet era di nuovo 
in corsa, verso la vittoria. 
Evviva Bobet, evviva anche 
Schaer, ma non si può dire 
abbasso Coppi il quale, for­
se, ha aspettato troppo per 
tentare di risolvere la corsa 
con un'azione di forza, ma 
sì è ho 11 ufo comunque con 
foga. La cosidetta strada 
maledetta irli ha detto di 
no. come di no, forse gli 
avrebbe d e t t o Bobet. Ma 
questo è un discorso trop­
po lungo e non M" può fare 

oggi-
Oggi il tempo stringe: il 

telefono di Solinecn aspetta. 
Al telefono di Solingen io di­
co che Gismondi è un « gre­
gario > che oggi può dare 
del tu al <capitano>: sì, a 
Coppi! La corsa di Gismon­
di è stata la più potente, la 
più abile, la più intelligente 
di tìiiii gli t nz/iirri •». Gi­
smondi è «.cappate' avanti 
per faic da punta rl'appog-
irio alla rincorsa di Coppi. 
Come a Lugano, ma oggi 
Coppi non aveva le <.*nnita 
di Lugano... 

La jrrnnde fatica di Gi­
smondi non è servita a nien­
te: la fuga di Gismondi non 
ha potalo fare da trampo­
lino di lancio per l'azione del 
«•gran capitano *. ogjri in di­
sgrazia. Ad un certo punto 
((piando giudicò clic, per 
lui, non c'era più niente da 
fare) Coppi lasciò libero Gi­
smondi. Ed il gregario >e 
ne andò. Era con Anquetil. 
con Anquetil arrivò al tra­
guardo. E. poi, lo superò. 
Una co--a da poco, può sem­
brare. E. invece, quell'azio­
ne — -duplice, forte, bella — 
servì a fare meno amara la 
sconfitta: dopo Botai , dopo 
Schaer. d o p o Gaul. uno 
quarcio di azzurro MI tra­
guardo di Solingen: t e lo ha 
portato GiMiimidi, il ragaz­
zo. il gregario che- gin un 
.inno fa. *»j era messo in mo­
stra nella « cor«a dell'arco­
baleno •> di Lugano. Allora, 
davanti a Ini. c'era Coppi; 
oggi invece davanti a Gi-
siiioudi. il < gran capitano > 
non «'era. Oggi, degli uo­
mini di Binda, il più bravo 
è >iajo GÌMIIOIHIÌ. < he io qui 
abbraccio. 

Gaul non è una -orprc-a. 
E' un uomo che il pronostico 
teneva in considerazione; 
Gaul non ha «-mentito il 
prono-tuo e non -i è -men­
tilo. Si è confermato, cioè. 
un uomo forte e asi lc; un 
uomo cui la piazza buona di 
Solingen dà una granile MMJ-
disfazìonc. Diffìcile è il tra­
guardo di Solingen. Chi lo ha 
raggiunto può dire di aver 
diritto a molta con-idern-
zione nel mondo delle due 
ruote. Schaer è un uomo co-
no-eiuto: *a lottare, «a sof­
frire; il po-to d'onore nel 
circuito d e l Klingen Ring 
conferma che Schaer è de­
gno ilei nome dì campione. 

E gli altri «r azzurri > che 
co-a hanno fatto? Eornara 
e Carrca hanno raggiunto il 
traguardo: non è poco. Il 
circuito del Klingen Ring — 
lo dimostra Lordine di arri­
vo: venti arrivati sii se!fan-
taduc partiti — è terribile. 
La strada maledetta ha 
«troncato Minardi e Burat­
ti; la strada maledetta ha 
dato un colpo duro anche a 
Coletto e a Monti. I quali 
però hanno fatio la prima 
parte della corsa in maniera 
attenta e pronta; il lavoro 
dì Coletto e Monti poteva 
essere utile a Coppi. Se, però, 
fos«c stato Coppi: se la jclla. 
cioè, non lo avesse fermalo 
nella di-ce»a di Elamer-chcid. 

.E , por oggi, basta così. 
ATTILIO CAMORIANO 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SOLINGEN. 22 — Umido e 
bar/nulo sino all'osso, il film 
dei dilettanti della strada; 
umido v butniato sino «M'osso, 
il film della cor.sa dei pro­
fessionisti della strada, /eri, 
un titolo per il film della 
corsa voleva essere quello 
clic Ito dettato; « Pedalando 
sotto la pioggia », un titolo 
piuttosto modesto e di poche 
pretese. A/a oc/c/i i protago­
nisti della corsa, del film, so­
no i (.'ammoni, ali « assi » che 
fanno spettacolo, che chiama­
no dente e gente; folla. E bi­
sogna trovare nn titolo a ef­
fetto; forse può andar bene 
onesto: « Acqua Parade ». E* 
adatto al tempo, alla cor.sa, 
ai orofuoonisfi della corsa. 
Solingen. preseli fa, in/afri, i 
prandi nomi tlel ciclismo: 
Coppi. Bobet. Kubler... 

Seciueiire ur'oe; scene di 
color giallo; ma su tutto (e 
un tutti...) è ('«equa, ette scor­
re a torrenti, a fiumi. Piove, 
dunque: e .tutto la pioggia 
per ore e ore, bisogna vedere 
la corsa, parlare della corsa, 
scrivere della corsa. La tri­
buna della stampa è, infatti 
deserta: « Verboten ». non si 
passa. Perchè? Perchè one­
sta organizzazione è malfat­
ta. incapace, indentili. La tri­
buna .slampa è stala messa sii 
con la pastetta: c*è pericolo 
che caschi otti come un ca­
stello di carte al u n u m sof­
fio. La Germania dell'ovest è 
stata ventisette anni senza le 
« corse dell'arcobaleno », po­
terla stare un po' di lempo 
a tt corti; nessuno. proprio 
cii're'jbe protestato. Anzi. Ma 
bisogna far buon viso a cat­
tiva sorte: bisogna, cioè, ar­
marsi di pazienza e di un 
buon impermeabile, v e d e r 
passare la corsa in punta di 
piedi, buttare f'occfiio al di 
là della fungaia di ombre/lì 
che fa da muro alla « strado 
maledetta ». 

Roca, la voce della < spea 
ker » dà le notizie, le infor­
mazioni. il notes e fradicio 
d'acaua. e sul notes le noti­
zie si trasforma no in macchie 
più o meno sbiadite, d'incliio 
stro. Vn tormento. 

Chiedo scusa se il -MIÌO re­
soconto non sarà preciso. Vi 
preao di considerare che in 
oìedi. fra la folla, sotto la 
viottola ci sì smarrisce, sì la 
vora poco e male. Anche {pi 
uomini della corsa, che un'o­
ra prima della partenza sono 
arrivali a Meiscnburq. non 
trova»io posto, non .sanno do­
rè aiutare, non sanno che co 
sa fare. Sono mischiati tra 
la folla, che ha invaso In 

*^*A*«#** 

SOLINGEN — Il trionfale arrivo di IIOBET 

strada, che invano cerca un 
riparo dalla pioggia implaca­

bile. Confusione, smarrimen­
to. COPPI è irritato, nervoso 
Vedo Buratti, non c'è Albani 
Che cosa accade, dunque? Si. 
Buratti prende il posto di Al­
bani. Il ounle. staiioile. è sta­
to tormentato dalla / ebbre . 
Cosi si dice. Afa. forse, non <" 
proprio cosi." Albani è un no 

ino onesto Ha capito che la 
<> Strada'maledetta » a lui. po­
co AI addice e ha tinto perciò 
« forfait .'. Non ri avevo det~ 
to elle giorni fa. (mando per 
la prima volta Albani ha ui-
sto e camminato per un giro 
del KUngcn-Ring. se n'è ve­
nuto fuori con onesta frase. 
« .. ..Sarebbe stato meglio che 
non ave.-'.-i vinto né a Ponte-

«osi SUL IH u à AKIM» DI s o u \ « ^ ; \ 
1) LOUIS BOBET (Fr.) che «opre i 240 km. del percorse» in ore 7.24'26" alla 

media di km. 32,375 all'ora: 2) Fritr Schaer (Sviz.) a 22": 3) Charly Gaul (Luss.) 
a 2'Vi'". 4) Michele Gismondi (IL) a 3*03"; 5) Jacques Anquetil (Fr.) s.L. 6) Coppi 
(II.) a 3*20": 7) Varnajo (Fr.) a 735": 8) Foreslier (Fr.) a 11*03": 9) De Bruyne 
(Bel . ) : IO) Fornata (It.); 11) Carrea (It .): 12) Alomar (Sp.): 13) Masip (Sp.); 
14) Robie (Fr.) tutti eoi tempo di Foreslier; 15) Van Brecnen (Ol.) a 16'17"; 
16) Zagcrs (Bel.) a 17*40"; 17) Drcock (Bel.) a 18': 18) Iluber (Sviz.) a 19'; 
1») Ruiz (Sp.) a 19'40": »0) Stevens (Ol.) a 21'10**: 21) Reitz (Germ.) a 23*45": 
22) PanknJte (Germ ) .stesso lempo. 

decimo, né a Varese». Al­
bani si è spaventato: « ....No, 
oroprio no: Solingen non è 
fatto per me ». Rinuncia di 
Albani, cosi Buratti prende il 
posto di Albani. lui che si ar­
rampica bene. Buratti, può 
far meglio di Albani ; speria­
mo che faccia meglio di Al­
bani. 

Vi ho detto che Coppi è ir­
ritato. nervoso: Vattesa tra la 
folla In stanca, oli pesa. E poi 
Coppi Ila un dente che con­
tinua a dargli fastidio. E* un 
dente che sente il caldo e il 
freddo Un dente che non può 
farsi levare, perchè potrebbe 
dargli una emorragia. E' qua­
si l'ora di partenza della 
» corsa dell'arcobaleno». La 
tribuna stampa è sempre vuo­
ta. I giornalisti $ì dannano il 
corpo e l'anima: gridano im­
precano. bestemmiano. Non 
riescono a veder niente, non 
riescono a saper niente. E 
Pioggia. Piove sempre, piove 
sempre più forte. Poi si alza 
anche la nebbia. 

Ancora la voce roca dcllot 
« speaker •> che chiama gli uo­
mini ul nastro di partenza. 
Sono settantadue gli uomini 
in gara. C'è anche Kubler, che 
è arrivato con l'ultimo aero-
piano e. che non è nell'elenco 
degli iscritti: " Io cammi­
nato ieri sera in pista, lo do­
ver uuadagnare tanti soldi ». 
Kubler non si smentisce mai. 
Per i soldi, sarebbe capace di 
fare il giro del mondo in bi­
cicletta. E' serio tutto questo? 
No Kubler viene alla « Cor­
sa dell'Arcobaleno ». c o m e 
andrebbe a Una » giostra ». E' 
matto, ma è tanto simpatico 
Fenili. 

Finalmente, il « vìa ». Ripe­
to che sono in gara settanrodue 
uomini, che rappresentano 
gaesti paesi; Australia, Alt-
stria. Belgio. Francia. Germa­
nia Ovest. Inghilterra, Italia, 
Lussemburgo, Spagna e Sv i ; -
zera. E' come una liberazio­
ne il « via >• Per gli uomini 
che si sentono addosso pac­
che e botte. Ed una liberazio­
ne è per noi che per mezza 
ora (mezz'ora all'incirca, è il 
tempo che ci vuole per fare 
un giro sulla « strada male­
detta •)• Possiamo posare i 
piedi a terra. Gli uomini del­
la >< Corsa dell'Arcobaleno > 
partono alle ore 10.04. 

PJtIMO GIKO — Scat­
to furioso della •• Maylia 
nera-- del ' Giro d'Jtatia * 

Adrian Voortiny fugge nella 
arrampicata a Hersclieid. 

Gli azzurri lo vedono parti­
re e — lì per lì — non sanno 
che cosa fare. Poi Monti si 
decide: rincorre Voorting. Mi 
hanno detto che l'azione di 
Monti e stala suggerita da 
Coppi. Fatto sta che Monti 
acchiappa Voorting. Fuga a 
due. Sul traguardo del giro, 
Voorting e Monti hanno l'I" 
di vantaggio sul gruppo, in 
lesta al quale è Pankoke. Nel 
gruppo ci sono tutti gli < az­
zurri . 

Staccati Roks. Percivol e 
Kniu. Tempo; 26*37", media 
33,334. 

SECONDO GIRO — Seguo 
fa corsa; seguo Monti e 
Voorting in fuga. La stra­
da è buia, bagnata; la stra­
da ha dei cupi riflessi di 
acciaio. Piove; la pioggia bat­
te senza pietà. Gli uomini 
grondano acqua come fonta­
ne. Stridore di freni, puzza 
di gomma bruciata e folla, 
folla, folla: la « strada m a l e ­
detta > è tracciata fra un dop­
pio muro di pente. E' gente 
che pare che sta caduta in 
acqua vestita. Voorting, del­
la fuga è il mulo da soma 
Monti segue Voorting. E' nel 
suo. Monti; nella pioggia, 
Monti non si arruginiscc; an­
zi, splende. Colpi di clacson 
annunciano l'arrivo del grup­
po. L'avventura di Voorting 
è piò finita; Monti ha già ben 
servito Coppi. Il gruppo ac­
chiappa Voorting e Monti a 
Balkhausen e in lunga fila, 
arriva al traguardo del giro. 
E' in testa Buratti. Staccati 
sono Schild, Theissen. Ur-
bancic e al tr i due che (infa­
gottati come sono...) non ri 
conosco. Segue Bahamontes 
che ha fatto una piroetta nel 
la discesa di Glueder. Lon­
tano è Ricketts: passa a 3'1 
dopo il gruppo. Tejnpo: 28'13' 
Media Km. 31J)14. 

TERZO GIRO — Ruota 

a mota, lasciando una lun­
ga scia nell'acqua, il grup­
po va. Calma fino a Fla~ 
merscheid. Qui scappa Pan­
koke; la caccia sì organizza 
a Balkfiausen; dal gruppo sì 
fanno auan t i Buratti, Reitz, 
Voorting e poi Bobet, Monti, 
Carrea e Varuajo. Ma ecco gli 
uomini al traguardo del Gi­
ro; passano in ordine: Pan­
koke, in testa: a 10" Buratti, 
Reitz e Voorting. A 25" Bo­
bet, Monti, Carrea e Varnajo. 
A 30" Robic, Coletto e il 
gruppo al centro del quale è 
Coppi in una lunga fila. La 
zavorra, intanto se perde per 
strada. Tempi: 2T14". Media 
33,040. 

QUARTO GIRO. — Pan­
koke non va lontano. Buratti, 
Reitz, Voorting, Bobet, Car­
rea, Varnajo, Robic, Coletto. 
Coppi, Minardi e gli altri lo 
acchiappano nella discesa di 
Buenkenberg. Breve tregua, 
quindi a Wuepperhof scappa­
no Varnajo, Baratti, Gismon­
di, Monti, Robic, Nolten, Van 
Gencchten. Poblet e Baha­
montes, il quale è stato prota­
gonista di una potente rin­
corsa. Questa pattuglia sul 
traguardo del giro, ha 18" 
di vantaggio su Schaer. Il 
gruppo è staccato di 28". Gui­
da il gruppo Minardi: nel 
gruppo — di 37 uomini — so 
no Coppi, Carrea, Fornara, 
Coletto e — s'intende — B J -
bet e Kubler. Tempo: 28'1H". 
Media Km. 31,801. 

QUINTO GIRO — Piove; la 
pioggia non dà tregua: sotto 

ila pioggia. Coppi storce il na-
\so. Pare che il campione non 
'gradisca l'acqua. Presto fini­

sce l'avventura di Varnajo, 
Buratti, Gismondi e Monti, 
Robic, Nolten, Van Gencch­
ten, Poblet e Baìiamontes; il 
gruppo, alla frusta degli <. as­
si» (si distingue Bobet...) tor­
na sulle ruote della pattuglia 
di punta a Fferscheid. Sul tra­
guardo del giro arriua un 
gruppo di 48 Ttonrini. fi' in ta­
sta Minardi. In ritardo di 30", 
tìahaynontes e Poblet. Non 
passano più Faanhof e Schils. 
Già due dozzine di uomini , 
all'incirca, hanno dato ('for­
fait r, E gli staccati sentono 
già il fiato caldo del gruppo; 
hanno già perduto un giro, 
quasi. Tempo: 28' netti. Me­
dia Km. 32,142. 

SESTO GIRO. — Anione dt 
attacco di JVolten e Van Bree-
nen. che scappano sul ponte 
di Wuepperhof. Nolten e V-i» 
Brecnen si avvantaggiano di 
15". Un uomo in maglia az­
zurra viene fuori dal grup­
po: è Monti che in quattro e 
quattr'otto acchiappa Nolten 
e Van Brecnen. Rapida fuga 
a tre. Sul nastro del traquar-* 
do del Giro Nolten. Van Brec­
nen e Monti hanno 25" dt 
vantaggio su quattro uomini; 
Fo-estier , Gismondi. Alomar 
e Van Gencchten. Ma il g r u p ­
po è poro distante: segue a 
35" Fa il passo Anquetil. In 
rivesto giro Voorting paga a 
duro prezzo gli sforzi che ha 
fatto in partenza: il ritardo 
di Vomting è di V30". Tempo 
2T.42". Media Km. 32,490. 

SFTTIMO GIRO — B«ha~ 
montes e Duponf rdzano le 
mani, si danna battuti. Gì' 

A. C 

(Continua in 5. pap., 6. colonna) 

COMMENTANDO LA GARA DEI DILETTANTI AZZURRI DELLA STRADA 

Un socco per darle e un socco per prenderle 

La terribile fatica 
di Michele Gismondi 

SOLINGEN. 22 — La eorsa «foggi va. senz'altro segnata. 
come una delle più belle e delle più splendide della car­
riera di Gismondi, di questo silenzioso e modesto corridore 
che. sulle strade cattive «li Solingen, ha sfoggiato una si­
curezza e uno stile davvero eccezionali. 

Gismondi è sempre Stato all'avanguardia nella corsa. Si 
è gettato nella mischia con una prontezza sbalorditiva. La 
sua maglia azzurra era costantemente proiettata nelle prime 
posizioni e l'alto parlante, un altoparlante roco e aspro, era 
costretto a dire sempre il suo nome. 

F/ un ragazzo che non parla, Gismondi, ma che getta 
nella battaglia tutte le energie, con l'ardore delia sua gio­
vinezza. 

All'arrivo Gismondi era scuro in volto. Avrebbe preferito 
correr male, pur di veder arrivare il suo capitano. Non gli 
importava niente di aver brillato, perchè la consegna era 
un'altra: era Coppi che doveva brillare. 

Era se-uro in volto. «Michelino», e non sapeva darsi P.ue 
della sronfitla. Si era battuto per 240 chilometri, eoi cuore 
in gola, contro tutti gli assalti. Aveva comandato la corsa 
da principio, sino a un «irò dalla fine. Aveva chiesto alle 

(Dal nostro inviato special*) 

SOLIXCfEX. 22. — K' proprio! 
\cro: alla corsa htMJgna an­
darci con due >aochi: uno pie­
no per darle e uno \unlo per 
prenderle. I ragazzi di Proietti 
hanno ruiniiirssn un grace er­
rore: ">IMIO \cn;ili alla « cor-.» 
dell'arcobaleno > con un M>II> 
sacco: quello pieno, per darle 
Hanno commessa un peccalo «li 
presunzione. Sono stati battuti 
e in malo modo. Perche, cerca 
e cerca scus« non se ne tro­
vano. Xou c« ne sono. Sorpre­
se. (ìli « azzurri > non hanno 
\ into. Krano i favoriti di tutti. 
Io avcio dettalo il nome di 
Van Cauter. soltanto per uno 
scrupolo di mestiere. I ragazzi 
di Proietti hanno fallo saltare 
in aria il pronostico. K col 
pronostico a neh* loro sono sal­
tati. Il trionfo e sordo; il pro­
nostico parla di trionfo: il 
risultato parla di disfatta. Ec­
co: i ragazzi di Proietti cre­
devano di avere un bel regalo 
in mano: ma è arrivalo Van 
Cauter. e se l'è portato via 
il regalo, Van Cauter ha l'aria 
di fare « marameo > ai ragazzi 
di Proietti. E* un tipo sim 
patico questo \'»n Cauler: i 
rome un monelìo che fa i dì-
»pclti • poi ne gode. E' forte, 

e un intelligente, è un furbo: 
e ni tuciclclta un po' assomi-
S'ia a Schaer: si balte, magari 
con ;.i lingua fuori, perde 1» 
li.«\a dalla bocca, sa soffrire. 
Ma tagliato it nastro del tra­
guardo poi è svenuto, tìli ap­
plaudi f̂i hanno ridato sita. 
Allora Ita mostralo il suo più 
bel sorriso; era il sorriso della 
gioia, della felicità: era il sor­
risi» che faccia piangere, di 
rabbia i ragazzi di Proietti. 

Che cosa e .-«venuto ai ra­
gazzi di Proietti? Xon parla­
no; sono umiliati, offesi, non 
sanno darsi pace. I/hanno fat­
ta grossa? Kh si. L'hanno fat-
IJ grossa se non hanno vinto; 
ripelo: i ragazzi di Proietti 
erano i favoriti di lulti. Kr-
rori ne hanno commessi molli. 
gli « azzurri >. Il più grosso 
e senz'altro tinello di Moser. Il 
quale si è lanciato, e scappalo. 
come se dovesse fare due o Ire 
giri su una « giostra > di paese. 

Kppure. Moser più volte ave-
ta camminato sulla «strada 
maledetta > non ha. dunque. 
imparalo la lezione. Moser ba 
fallo la eorsa che più piaceva 
a Van Cauler. Kra, sì capisce. 
la corsa che non poteva pia­
cere né a Fabbri, né a Boni. 
i ragazzi su cui il pronostico 
puntala il dito: sicuro. 

Musei. Moser... Moser a\c»a 
l'argento \ i \ o addosso, ieri: \ o -
Icta * in»ere. a»e\a premura: 
non li, ^.ipulo aspettare. 
Proietti vi ,. messo li- nuni nei 
capelli: .tuc\.i r gridava: «• t'.hc 
eo>.i f.i «lucilo? K" inatti».,. -. 
Proietti vj -cuti».,» rompere le 
no*» nel paniere; Proietti si 
faceta sempre più pallido. Ital-
luto Moser. \enne avanti 
t'biarlune: ma clic cosa aveva 
nelle gambe, ieri, (.hiarloue? 
Anche C.hiarlonc ha camminalo 
per Un po' >la\anli a tulli. Al-
l'improsstso si senti vuoto; le 
gambe di C.hiarlonc n«m gira­
vano pnì. Chiarlonc fu rag­
giunto anche d.ì rlanuccì. il 
quale. >c si slacci», non fu sua 
la colpa: Ita micci è stato fer­
mato dalla jella: la «strada 
maledetta » ha punito senza 
pietà Ranucci: una piroetta, un 
tonfo, «tue ruote rotte e il ra­
gazzo ammaccato, pesto. 

Cominciava ad andare male 
per gli «azzurri»; agli « az­
zurri y cominciava a scendere 
la goccia dal naso; era la goc­
cia della sconfitta. Perchè Le 
Disscz e Van Cauter stavano 
già provocando lo scatto. Sa­
livano la lunga rampa che 
porta al traguardo, di forza. 
eoa abilità. H davanti (gron­

dando sudore.-) Moser e t'.hiar-
l«>ne facevano la lepre. Si face­
vano sotto, intanto anche An­
dersen e Van Den Horjjh; e Van 
("aulrr preparava i colpi nel fu­
cile; le lepri erano li. stanche: 
facile era abbatterle. 1-" lloni t 
Fabbri che cosa facevano? Sfa­
vano di guardia a che cosa non 
si sa. Io ho aiuto l'impressio­
ne che la « strada maledetta » 
avesse già taglialo le gambe 
anche a Boni e a Fabbri. I 
quali, giro per giro, sempre più 
perdevano vita: Fabbri rorreva 
scomposto; e Boni teneva con 
fatica la ruota della pattuglia 
di punta. Forse si può dire 
che i «ragazzi» di Proietti 
hanno comincialo, a Solingen. 
a camminare in discesa la stra­
da della forma. Altra spiega­
zione non e'è. 

La ciambella non e riuscita 
col buco. Peccalo. Perchè era 
stata preparata bene; con la 
farina della forza, con il lie­
vito della elasse» col pepe e col 
sale dell'astuzia, e la ciambella 
era stata messa a cuocere al 
fuoco dell'entusiasmo. Poi, sa­
bato, Moser, l'ha fatta bru­
ciare. Sapeva di fatica, di su­
dore e dì lacrime la ciambella 
che hanno mangiato ieri, a ce­
na, gii « azzurri i , i più l'han­

no soltanto assaggiata; poi, con 
un gesto di disgusto, l'hanin 
buttata. 

Pesto e peslo sulla macchi­
na «la scrivere, ma non riesce 
a trovare parole cattile pei 
Moser. per ("hiarlone. per B«>ni. 
per Fabbri, per Maulc. Si sono 
battuti male, ma si sono bat­
tuti. Piangono perchè non han­
no vinto ie tulli dicevano ehi 
avrebbero vinto...), lo capisce 
il loro dramma; le loro lacrime 
sono vere. Per questo le pa­
role cattive non mi vengono 
Proprio quel Van Caulcr non 
ci voleva. E non ci volevane 
Andersen. Van Den Borgh. Le 
Disscz. Ma sono troppi quelli 
che non ci volevano e la l o 
zinne servirà; ì «ragazzi» la 
impareranno, io spero. K" la 
lezione che dice di non vendere 
la pelle dell'orso prima di 
averlo ucciso; è la lezione che 
impone il rispetto di tutti gli 
avversari. Sia la lezione della 
modestia, anche. Oltre tutto 
la modestia è anche una dote 
dei forti. 

Volto pagina. Sulla «strada 
maledetta > di Solingen. i « ra 
garzi» di Proietti ieri hanno 
scritto un brutto capitolo. Ma 
il libro del ciclismo ha tante 
pagine. 

A. C 

sue gambe di fare il miracolo, di reggere ancora a quel 
ritmo infernale, e le sue gambe gli avevano risposto di sì. 

Abbiamo perduto a Solingen. Abbiamo perduto secco e 
scn^a «cosanti nella seconda «giornata dell'arcobaleno» |nn 
arcobaleno sommerso da un mare compatto di nubi, vogliose 
di lacrime fredde) ma abbiamo trovato, eredo, un campione. 
E' un ragazzo che — quando non avrà più ì doveri del gre­
gario. doveri duri e diffìcili — potrà fare molto. 

Oggi è stato Io scudiero fedele, che aspettava di poter 
lasciare la strada aperta al «gran capitano»; ma il «gran 
capitano > non è stato puntuale all'appuntamento. 

Michele Gismondi è arrivato quarto a Solingen. 
Vn quarto posto che brilla, l'n quarto posto che ha il 

sapore di una formidabile affermazione e che laurea il cor­
ridore marchigiano «scudiero dagli speroni d'oro». 

Dopo un'ora che ha brillato nel grigio triste di Solingen» 
anche Gismondi è in albergo e guarda Coppi senza parlare.. 
Vorrebbe dirgli, forse, che non gli importa di aver ben fi­
gurato; vorrebbe, forse, dirgli altre rose. Ma tace, tace come 
sempre, ed aspetta le sue fatiche di domani di lavoratore 
del pedale. Se staterà Coppi riuscirà a piangere di amarezza. 
forse nella sua stanza, solo e silenzioso, piangerà anche 
Giciwindi. Fa4«i« sfa* all'ultimo, 

A. « 
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VIRTUALMENTE RICONQUISTATO DALL'ARGENTINO IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO 

Faggio su "Mercedes,, 
domina anche a Berna 
Al 2. posto la Ferrari di Gonzales - Il migliore 
italiano è stato Mantovani classificatosi ai 5. posto 

BERNA: A m o r a una volta MANUEL FANGIO ha portato ln« Mercedes » alla vittoria 

C I C L I S M O 

A Scudellaro il trofeo dell «VI . 
rumina prova vinta da Cattaneo 

// vincitore fuggito con Ghilardi e Salimbeni, li ha poi staccati nel finale 

(Dal nostro inviato speciale) 

CEPRANO,' 22. — Raffaele 
Cattaneo, un 22e:mc miianc-
M» passato da poco alla catego­
ria superiore, ha vinto per di­
stacco la quinta ed ultima p io ­
va del Trofeo deH'U.V.I, di­
sputatasi sul circuito di Co­
prano, • 

Il vincitore fuggito all'inizio 
della gara in compagnia di Sa­
limbeni e Ghilardi, è stato il 
protagonista della gara per tut­
to l'arco dei 220 chilometri del 
percorso, con una fuga corag­
giosa e sensazionale. Con lui 
meritano unaparticolarc cita­
zione Salimbeni, Vitali, Ghilar­
di, che. con la loro azione a lun­
ga scadenza, hanno dato un to­
no emotivo alla corsa. 

Ecco la c ionaca della corsa: 
pai>enza o l e 10,35. Prisco, Dal­
l'Agata e Accordi forano in 
. apertura ». mentre Salimbeni 
da fuoco ali» micce scattando 

decisamente. A Pofi, Ghilardi 
e Cattaneo sì mettono alla cac­
cia del fuggitivo che, ormai, 
ha guadagnato circa 2*. 11 grup­
po non reagisce: il trofeo deU 
1U.V.I., giunto all'ultima pro­
va, ha pertduto' ogni interesse 
di classifica, perchè Scudella­
ro è matematicamente il v in­
citore. 

Un contrattempo extra co i -
sa non ci permette di seguire 
da vicino questa prima fase. 
Quando finalmente ci v iene 
consentito di seguire la coi sa, 
è stato già coperto un terzo 
del percorso. Nulla di notevo­
le, comunque, è avvenuto nel 
fratttempo. Raggiungiamo i 
corridori a Pignataro (km. 73 
dalla partenza) dove piendia-
mo contatto con Salimbeni. 
Cattaneo e Ghilaidi . La lo io 
fuga, ripetiamo, è stata presa 
sottogamba dal gruppo che a 
Cassino trotterella con tì'45'' di 
svantaggio. Superata la città 

A S E B A L L 

Lazio - Nettuno 4-4 
NETTINO: Marcarci, Tagliabo-

sco, D'Agostino, Wilson, Macrì, 
tamucciari, Masti, Carnosi, Bene­
detti. 

LAZIO: Rizzo. Glorioso: Maolo-
ni. Camera. Lucarelli, Mariti; Zin-
nu. Bernini, Toffanello. 

ARBITRO: Sig. Muzi di Milano. 
l'iintrg^i parziali: 
N: 3 0 0 0 0 0 1 0 0 
L: 0 0 0 1 0 0 0 2 1 

Per la lerza stagione consecu­
tiva 1 ( ammoni d'Italia del Net­
tuno hanno dovuto tcdc ie sul 
terreno dei bianco azzurri della 
Lazio, anche •»'..• questa volta =ono 
,iliscili ad impattare, 1 tirrenici 
i«.no usciti al termine dell'entu­
siasmante contesa 3 capo rliin.>, 
i,ir esj-ersi tatti raggiungere nei-
ic ultime yattute. quando ord-
uiji gii .-portivi tirrenici slava­
no inneggiando di già alla cla-
i.oro=a vittoria l'urtroppo il 
.Nettuno t_ mancato negli ultimi 
-JUL ' .uning - nella lotta contro 
a..a Lazio ardimentosa, cnc ha 
Jiniostrato le stesse eccellenti 
qualità dclli partita contro la 
cionia. coiitermdndu il alio .stalo 
3i grazia. 

La Lazio. dopo un inizio al­
quanto incerto, operava poi una 
difesa attenta. jinUisando le 
punte dell'aggressività iei t-am-
oiom e pacando decisamente al-
1 attacco nell'ottavo « mnir.g >, 
,HT quanto appariva orant i trop­
po grave lo svantaggio (1 a t i . 

Invece, smentendo anche i più 
mssimisii. in poche nattute riu­
n iva a -.^nfjuistare tre basi Da 
•ìotare un calo di Taghabuschi 
•i.c vi^ta la mal parata rinun-
-;ava a ianriarc -ontra Camera 
;} più temibile oattitore a w e r -
,„rtn Toia'.c tre « oasi » cariche 
- Tofanclli in * battuta ». 

1 tif.<M del Nettuno ammutoli­
r o n o Infatti sulla beila battala 
Ji Tolanclli Lucarelli \ a in ca:d-
>a-e. I a Z per il Nettuno. 

Ora e la colta di Manu: e que­
sto ultimo per non esser da. me-
,m del MIO compagno, batte ma-
»r.iiicamcnte. cosicché Zinno vm-
a per la terza volta la casa-

..we dei tirrenici. 
Nono e ultimo « mning » il più 

iraromatico Ora tutti i tif<-»si_ del_-
•c due intiere sono in piedi II 
iettano attacca, ma con un nui-
?. <n lotto I laziali si appre­
s i l o a oattcrc Rizzo e Glorioso 
,f7i,nr,n !a sorte dei Battitori 
tirrenici. clmvnati Bernini pero 
.,.,;-. * la -ituazior.c conquistando 
a pr.-r.i ba^e E." ora alla battuta 
I in\»re".'.i- Tagiiaboscm reagisce 
-.--.'e!..e buo'ii lanci, cne fanno 
«•• Itare ì tifosi del Nettuno. In-

-a*n e .-u;: ciente un **Hro buon 
I U^cio • di Taehabos^h! per far 
.i.ori io L-z;o L* situazione si è 
-„povo!ta f Î  Lazio m rondi-
z oni drammaticre Lancia Ta-
-..abo<chi Lucarelli miracolosa-
i ente azzecca una n.agmfica 

nattuta » - Bernini fra il t n -
-v-dio del pubblico conqui.-ta -1 

" r r e g ì ° IVAN KOS*» 

Dimissi-anaiia 
lo lega Calcio 
11 consiglio lederalc del.a FIGC 

••-* concluso questa sera -. labori 
Nei corso della riunione POTICIi-
d-ana e stato reso noto che tut­
t i la lega nazionale è dimissiona-
•-la. dato che è stata privata di 
Jicn c$uat:ro suoi componenti 12 
e.ctti nel nuovo consiglio federa­
l e uno alla presidenza della com-
i unione di controllo, mentre un 
(i-ro ha presentato le dimissio­
ni. > n 28 agosto si riunirà il con­
vello della lega nazionale per de-
e dcre coilegialmcnte le dimissio-
r nicnt.-c l'assemblea della lega 
noz.onalc si riunirà a Milano 111 

martire è Vitali che pi elide 
coraggio a due... gambe e ini­
zia un forte inseguimento. V o l ­
si) Atina, Ghilaidi lo ia lancian­
do Cattaneo e Salimbeni alle 
prese con la dura rampata: la 
andatura dei due è ancora agi­
le malgrado la lunga solitudi­
ne e la tempeiatura tropicale. 
In cima alla salita, Sal imbeni 
soffia il trainai do della mon­
tagna al compagno di fuga. Al ­
le loro spalle, intanto. Vitali 
guadagna terreno, tanto che a 
Soia si appaia a Ghilardi. I 
due distano ora dai primi 5 
minuti circa. 

Poco prima dì Ceccano (man­
cano ormai 40 km. all'arrivo) 
Salimbeni ha una breve crisi 
gastionomica, dovuta al man­
cato rifornimento. Cattaneo se 
ne accòrge e allunga il passo. 
La corsa non ha più storia: a 
25 km. dall'arrivo, le posizioni 
sono queste* Cattaneo, in fuga, 
e seguito a 3" da Salimbeni; 
Vitali e Ghilardi seguono a 9'; 
il gruppo a 14'15". 11 finale tro­
va Salimbeni in piena rincorsa 
ma. per Cattaneo, ormai il gio­
co è fatto. 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrivo 
1) Cattaneo Raffaele, della 

U.C. Saletanese, che copre i 
227 km. del percorso in ore 
S 46' alla media oraria di chi­
lometri 33.546: 2) Salimbeni 
Virgilio, della 'Nivra Fuchs a 
58"; 3> Vitali Sergio, della 
U.C. Pistoiese, a fi'08"; 4) Ghi­
lardi Alberto a 7'38"; 5) Scu­
dellaro a 10'. 

- E U R O P E I - DI NUOTO 

Non ancora concessi 
i «visti» ai .sovietici 

settembre per eleggere il nuovo 
consiglio della lega 

E' stato quindi annunciato che 
la prossima nunione del consiglio 
Icderalc e stata anticipata al 13 
settembie e M svolgerà a Bolu-
gna. 

Dopo ave; oeciso che per que­
st'anno. a tìtolo sperimentale, sia­
no assegnate pei la sene a terne 
arbitrali fisse, il C. F. ha con­
cludo questa tornata ribadendo la 
intenzione di far rispettare le nor­
me economiche stabilite per i 
giocatoli. Sarà .stabilito all'uopo 
un cecero controllo e saranno pie-
se gì avi misure nei confronti del­
le parti che contravverranno a 
queste norme 

Altre deei-ioi.i: Cairi ninnato ri~ 
•'•t'nr; sarà obbligatorio per !e 
squadre di serie A e B e facol­
tativo per quelle di serte C. Tale 
obbligatorietà comporterà l'am-
nioni/ione per la prima rinuncia 
e la penaiWa/ione di un punto 
in ciasnihca alia pn-.r.u squadra 
(partecipante «Ila -^ene A e B) 
di quella società che Uaià il se­
condo forfait-

Campionato laija—t. oobliga-
torio per la sene A. B. C e !u 
quarta serie: !e squadre che non 
u parteciperanno nori potranno 
godere dei contributi tederali. 

C'Ompionato di quarta scn<-
hanno dichiarato dt rinunciarvi 
le squadre di Massa Lombardo.. (Roma» che copre i 180 chilomc-
Monreaie. Itaipiombo e Cegg:a. [tri del percorso in ora 5.18' al-

II Consiglio Federale ha auto- la media oraria di 34.260; 2) Tra-
n/.zato il Bologna a considerareIP«* *A- s Lazio». Leonardi <Ro-
1 giocatori Cappello e Ceneilatl ™>- M * " c u £ c , „ „ i £ - , ?,;„",??•': ° Faggiani «A r. iioniai tutti a V: 

TORINO. 22 — Secondo una 
notizia pervenuta con tele-
Si anima da'.l'Ambo.NCiaìa sovie­
tica ì"ai rivo tieìla .-quadra so­
vietica de: nuotatori previ.-»! 
per oggi, c o v r a e.-*eie diffe­
rito. non e-v-endo ancora g'.. 
atleti de l l 'URSS in p o ^ e ^ o 
c e : vi-ti d'ingre-.-'o in Italia 

BERNA, 22. — L'argentino 
Juan Manuel Fangio ha colto 
nel Gr. Premio dì Svizzera 
un'altra grande affermazione 
alla guida della nuova « Mer­
cedes >» riconquistando virtual­
mente il titolo di campione del 
mondo dei conduttori. Al se­
condo posto ancora :1 generoso 
Gonzales su « Ferrari >. che 
questa volta però è stato net­
tamente staccato U'02"). 

Il migliore degli italiani è 
stato Sergio Mantovani che e l ­
la guida di una « Maserati » si 
è classificato al quinto posto 
davanti a Wharton su « M a s e -
ra'.i >• ed a Magliol. su « Fer­
rari ... 

Il via è c'ato «Ile 15.17. S u ­
bito i tre favol i t i , Fangio, G<>n-
zale- e .MON.-\ pieiuiotio il co ­
niando, seguiti uà Hawthu-n, 
Tnntignant, Ilei marni, Whai-
ton, Bohi a. Mantovani. Mic­
ie.-. Maglioli. Sc-hell e KUng 
Dop.i t ic g in Fangio guida la 
eor.-a vo-t tì' -u Mo-s seguito 
da Ganzale- All 'ottavo giro 
abbandonavano Beuta, Svvate--
e Wacket. 

All 'undicesimo gito .1 van­
taggio di Fangio su Mo^s é di 
undici secondi, ma non sembra 
che egli .-pinga a fondo. Gon-
zale.^; >eguo l'inglo-e a una 
ventina di metri. Altri 
tre e o i r ì d o r 1 : Havvthovn, 
Trintignant ed Herman lotta­
no per i pos-ti s-uccessivi. Al 
dodicesimo giro Fangio miglio­
ra ancora il primato del giro 
con 2'43"5 media 160,293. 

Intanto dietro Hawthorn ac­
celera e .-i avvicina al compa­
gno di scuderia Gonzale- , che 
reagi.-ve ed abbas-a il primato 
del giro a 2'42". I due piloti 
della ..Ferrari., -ono ora a ruota 
e l'inglo.-e, al 1G. giro, riesce a 
superare l'argentino, prenden­
do la terza posizione. 

Si lancia poi al l ' inseguimen­
to di Moss, elle raggiunge pure, 
portandosi così in seconda po­
sizione. d ietro Fangio. 

Poco dopo Hawthorn deve 
fermarsi al lo stallo e perde un 
tempo prezioso che lo relega in 
settima posizione, mentre Moss 
è costretto addirittura ad ab­
bandonare. Resta in -seconda 
posizione Gonzale- . Al 31. giro 
Fangio dopo aver ancora mi­
gliorato il primato con 2'40"'7 
.-freccia in soli 15'" di di ­
stacco dal compatriota. 

Dopo 45 giri non restano in 
gara che otto corridori: Fan­
gio, Gonzales, Hermann, Mie-
res. Mantovani, Wharton, Ma­
glioli e Svvathers. Al oO.mo giro 
le posizioni sono le seguenti: 

1> Fangio che ha coperto i 374 
chi lometri in 2.16'07"; 2) Gon­
zales 2.16'4l"; 31 Hermann a 
un giro; 4) Miercs a due giri 
5) Mantovani a due giri. 

Da qui alla fine la eor.-a 
3)on subisco cambiament i ed 
al l 'arrivo Fangio e acclamato 
meritato v inc i tote . 

L'ordine d'arrivo 
1) Juan Manuel FAXGIO (Ar­

gentina) Mercedes, che copre ì 
480 km. in 3,00,31"5/10. all.v me­
dia di km. 159,650; 2) Frollati 
Gonzales ( A r g . ) Ferrari . 3,01" e 
32'3/l0:. media 158,803: 3) Hans 
Hermann (Gerit i . ) Mercedes a 
l g i r o ; 4 ) Roberto Mieres (Ger­
mania) Maserati a 2 giri; •"">) 
Sergio Mantovani (IL) Maserati 
a 2 giri; 6) Wharton (high.) Ma­
serati a 2 giri; 7) Maglioli (IL) 
Ferrari a 4 giri; 8) S u .iter» 
(Helg.) Ferrari a 8 giri. 

MOTOCICLISMO 

Anderson, Duke e Noli 
vittoriosi a Berna 

BEHN'A, 2z — Un altro yrimilc 
successo e licito riportato datiti 
industria motociclisficn italuntn 
con le vittorie ili Anderson MI 
GIIÌIÌ 350 e Duke su Oliera 500 
ottenute nel G. J\ di Svizzera 
Lorenietti AI e clnsst'jicato «I set­
timo posto <• Montanari «1 nono 
delle 350 mentre nella mns&umi 
categoria nessun italiano Pi/urti 
nelCordine d'arrivo. 

Il * ma » alla ellisse delle 
:i50 è stato dato «Ile t»e 10,11». 
Folgorante la partcii:a degli in-
pfc.si KuiMiiafj/i e /Indcr&ciM c/iu 
prendono subito hi testa men­
tii! Lore»;ctti e Mantoi'iuii pci-
dono prc;io.\i .secondi. Lotta ser­
rata fra KavanagH. Amili e An­
derson finche guCit'iiHiiiio, al IV 
oiro, iupera ti compagno di scu­
deria e rimane in te&ta /ino ullu 
/«ne. 

Alle 1150 jhirtouiì le unitoceli-
rojictte (500 c ine ) , il tedesco 
Noli e r1119lc.se Simili &cuttunn 
in testa e lottano fra loro acca­
nitamente (ilteriiundosi al coman­
do / luche al 12. atro la BMW dì 
1V0II pa.ssa DI te.stu e imiti' da-
vanti alla Mortoti di Stmth. 

Nel pomenoaio, a Ile 13,15 tor­
ca ai Z0 concorrenti della ctas.se 
500 caie- Paitcit;a ancora rapida 
ili Kunauaoli e Anderson subito 
IH testa da ini nti ad Amm. Duke, 
Armstrong e Coleiiiiiini. UOJHÌ un 
arresto di Anderson. Amai ,\i au­
menta a KayuiKU;li fin», n| 12. at­
ro. abbandona. In te.stu si truoa 

allora Amm tallonala da Duke a 
6". Duello serratissimo fra 1 dite: 
Amili .supera Duhe ma poi l'ie­
ne a sua imita iiuoraiiieiitc .\or-
fwis.sdto in una lotta emozionante» 
ira il 24. ed ti 25. turo. Pai Duke 
munitene» utcuiii metri di r'aiitn/j-
gio /in sotto ti traguardo vin­
cendo alla media dì lem. 150,550 
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PRIMO BALOPPD BEI BIANCO-AZZURRI SUUA PALIA 

Lazio-Riserve 5-2 
(Dal nostro inviato sp*ciala) 

MANZIAN'A, 22. — Final­
mente anche la Lazio ha di­
sputato oggi la sua prima par­
ticella della nuova s tag ione 

i Ti tolar i ; De Fazio, Senti­
menti V. Giovannini, Fuin. 
Parola. Sassi l i . Burini . Bre-
desen. Fontanesi 

Riserve: Stella. Gasharr i , 
Cialabrint. Di Veroli. Bravi. 

SULLA «STRADA MALEDETTA» DEL KLIN6ENRING 

La littoria dì Nobel 

calcìstica! Si è t ra t ta to nalu- AIxani. Puccinelli. Pistacchi'. 

A Emilioni la «Di Donato» 
Il camp.une laziale dei ui-

lettanti Alberto Emiliczzi del-
l'A. S. Roma ha vinto per di­
stacco la meciaglia d'oro » Mi­
chele Di Donato •. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
l i EMILIOZZI Alberto (A. S. 

qufiti e;ementi di particolare ri­
lievo tecnico: di conseguenza 
e-*i potranno ru-cuotere 1! mas-
fi:::o premio di ingaggio 

Si Leone P<>lisj). Indomital a 12': 
7i Hrnn ilndomital. Giorgi <Ic-
doinita1 a 16'. ttattiitoni e For­
tini a 13' 

ta lmente di un galoppo assai 
poco impegnat ivo e di breve 
durata (33* il primo tempo e 
30' il secondo) clic però ha per­
messo di ammirare le buone 
condizioni di forma già rag­
giunte da Parola, autore di tre 
splendide reti, di cui due di 
testa (e nel pi imo di que­
sti due tiri il portiere del le 
n s e r v e Stel la si è «dogato un 
dito nel tentat ivo di intercet­
tare l 'autentico bolide partito 
dalla te-ta del Carletto nazio­
na le ! ) mentre anche Giovan­
nini e De Fazio sembrano già 
avviati sulla via del migl iore 
rendimento. Per quanto riguar­
da gli altri e l ement i il galop­
po è stato ugua lmente assai in­
dicativo perchè ha permesso ad 
Allasio eli individuare i punti 
-ti cui d e v e ancora lavorare. 

Assenti giustificati J. Hansen 
che tornerà questa mattina a 
Roma co:i la mogl ie per 
mettersi a disposiz ione di Al-
iasio nel pomeriggio , Antonaz-
n costretto in infermeria per 
una noio-a malattia intest inale 
che pero si prevede di breve-
durata. «• Vivolo rimasto a ri­
poso per r a g i u n g e r e il peso 
normale Al!a-:o ha fatto -cen-
d e r e in c a m p o le due forma­
zioni seguenti , di nove uomini 
ciascuna. 

Pol l in i . 
Nel pruno gruppo apriva la 

marcatura Pistacchi per le ri­
serve ma Parola si incaricava 
subito di riportare le sorti in 
partita segnando poi altre dm» 
bel le reti ili testa . Fontane- i 
infine chiudeva la marcatura 

Nella ripresa, in cui le for­
mazioni r imanevano invariate 
sa lvo In spos tamento dei por­
tieri, s egnavano Burini per i 
titolari e ancora P i s tacchi : che 
permet teva alle r iserve dt ac­
corciare il distacco. Il risul­
tato t inaie pertanto era di 5 
a 2 a favore dei t i tolari . 

A. B. 

Oggi i gialtorossr 
giocheranno una partita! 
Ieri i giocatori gialiorosn si 

.-ono riposali. Oggi riprenderanno 
la preparazione. Probabilmente 
Carver farà disputare un altro 
gaìoopo a due porte. Il program­
ma della settimana preveoe. in­
fatti. numerosissimi incontri che 
saranno giocati ;>ero da forma­
zioni composte dagli stessi g:al-
Ioro_-=:. 

Motociclismo — Il bo!ogncse 
Gilberto Milani su Mondial ha 
Vinto a Messina ;i VII Giro della 
Cortina 

A l C A M P I O N A T I F E M M I N I L I E U R O P E I DI C A N O T T A G G I O DI A M S T E R D A M 

b tutte le prove trionfano ie sovietiche 

La »ovielica CIL'MAKOVA vincitrice della prova di « iingol* » 

AMSTERDAM. 22. — Si sono 
conclusi gli europei di canottag­
gio femminili con il previsto 
trionfo delle sovietiche vincitrici 
di latte le prove in programma. 
Nel - s ingo lo . u Ciuntakora ha 
vinto battendo l'austriaca Sika. 
Nei • doppio » rrqoipaggjo so­
vietico ha battuto qnello della 
Germania, nel « quattro senta » 
quello dell'Austria e nel « quat­
tro con » quello olandese. Infine 
neir* otto » Ir sovietiche Danno 
battuto le rumene. La rappre­
sentativa sovietica è risaltata 
naturalmente prima nella clas­
sifica a squadre precedendo la 
Olanda e l'Austria. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
SINGOLO: I. C i u m a k o x * 

(URSS) r*Fli 2. Sika (Austria) 
VU"2; 2. Renter (OL); 4. Jtziers-
ka (Poi.) «'•2"«. 

DOPPIO: I. URSS r . W 9 ; t. 
Germania r«2~»; 3. Cecoslovac­
chia r**"*; «. Polonia. 

«QUATTRO CON»: 1. URSS 
3'37"a; 2. Olanda 3'a#"7; 3 Gran 
Bretagna 3'«"1; 4. Cecoslovac­
chia r44"l. 

«QUATTRO SENZA»: I. URSS 
3^1"; 2. Austria r w i ; Olanda 
3*42"2; 4. Germania s teno tempo. 

«OTTO»; I. URSS TWS; 2. 
Romania Tiri; x Olanda S^***; 
4. Francia T24"7. 

CLASSIFICA FINALE: I. URSS 
ponti 42; 2. Olanda; 25 I "2: 3-
Austria p. 12 1 2; 4. Romania 
p. 10: 5. Germania p. 9 1 2 ; C 
Cecoslgva-tchU p. » 1 2. 

(Continuazione dalla 4 pag.) 

nomini di puti ta / anno il p a s ­
so lungo, ina t rouano compa­
gnia; Van Breenen, ZVoltert e 
Aionfì sono raggiunti da Gl-
smorirft, eia Vaniajo e da Her-
scheìd. Il gruppo non forza 
il passo. E così, sul traguar­
do dei giro, Van Brenen, Nol-
ten, Monti, Gismondi e Var-
nnjo passano con un bel v a n ­
taggio: 1*19". In testa al g r u p ­
po — ohe è composto, o ra 
di 30 uomini — camminano 
Zagers e Schneider. Tempo: 
2S'27'\ Media Km. 31,641. 

OTTAVO GIRO. — Si vie­
ne a sapere che la àista^nza 
della corsa è di Km. 243,200 
puoi dire che i « giri »> sono 
sedici, uno più di quello che 
• eri si era detto. 

L 'orgonic:arione e d n v -
rcro insuf/icipMe; In pioggia 
fa i( resto. Ma Ut falla cresce 
sempre più ' forse sono già 
più di centomila le persone 
clic fanno nastro attorno al­
la ^strada maledetta». Con­
tinua la fuga di Van Bree­
nen. ìYoifrn. AIOIIM*. Gismondi 
e Varnujo; confinila e si av­
vantaggia: l'55" a W u e p -
perhof. dove dal gruppo scap­
pano Colerti» e Gatti . Sul fnt-
gunrdo del giro. Coletto e 
Gatti arrivano 1*55*' dopo la 
parfitglia di punta. Il ritardo 
del orinino è di "J'OI". Un po' 
tUtccatì: Gaiitluer. Schwar-
zenberq e Stovens. Tempo: 
l'S' neili. Media km. 32.142. 

Metà cor.su è così fatta: il 
tempo n metà corsa (km. 121 
e HOO) è di tre ore , 42'2l"; 
e la media è di km. 32.800. 

NONO GIRO — Dalia fu­
ga si stacca Gismondi il cui 
cambio di velocità a eausa 
•Iella pioggia e del fango si 
inceppa. Ma il ri torno di Gi ­
smondi è intmi'dinlo: sulla 
rampa di Chieder . Monti ri­
torna sulle ruote di Vania jo. 
Van Breenen e Nolten. Anche 
il gruppo allunga il passo: 
sulla distanza di mezzo giro, 
riduce il ritardo di l'20"; ec­
co infatti J 'ordìne di passag­
gio .sul traguardo del g i ro: 
Vnrmijn, Mont i . Van Breenen 
e iVolte». neiTordtiir; a 32" 
il gruppo, in testa al quale 
sono Schner, Coppi, Kublcr. 
Van Genechten e Coletto 
Propr io sulla dirittura del 
traguardo. Van Genechten 
scatta. Gli corre dietro Co­
letto e Coppi allunga di più 
il passo. Staccato è Minardi. 
che dà segni di stanchezza: 
il r i tardo di Minardi è di 
l'35\ Seguono: a l'50". Schot-
te e Anastasi. E Buratti? Ar­
riva 2'OTÌ" dopo. Balla sui 
vedali: è in crisi'.' Tempo: 
28'42": inedia km. 31.257. 

DKCIMO G I R O . — La cor­
sa. per Buratti e Minard i . 
d iventa una peni tenza, un 
cast igo: Bura t t i <• Minardi in 
questo giro, s a r a n n o messi 
fuori dal gioco. Davanti, Var-
uajo dà battaglia: le prime 
due vittime sona Vati Bree 
nen e Nolten: la terza è Mon-
't. Soltanto Gismondi resisti 
.Tifa prepotente e spava lda 
azioni- di Vnma jo . Fuggono, 
cosi, v'rmiajo <• Gisnioudi . In­
tanto Co/etto ha stroncato ?o 
scatto di Van Genechten e 
s-ullo slancio, è fuggito. E' 
buio: le motociclette che fan­
no ila staffetta alla corsa ac­
cendono già le luci dei fari. 
Il gruppo si sgrosso. Ma ecco 
gli uomini sul t r aguardo rfei 
g i ro: Varuajo e Gismondi. hi 
testa; Monti a 18". Coletto a 
30". Nolten n l'W': Van 
Breenen a V22"; il gruppo 
formato da 21 uomini, in t e ­
sta nf (piale è Drcock. è in 
ritardo di l'45". Nel gruppo 
sono Coppi. Carrrn e Forna-
ra. Si può rosi, dire chp sol­
tanto 21 uomini .tono ancora 
in gara per la vittoria. Il ri­
tardo di Minardi che è in 
compagnia di Schotte, è sali­
to a .V/.5". £' Buratti si e 
perduto per strada. 

Tempo: 2R'V2". Media chi­
lometri 32.1114. 

UNDICESIMO GIRO. — 
Orma i gli <ifn;>ini paiono fat­
ti di /atign. '«* facce degli 
uomini in gara sono il ritrat­
to della fatica, de! dolore. 
Jclla per Ktibler che spacca 
una goìitmn e deve cambiare 
la bicicletta. Kubler perde 
2 15". La -orfe di K u b l r r r la 
forte ilj Van Genechten. In­
vece Colrr.'o r tormenta to dai 
c r ampi ; '.a sua azione si fa 
lenta. la -*nta corsa diffìcile. 
Varnajri concinna a battere 
un forte passo e Gismondi lo 
segue con facilità. Il gruppo 
perde Van Est e acchiappa e 
passa Van Breenen e Nolten. 
Insiste Monti a camminare 
davanti al gruppo. L'ordine 
di jTa.^'aagio s»( t r aguardo de'. 
gira è il seguente: Gismondi 
e Varnnjo m testa; Monti a 
l'33": il gmppo di 16 uomini 
r ci sono Coppi. Correa. For­
verà. Bobet. Robic... a 2'10": 
Coietto a 2'5.>". Gli a l t r i non 
contano più. iVon passano Bu­
ratti r Minardi. Tempo 27' 
•' 44""; inedia 32.451. 

DODICESIMO GIRO. — 
l ' a m a l o insiste. V a m a j o si 
baffe come se il traguardo del 
giro fosse quello che conta: 
''uitimo E Gismondi, che ben 
conosce gli ordini di Coppi... 
;>nn dà aiuto a Vamajo man­
co per un metro. Gismondi e 
sempre <mltn ruota d i Vnr-
najo. Il quale pro tes ta . Mon­
ti cede quando ha dato tutto. 
Ifa fatto una corsa degna di 
un campione. Ma la sua par­
te era soltanto quella di * ca­
vallo da tiro ». Bravo, comun­
que, Monti 

Nella pat tugl ia degli " as ­
si „ odor dì p o l r e r e bmeinfa . 
Coppi allunga il pa*so e sol-
tanfo Anqttetil, Forestier, Bo­
bet, Gaui e Schner lo seguo­
no: gli altri sì staccano dì 
poco e fra gli altri sono For-
nara. Correa, Robic. Sul tra-
Qitardo del giro queste sono 
le posizioni: V a m a j o e G i ­
smondi in testa; Coppi, A n -
rjuefil. Forest ier , Bobet , Ga« I 
e Schaer « l'04"; De Brvyne, 
Alomar, Zagcrs, Robic, Fori 
nara. Carrea, Decock, Hubcr 
e Massip a V2S"; Monti a 
3*10"; Kublcr (che ha cam­
biato un'altra colta la bici­
cletta) a 508": Nolten e Van 
Est a 5'l.S"; Colerlo a 6*55". 
Tempo; 28'31"; media 31,577. 

TREDICESIMO GIRO. — 
Finisce la fuga di Vamajo, 
che t rasc ina Gismondi . Sca­
ramucce nel la pattuglia degli 
« assi >»,' una v i t t ima : F o r e ­
st ier . I campioni fanno il pas­
so lungo e acchiappano Var­
uajo e Gismondi nell'arram­
picata a Flamerscheid. Si 
forma, così, una pattuglia di 
sette uomini ; la pattuglia d> 
pun ta . E' la pa t tug l io di 
Coppi, Bobet, Schacr , A n q u e -
ttl, Varuajo e Gaul . S c a r a ­
mucce- anche nella pa t tugl ia 
di Robic, che perde llaber e 
Zagers. Sul traguardo del 
giro, l'ordine del passaggio 
è il seguente: Gismondi. Cop­
pi, Schaer, .Anquetil, Vamajo , 
e Gaid in testa. A 37" Robic, 
Massip, Alomar, Fortiara, 
Carrea, De Bruynt*, Forest ier , 
Decock; a 2'4Q" Huber e Zu-
gers ; a 3'3Q" Van Genechten. 
Più indietro, Manli e Ku­
blcr. E Kublcr si dà ba t tu to , 
magnifica, ma vana v stata la 
sua rincorsa. Tempo: iS'4U" 
media km. 3l,3!)5. 

QUATTORDICESIMO G I ­
RO. — Vit t ima di questo oiro 
è Vamajo, l'uomo — cioè — 
che ha dato fuoco alla corsa. 
E' nell'arrampicata a llcr-
scheirì che Vamajo perde le 
ruote buone. Più in la. nel 
paese di Flamerscheid, anche 
Anqueti l si stacca. La pattu­
glia di punta si riduce, così, 
a cinque uomini: Coppi, Gi­
smondi, Schaer, Bobet e Gaul; 
i quali sul traguardo del atro. 
sono in vantaggio di h~>" su 
Anquetil e 59" su Vamajo . / \ 
I '57" segue la pòttfiglia d» 
Robic, Car rea , Forest ier , .Ai­
utar, Massip e De Bru.'ync. 
Anche Decock e r imasto Inori 
gara; il stiu ritardo è, imatti, 
di 2'50". Così Monti. Ma passe 
Monti. La folla copre tutto e 
tutti. Tempo: 2S' netti, media 
km. 32.122. 

QUINDICESIMO GIRO. — 
Appena passato il nostro 
del truguardo Schaer .scritta: 
ma la rincorsa di Coppi è .fu­
riosa; Schacr non va lontano. 
Per sicurezza Gismondi passa 
davanti e fa il passo. Ma ecco 
uu colpo di jella per Coppi: 
nella discesa di Flamerschìed, 
il campione del mondo .scivola 
sulla strada di fango e va ncr 
terra: la vi strada m a l e d e t t a » 
inni perdona. Ma C'oppi e .V-
sto: salfa su d'un balzo. Non 
si è fatto un gran male, pare. 
La maglia di Coppi è. pero, 
s tracciata sulla .spalla .sinistra. 
Coppi dà un occhiata alla bi­
cicletta e poi riprende la cor­
sa. Poco distante lo aspetta 
Gismondi La sfortuna di 
Copiù e la lori una di Bobet 
e Schaer i quali giuocu/io ora 
il tu t to per tu t to : si a l i a n o 
sui pedali , si lanciano. Bobet 
e Schaer , Schacr e Bobet, Bo­
bet e Schaer.. . itn po' l'uno e 
u n po ' l 'al tro, a t i r a re ; l 'azio­
ne di Bobet e Schaer ù decisa 
e travolgente. Dell'azione re­
sta v i t t ima Gaul . che si rcgyc 
appena sulla bicicletta. E 
Coppi'.' insegne solo; Coppi 
lascia Gismondi e corre alla 
d i spera ta ; Coppi insegue Bo­
bet e Schaer. Ma sarà una 
caccia t 'atm. Ecco gli uomini 
sul traguardo del giro: Dobet 
e Schacr in testa; Gaul a 31"; 
Coppi a I'07"; Anquetil e Gi­
smondi a V2'J": Vamajo a 
2'35"; segue la pa t tugl ia di 
Robic con Carrea e F o n i a r a 
a 3'15". Tempo 27'37". Media 
km. 32.60S. 

SEDICESIMO GIRO (ul t i ­
mo). — Strada Ubera per Bo-
betfi lanciato alla conquista 
della maglia che ha i colori 
dell'arcobaleno. Schaer r.egue e 
spcru nel colpo a sorpresa: <* 
invece un colpo di fortuna che 
a iu ta Schacr. un colpo di for­
tuna del quale Schaer non 
saprà poi approfittare. 4 un 
tiro di schioppo dal fra&uardo. 
quasi davanti ai boxe. Bobet 
spacca una gomma. Scliacr lì 
ver lì si smarrisce quasi si 
ferma, non crede a lama tor­
tura. Quando Schacr filial­
mente si lancia Bobet ha aia 
avuto un'altra bicicletta. Bo­
bet stringe i tempi, balla sul 
pedali , cerca d i spe ra t amen te 
tu t t e le forze che ha ancora 
addosso, arriva cosi alla ruota 
di Schaer, per un po' lo se­
gue e poi lo stacca. Ora Bo­
bet corre verso il traguardo... 
E Coppi? Il campione accusa 
la botta che si è presa netta 
cadu ta . La sua azione si 
scompone e poi, ormai, tulio 
R pe rdu to . 

Coppi ora va a r a n t i rasse­
gnato; è battuto; lo ha battu­
to la iella che sempre lo s c ­
otte che non lo abbandona 
mai, Anquetil e Gismondi 

passano davanti a Coppi: il 
gregario lancia una occhiata 
al «capitano», il «capitano*' 
fa segno al gregar io di anda­
re. È Gismondi va... 

Ecco che dall'ultima curva 
spunta la maglia nera di Bo­
bet, una viaglia che era blu e 
suVa quale spiccava la figure 
di un galletto. Bobet taglia il 
pastro del traguardo; ride fe­
lice. è stanco, tanto stanco, 
ma trova ancora la forza per 
dire: « Sono tanto , t an to , t a n ­
to felice... ». 

Dopo Bobet arriva Schaer, 
il suo ritardo è d i 12"; si 
aspetta di più per G a u l : a r r i -
r a n i " dopo Bobet; poi sono 
*ul traguardo G i smond i e An • 
quetil e lo sprint è di Gi­
smondi il cui ritardo è di 
3'32". Poco dopo arriva Coppi: 
la sua maschera è quella del­
la fatica, del dolore, della di­
sperazione. P iù lunga è l'at­
tesa per vedere arrivare Var-
najo , Fores t ier , De Brugnc. 
Fornara e Carrea. 

Ecco il totale della corsa: 
o re 7.24'26" e la media è la 
seouente: 32J75. 

Triste ieri e oggi il traguar­
do di Solingen per gli « az­
zur r i w; cruda ma giusta la 
sconfitta di ier i : giusta ma 
ie l la ta la sconfitta di oagi. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Théoctore Bloomfield 
alla Basilica di Massenzio 
Mercoledì alle ore 21,30 1! 

maestro Théodore Bloomfield 
dirigerà il concerto dell'Acca­
demia di Santa Cecilia. Il pro­
gramma comprende: Rossini: 
* Semiramide > (Sinfonia); Schu-
mann: . 1 , Sinfonia »; Smetana: 
€ Ultova » (ouverture); Wagner: 
«Lohengrin» ti . Preludio); Rim-
sky Korsakof; «Capriccio spa­
gnolo ». I tnglietti sono in ven­
dita dalle 10 alle 17 Jl Teatro 
Argentina. 

TEATRI 
Domani «Tosca» 

alle Terme di Caracalla 
Oggi riposo. Domani, alle 

ore 21, replica di « Tosca > di 
CI. Puccini (rannr. n. 35» diretta 
dal maestro Ottavio Ziino. In­
terpreti: Elisabetta Barbuto, 
Ferruccio Tagliavini e Arman­
do Dado. Maestro del coro Giu­
seppe» Conca. 

COLLK OPPIO: Ore 21.30 « Cok-
tail d'Italie » con N. Lembo. 

K.U.K.: Trattenimenti vari e at­
trazioni da Luna Park. 

l'Ulto ITALICO (Campo Cen­
trale Tennis) - Ore 21,30: 
* Niagara foilìes >. Rivista 
americana nell'acqua, con le 
Dancing Waters. 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.ia 
C.irola-Fraschi: € L'ombra dir». 
tro la porta». 3 atti di A. De 
Stefani. 

PIRANDELLO: Imminente ri-
prcsa della Compagnia Spetta­
coli di Prosa diretta da Lam­
berto Picasso. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliamhra: Balocchi e profumi 

con T. Lees. 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra Joviuelli: Panello 

ritorna. 
Aurora: L'urlo della foresta con 

J, Payne. 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventimi» Aprilo: La donna di 

T.ingci i. 
Volturno: La siala a chiocciola 

con D. Me Giure 

Villa 

ARENE 
Appio: 1 cavalieri di Allah con 

K. Grayson. 
Arco: Cantando sotto la pioggia 

con J. Kelly. 
Aurora: L urlo della foresta con 

J. Payne. 
llnccea: Riposo. 
Castello: Capitani coraggiosi con 

S. Tracy. 
Chiesa Nuova: Il ritorno di don 

Cannilo con G. Cervi e Fer-
naudcl. 

Delle Terrazze: Penna Nera. 
Dei Pini: Penna Rossa. 
Ksc-dra: Il marchio del cobra con 

K. Scllarj. 
FelK: 1 marciapiedi di New York 

con D Povvell. 
Flora: Maddalena con M. Torca. 
Gaia: Oli occhi che non sorrisero 

con L Olivier. 
Ionio: l.a dove scende il fiume. 
('•invane Trastevere: Ultima car-

ìo / ie l la con A. Fatimi. 
Laurentina: La bpusa sognata con 

C\ Gian». 
Livorno: Chiusura. 
Lux: La baia del tuono con 3. 

Stewart 
Motitevrrdr: Smolli al tramonto 

con II Milland. 
Nuovo: Sospetto con C. Grani. 
Orione: Riposo. 
Paradiso- Sangarcc con F. Lainas-, 
Pinpta: Ritorno di don Cannilo 

con G. Cervi e Fernandel. 
Portuense: Femmina folle con G. 

Tu-riicy 
Prcncstitia: Riposo 
Qtiadraro: Da quando sei mia con 

M Lan/a. 
S. Ippolito*. L'asso nella manica 

con K. Douglas 
Taranto: Il re della Louisiana con 

Al. Lanza. 
Tiisi-olana: Riposo. 
Crlie: Scarpette» rosse con M. 

Shcarer 
Vcniis: Maddalena con M. Torcn. 

CINEMA 

•ncNNis 
Italia-Germania 3-5 
LUDWIGSBURG. 22 — St è 

concluso oirgt 11 torneo tenni­
st ico giovanile fra le squadre 
d'rtAlt* e Germania. Il punteg-
jrK> finale e risultato ai tre a 
tre, 

ABC: Vacanze» pericolose. 
Acquario: Chiusura estiva 
Adriano: Il tesoro di i»lonte-

cristo co» J. Marais. 
Allia: Fuoco a Cartagena con R. 

Fle-niing. 
AIi*>une: Schiavi della tempesta. 
Ambasciatori: Viva il cinema con 

S. Panipamm. 
Apollo: Prendeteli vivi o morti 

con S. Forre-it. 
Appio*. I cavalieri di Allah con 

K. Grajson. 
Aquila: Non siate tristi per me. 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenuia: 11 solitario del Texas 
Ariston: Duelt-j al s^le 
Astoria: I due orfanelli. 
Astra: L'imprendibile signor 880 

con B. Lancastcr. 
Attualità: Il marchio del rinne­

gato. 
Augusti!»: Delfino verde con Van 

Ueflin. 
Aureo: Ad est di Sumatra con J. 

Ctiandler. 
Ausonia: Chiusura estiva. 
Barberini: Navi senza ritorno 

con J. Derck 
Belle Arti: Riposo. 
Bernini: Saratoga con Ingrid 

Bcrgman 
Bologna: Schiava e signora con 

S Ha>ward. 
Brancaccio: Schiava e signora 

con S. Hayvvard. 
Capitol: Chiusura estiva 
Capranica: Chiuso per installa­

zione impianto cinemascope. 
Capranicbetta: La grande caro­

vana con V. Ralston 
Castello: Capitani coraggiosi con 

S. Tracy. 
Centrale: Vittima del peccato 
Chiesa N u o \ a : Il ritorno di Don 

Camillo con G. Cervi e Fer­
nandel. 

Cinestar: Chiusura estiva 
Clodio: Benvenuto Mr Marchall 

con L. Serilla 
Cola di Rienzo: Lo straniero ha 

sempre una pistola con R. 
Scott 

Colonna: Canzone del Mississipi 
Colosseo: I-a conquista del West. 

Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Oltre il Sahara. 
nei Piccoli: Riposo. 
Dell*- Maschere: I 4 rivali con R 

Widroark (film che mozzano il 
respiro» 

nelle Terrarz»-*. Penna Nera. 
Delle Vittorie: Tabos con C. 

Drakc 
Del Vaserlln: Scoiava e signora 

con S Hayvvard 
Diana: La Fornanna 
noria: Sombrero con V. Gassman. 
Kdrlnris»: Credimi 
Eden: Il grande valzer con Luise 

Ramer. 
Esperia: Le ali del falco con 

Van Hcflin 
Espero: I-a primula rossa del sud 

con J. Payne. 
Europa: La grande carovana con 

V. Ralston 
Excelstor: Viva il cinema con S. 

Pampanim. 
Farnese: Samoa con G. Cooper. 
Faro: La ninfa degli Antipodi 

con E. Williams. 
Fiamma: Destino a tre volti con 

J. Mason 
Fiammetta: The eg f and eg (ini­

zio spctt. ore 17,45. 19.45. 22. 
Flaminio: Francis contro la ca­

morra con TJ. O'Connoi*» 
Fogliano^ Invasione USA. 

Folgore: La guerra dei mondi 
Garbatella: La spada di Damasco 

con P. Laude. 
Galleria: Il tesoro di Monteca­

rlo con J. Ma rais 
Giovane Irastevere: Ultima car­

rozzella con A. Fabrui. 
Giulio Cesare: Il comandante del 

Fly Moon con R. Hudson. 
Golden: Forza bruta con B, Lan­

castcr. 
Imperiale: Chiusura. 
impero: Il piccolo fuggitivo con 

R. Andrusco. . 
Iitduno: 11 pugnatore di Sing Sing 

con A. Richard:,. 
Ionio*. La principessa di Ball con 

D. Lamour. 
Iris: 1 disperati con K. Douglas1. 
L u \ : La baia del tuono con J. 

Stewart. 
Manzoni: Amanti latini con Lana 

Turner. 
.Massimo: Non cercate 1 assassino 

con J. Pavne. 
Mazzini: Due* ragazze e un mari­

naio con J. Allyson. 
Metropolitan: Jack Slade l'indo­

mabile» con >1. Stevens 
Mixli-nm: ChiUiura. ' 
Moderno Saletta: Il marchio del 

cobi a con E Sellar:-. 
Modernissimo Sala A: Il pugila-

toic: di S'iig Smg con A Ri­
chard-, - Sala B: Il bacio della 
morte con V. Mature 

Mondial- Invasione» USA. 
Nuovo: Sospetto con C. Grant. 
Novocine: Ad c^t di Sum.ttra con 

J. Chandlcr. 
Odeon: Rocce ro> e con (... Mont­

gomery. 
Odcscalchi: Chiusura. 
Olympia: La valigia dei sogli i 

con U. Mclnati. 
Orfeo: Schiavi dell'odio. 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Pandora con A. C^rd-

ncr. 
Palrvtrina: Tabor con C. Dra>:e. 
Parioli; Villa Borghese con V. De 

Sua. 
Platino: Lo sparviero di Fort Nia­

gara con L Barkcr. 
Plaza: SOS Scotland Yard con 

L. Redmond 
Plinius: Talismano delia Cina. 
Preneste: Fanciulle di lusso con 

A. M. Ferrerò. 
Primavalle: Piccole donne con 

M. O' Brien 
Quadraro: Da quando .sei mia cori 

M. Lanza. 
Quirinale: Paradiso perduto con. 

M. Presle. 
Quirinetta: Chiusura, 
Reale; Tempeste sotto 1 m a n con 

T Moore 
Rialto: VII lancieri carica 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Il mare dei vascelli per­

duti 
Rubino: L'orfana senza sorriso 

con G. Garsou 
Sala Umberto: Follia scatenata 
Salone Margherita: I ribelli del­

l'Honduras con G. Ford 
Sant'Ippolito: L'afso nella ma­

nica con K. Douglas 
Savoia: I cavalieri di Allah co» 

G. Grayson 
Smeraldo: L'asso della Manica 

con K. Douglas 
Splendore: Chiusura estiva 
Stadluni: Assassinio premeditato 

con J, Pcters 
Superrinema: 11 prigioniero del 

re con P. Cressoy 
Tirreno: Le ah del falco con Van 

Hefiin 
Trevi: Amore provinciale con 

F. Grangcr 
Trianon: La vedova allegra con 

L. Turner 
Trieste: il pugilatore di Sing 

Sm»« con A. Richards. 
ITuscolo: La famiglia Barrot 
[Ver ha no: Vortice con S. Pam» 
I panini 
Vittoria*. Il pugnatore di Sui*} 

Smg con A. Ruharda 
CINEMA E TEATRI CHE PRA­

TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
ENAL: Adriacine. Astra, Atlan­
te, Alcione, Ausonia, Astoria, 
riston. Attualità, Adriano Barbe­
rini, Bologna. Capranirhetta, 
Esperia. Elios, Europa, Excelsior, 
Fogliano, Fiamma, lnduno. Mon­
dial, M o d e r n o , Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo. Roma. Sala Um­
berto, Salone Margherita. Super-
cinema, Splendore. Savoia, S m e , 
ralilo. Tuscnlo. Trevi, Verbano. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle oro 20.45, r iunione 

corse Levrieri a parziale b e ­
neficio della C.RX 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI l'i 

UNA INSUPERABILI-, organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Vìa Tre Cannel­
le 20. 4444 R, 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cura riservate, delle so:e 

DISFUNZIONI 
B DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrine 
Cure rapide pre-postauu-:mo-.:o 

D r . PIETRO MONACO 
Via Salarla n. 72 (an-j. Via Si-. J.a» 

JS& Piana fiume t£\t£ 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di tigni origine. Deficienze cosi. 
Frigidità - Senilità - Anomalia 
Accertamenti prematrimoniali 

Care rapide-radicali 
Orano: 9-13; IS-19 - FesL: 10-13 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. Su Med. R o s a 
Piarra Indipendenza. S (Stazione) 

DOTTOR CTDAIf 
ALFREDO S i l i V ? ! 

VENE VAKKOSE 
VENERE» PKJLLB' 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Pianai esl Popolo) 

Tei « 333 . Ore *-ZO - F « i *j-U 
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MI SPOKT I 
NELL'UNIONI 
SO fi ETICA 
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NOVECENTOTRENTA ATLETI^ IN'CAMPO • Al CAMPIONATI EUROPEI-DI BERNA 

E' di scena l'atletica leggera: lo sport puro 
La disciplina 
più severa 

11 mese di agosto è senza 
dubbio il più liceo del cu-
lcndaiio sportivo europeo 
pei il lfJ~>4. Dopo i campio­
nati mondiali di calcio ceco 
di siena il canottaggio, il 
cicli.snio, l'atletica e, per fi­
nire, il nuoto. 

\ li e r n a da mercoledì 
a domenica novecentotreiita 
atleti «li \enlinovc paesi eu­
ropei .scenderanno io li/./.a 
per il primato nello sport 
piiiicipc: l'atletica leggera. 
]]' lo sport base, la disci-
plica sportiva più dura che 
tutto chiede all'atleta .senza 
off lire n e s s u n o di quei 
\antaggi economici che in-
\c<e olirono alili -port nie­
llo impegnata i ma meglio 
remunerati. 

1/ la disciplina the ha 
creato le leggende, i nomi 
che iettano ini peri tu i i nel­
la s t o r i a dello .sport, che 
m ii il t i e u e vivo il mito di 
Olimpia. 

.Mai come quest 'anno i 
campionati d'Kinopa si pie-
scntnno più impegnativi, mai 
come questa \olta i campio-
nali europei sono così ticchi 
di uomini di valore mon­
diale. Da Zatopek, domina­
tole della scena atletica mon­
diale di questi tiliimi 5 anni, 
a Csermak, a Bannister, a 
Cieli, a Cherbakov, a Fiit-
teier, ad Igniatjev, a .\'ils-
son. Grandi nomi: prodotti 
di diverse scuole che a Ber­
na cercheranno di confer­
mare o conquistale la su­
premazia. 

Sarà la licon ferma dello 
atletismo .sovietico che pre­
senta le ragazze trionfatrici 
ail Helsinki, sarà la ricon­
ferma della scuola unghere­
si' che seppe inserirsi alle 
recenti olimpiadi nella lotta 
titanica fra le due più gran­
di rappreseli tative atletiche 
mondiali: quella americana 
e quella so\ietica. Sarà la 
con ferma della scuola anglo-
saisone che presenterà a tic-
li difficilmente superabili 
nel mezzofondo. 

i\o\ecentotrenta atleti, m>-
vecemdtrejitii nomi, ma tutti 
e-.pies-.ioin: di una s t e s s a 
volontà di \ittoria, di suc­
cesso. Molti di loro non ar­
riveranno al traguardo, la­
scerà uno le piste e le pe­
dane con una lacrima che 
bagnerà loro le ciglia, ma 
tutti con la serenità e la 
consapevolezza di aver fatto 
«pianto era po'-'-ibile; di a \er 
dato tutto per i colori della 
biro bandiera. Così \ noie la 
atletica. Così \uolc- una du­
ra disciplina clic non lancia 
nulla al caso, che r e n d e 
gloria ai vincitori ma che 
atterra inc-orabiliiiciite gli 
sconfitti. 

Sarà iimor.i Z.itopek il do­
minatore della scena atleti­
ca mondiale o anche luì 
sarà costretto a cedere alla 
inesorabile legge del tempo? 
A Berna /atopck lotterà an­
cora contro il tempo, ma 
questa \olta troverà conio 
principale n \ v e r s a r l o il 
e Tempo > quello eon la let­
tera inaiasi ola. quello che 
ha già costretto alla resa 
campioni come lui famosi: 
i .Xiirini. gli H.iegg. gli Hei-
no, i Salmiiicti. gli Owens i 
Paveri. Dovrà lottare «ontro 
una larga schiera di giovani 
che da lui hanno appreso la 
arie dell'alicnamento razio­
nale. <oniiiino e <-lie si sen­
tono in grado ili affrontarlo 
a viso aperto. S.irà que-.io 
il motivo priii< ipalc dei cam­
pionati d i uropa e anche se 
sconfitto, avrà dato un nuo­
vo liimino-o c-empio della 
sua «-la—-e. della sua abne­
gazione. «lei "iio spìrito di 
-.K-nficio, della sua incrolla­
bile volonià di vittoria, del­
le «aratt«'ris{i<hc < ioè che 
fanno di lui un atleta com­
pleto. ed avrà compiuti» il 
.-in» dovere di grande atleta 
\er-o Io sport. 

K' qie- to che gli sportivi 
di tutto il mondo aitendono 
da lui. Amnra una grande 
prova che segni la via alle 
nuove venerazioni di atleti 
in marcia \cr>o Melbourne. 

i.' con tri>te//a «he dob­
biamo sottolineare la mode­
sta pirfiriuo clic l'Italia r.i|»-
pre~cn:crà a B e r n a , dopo 
aver «ohi» nmiH'iosi allori 
nc'Iì ultimi campionati di-
sput.ui a Bnixelle- nel 1950. 
Allora erano giovani i Con­
c i n i . i To-i. i I ilipin. i 
Taddia. Atleti ancora oggi 
animati da una volontà in­
crollabile, da uno «.pirito in­
domabile ina dai muscoli 
ormai privi dello scatto gio­
vanile. Da Consolini, da 
Dordoni attendiamo ancora 
un « acuto ». attendiamo al­
meno una prova che non ci 
faccia arrossire di vergogna, 
che possa ravvivare nei no­
stri giovani lo spirito di lot­
ta, di sopravvivenza. Questo 
«•«Io «biediamo e siamo certi 
che non saremo delusi-

CREMO * 

Su Bordoni e Consolini 
riposte le speranze "azzurre„ 
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IL MOTIVO CK.NTKAI.K NKLLK PKO\ K DI KOXDO 

Zatopek contro il " t e m p o , , 
e contro i suoi trentadue anni 

Cbutiunij, 
neramente 

Kutz. 
siti j 

/liioujriei) 
mila e IO 

e Konacs 
mila metri 

sono in fivmlo ili impegnarlo se-
— Ai)veitì(t nnooi limiti mondiali? 

11 cronista .sportivo che cu-
i l'atletica leggera, giunto 

alle gare di mezzofondo, si 
illumina: il mezzofondo ò più 
umano, è tutto da racconta­
re, permette di scrivere di­
steso senza l'impiccio di tut­
te le eifte che costellano le al­
ti e gare. Ed anche per lo spor­
tivo, per il pubblico che as­
siste ad una riunione, è così. 

Le corse di mezzofondo si 
vedono. la lotta è chiara, è 
<•. spiegata *, i secondi e le 
frazioni di secondi non han­
no l'importanza basilare, ter­
rificante, che rivestono nelle 
velocità e nella velocità pro­
lungata. E quasi sempre, i 
personaggi di queste prove 
hanno qualcosa di leggenda­
rio che affascina. 

A Berna, per esempio, agii 
» europei > vedremo spiccare 
nel mezzofondo le figure lu-
mino.-e dj Bannister e Za­
topek. 

Millecinquecento metri : la 
gara classica, fra le corse. La 
prova è derivata dal miglio, 
la cui distanza in metri non 
avrebbe avuto .significato per 
i non anglosassoni. Appun­
to l'inglese Roger Bannister 
ha infranto, sul miglio, la 
bantera dei 4' netti. 

11 miglio è pari a metri 
LG09.40 e il tempo di Roger 
è stato di :r f)8'' f>. Un limite 
che raggiunge le estreme 
possibilità umane in una 

dy, negli «• Empires Games , 
di Vancouver, se la vedrà 
con i migliori del continente 
per mantenere l'aureola. 

In Europa, proprio in que­
sti ultimi tempi, è venuto 
fuori un giovanotto, quasi 
sconosciuto alla maggioranza 
che potrebbe dare dei fasti­
di a Roger sulla classica di­
stanza. E' un ungherese, il 
prirrjo nome ungherese che 
appaia in queste note su Ber­
na: è costui, Sandor Iharos 
di 24 primavere appetiti suo­
nate. Jl giovanotto è giun­
to ad un tempo di valore eu­
ropeo sui millecinquecento, 
senza che mai nessuno aves­
se fatto molto chiasso intor­
no al suo nome. 
1 millecinquecento sono una 

prova per uomini d'ecce­
zione. Essi possono corre­
re gli ottocento e i cinque­
mila con tempi fuori del co­
mune. II primo a darne lam­
pante dimostrazione è stato 
lo svedese Gunder Haegg 
tutti i suoi innumeri record 
sono'stati ormai battuti, ma 
la sua figura giganteggia anco­
ra nella storia dell'atletismo. Io 
svedese Gunder Haegg, di­
cevamo, il quale è stato an­
che il primo a stabilire sui 
1500 il tempo formidabile di 
3' 43 ' . 

Lo hanno imitato lo sve­
dese Lennard Strand, il te­
desco Lucgg (entrambi in 

.-***: 

si hanno tempi di 3" 44" e di 
3' 45" per una bella serie di 
uomini. E fra questi appa­
re di nuovo il norvegese 
Boysen. di cui si è parlato a 
proposito degli 5<00. 

A quanto pare (la notizia 
è freschissima) Boysen ha 
pensato di disertare gli 800 
per ci e d i e a r s i ai mille­
cinquecento. Allora, il suo 
posto, nei 1500. viene subito 
dopo Iharos con un 3' 44" 2. 

Nella seconda gara di mez­
zofondo, i cinquemila, un a l­
tro nome senza incertezze, al­
meno sulla carta: quello de! 
grande Emil Zatopek. 

Zatopek ha già mandato 
la sua iscrizione per Berna 
a questa gara (e a quella dei 
10.001), natiti almente). 

Per Zatopek il discorso 
può essere interminabile o 
stringatissimo. Bisogna tro­
vare una via di mezzo per 
tale formidabile atleta che 
ha superato ogni precedente 
paragone sulle possibilità fi­
siche dell'uomo. Quando E-
mil entrerà in pista a Berna 
tutto il pubblico lo accoglie­
rà con un osanna. Zatopek 
ha reso popolare l'atletica in 
Europa tra le masse in ogni 
paese, in tut te le categorie 
sociali. K. per il tecnico, egli 
è un atleta che si sottrae a 
qualsiasi paragone. 

Questo ex operaio delle of­
ficine <• Bata Ì> non ha ormai 
più nesMino che gli sia uguale. 
I Mini recentissimi primati sui 
5.000 (Parigi, 30 maggio di 
quest'anno, solo, soletto: 13' 
57" 2) e sui 10.000 (Bruxel­
les. due giorni dopo, sempre 
soltanto contro sé stesso: 28" 
54" 2). dopo che aveva col­
lezionato già 3 medaglie d'oro 
ad Helnsinki. dai 5000 alla 
maratona, lo pongono su un 
piano che sfugge alle di­
squisizioni tecniche. 

Sui 5 000 dovià miai dai si 
dal sovietico Anufiiev. l'un-
gheiese Kovacs. dall'alito gio­

vane sovietico Kut/. e dall'in­
glese Chatway, ma sin dieci­
mila, sul fondo, cioè, e quasi 
irraggiungibile, per ora. 

11 suo tempo in questa di­
stanza, di 28'54 " 2 ha qual­
cosa dj fantastico. Questo ec­
cezionale atleta che con il 
volto tirato dalla sofferenza, 
parte sempre in testa e in te­
sta finisce, ha qualcosa di en­
tusiasmante non soltanto per 
la potenza del suo fisico, ma 
anche per il coraggio. 

Egli è un esempio: ha in­
segnato che le risorse del­
l'uomo sono infinite, che ogni 
meta è raggiungibile, quan­
do si sappia volerla con fer­
mezza e coraggio 

G I U L I O C R O S T I 

g i o v a n i s s i m o , a p p e n a d i c i o t ­
t e n n e , e d h a a l suo a U b ' o 
m . 7 , 2 3 . S e n o n s i l a s c e r à 
t a g l i a r e l e g a m b e d a l l ' e m o ­
z i o n e p o t r à d i s p u t a r e u n ' o t ­
t i m a tìaia. 

N e l l a n c i o d e l d i . - c o » . a n ­
e le i n c o n t r o f r a l ' u n g h e r e s e 
K l i c - . , n e o - p r i m a t i s t a s t a g i o ­
n a l e e u i o p e o , e d i l n o s t r o 
C o n - n i i n i . f i no.-T i o e i c o l e h a 
m a l d i g e i i t o i l f a t t o d i e - - - - e i e 
s ' a t o s p o d e s t a t o d a l t u u o 
d a l ( p i a l e h a d o m i n a t o l a 
s c e n a e u r o p e a p e i o l i r ò 8 
a n n i C o n s o l i l a è a t l e t a T e ­
g o l a i e . m e n t i e K l i c s h a t a n -

i i n .ì.").7!) l'i u n a :• 
p a ' t c o l a ; m e n t e f é ' 
i l a \ t -, i e i < 

" ) ! • -

i C ' -

N(- l a c o . i T i -
i t a l i a n u n \ i n i c -

i p o t c n / a i e l l ' u n -

5?v-iv, 

4 • • -SÌ* 

C O N S O L I N I 

v i è u n o d e i G i o v a n i c h e p o ­
t i e b b e c o n q u i s t a i . - i u n p o - - t o 
n e l l u f i n a l i d i - a l t o i n l t m u o . 
J n q u e s t a s p e c i a l i t à d o m i n a 
J ' u n g h e i e s — F o l d e a S y m i n a c ­
c i a t o ( l a ; i ( Ì ' il i l . i l i in ' --e 
W i l m s k i i i l . - - - . c h e r e c e n < n e - i -
t e a i G i o c h i d . V a n c o u v e r h i 
s a l t a t o i n . 7 . 5 ! . B i a v i e u n 

I campioni uscenti 
Maschili 
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ner . . ' . A l b o v . l . a n d s t r o e m . 
c h e s a l t a n o t u t t i o l t r e i 4 , 3 0 . 
T u u a ' i a i i . - . i i l t erà p i e / . i - j ; a 
p e r i l p i a c e n t i n o r e . s - j j e r i e r . / . a 
c h e p . I i a t r a i l e d a l c o n * a ; U i 
c o n i n u i ì h o i i s i K - c i a l i s t i d e l 
n i o ' i d n 

S u S ; i n ' ; e r m : i m i . G n o c c h i e 
D ' A s t i a >ch f a c c i a m o a f l ì d »-
i i i c i ' i ) n e l l e p i o v e d i v e ! - i c -
t . i . S e . - . i p i e n t e m e n t e s f r u t Ul­
t i n e . 1 0 0 e n e i 2 0 0 m e i r i 
p o t r e b b e r o a n c h e j j m n i j e r e 
i n t i n a i e e ^ i à s a r e b b e u n 
s u c c e s s o p e r l h r o . y i o v a n i à s i -
m i . v i l l i n i a i c a m p i o n a t i e u -
i o p e i - e n z a m o l t a e s p e r i e n z a 
i n c a m p o i n t e r n a z i o n a l e . 

I n c a m p o f e m m i n i l e a v r e ­
m o m i n o i i p o - s i b i l i t à c h e n e l 
c a m p o m a s c h i l e . S o l o l a S i -
m o i i e t ' i IICL;!; 8 0 0 m e t r i e l a 
L e o n e n e i 2 0 0 p o t r a n n o t e n ­
t a r e u n b u o n p i a z r a m c a t o . 
A t t e n d i a m o u n a b u o n a p r - > v a 
t p - l l e s . a f r e t t i . - ' t e e d a l l a 
G r e p p i c h e p o t r e b b e r o c o . - * i -
t u i r e l a l i e t a s o r p r e s a . 

Q u e s t o b r e v e p a n o r a m a 
s u l l e nos . - ' b i l . t à d e p l i a z z u r r i 
n o n c i e s i m e d i - - p e n d e r e u n a 
p a r o l a p e r L o m b a r d o e Z : a -
•4.(>tt.. d u e a i l e t i c h e s e i n 
b u o n a ^ i o r i n t a . p o t r e b b . r o 
o ; a / / a r s \ p e - l e t ' inal i n e i 4 0 0 
e . t e i l a n c i o d e l s i a v e l l o t t a . 

K. G . 

DLK CiHANDI CAA1PIOX1 PER DUE TÌTOI.T CONTIML.VI ALI 

Klelta velocità: Tiitterer e 'Jqnatjev 
II IriK'Mo Haas, il sovietico Sanarize e l 'unglirrcsc Ailamic polrolilirro iiis«*rir.-i nella lotta a «lue 

11 fondista >o\ittico AXOUFRIF.V non ha avuto nursi-anno 
prestazioni ufficiali sui 5.000 e sui 10.000 metri ma sarà 

ugualmente in grado di rendere dura la vita a Zatopek 

corsa. Ecco la ragione della 
fama immediata che ha avu­
to questo medico (laureato 
in neurologia), che i suoi 
connazionali hanno subito 
qualificato come il protago­
nista della più grande im-. 
presa .di tutti i tempi, dimen­
ticando però nell'euforia del 
momento' nientemeno c h e 
Nurnii. Zatopek, Harbig. 

A Berna, Bannister, che ò 
già sceso sotto i quattro mi­
nuti ancora una volta nel 
ducilo con l'australiano Lan-

gara a Berna, ma un po' 
scaduti) e quindi è apparso 
Bannister. 

Roger Bannister è passato 
ai 1500 in 3' 43' ' quando con­
quistò con 3' 59" 4 il famoso 
record del miglio. Ora il mi­
glior tempo di Roger in una 
gara di 1500 è di 3 ' 42" 1 e 
subito dopo viene il giovane 
Iharos con 3' 42" 4. 

Battaglia grossa dunque a 
Berna in questa specialità, 
perchè, anche senza tener 
conto di Luegg e d i Strand, 

T)a i / u * i » r i o . ic l l 'or i ' i . - j» l o i i -
f i r i O 1UJ1. l 'un i» r j c . n . o Pad-
dock riuscì a . s u p e r a r e i l 
- i . ' inro - dei i0"" 3'10 nei 
cento m o r r : . , j l j s c u t t i . t l i . su 
<l'ic.-ìta d i à f f l t i . i i ^ S O M ) fcmpTc 
s - ' a t i . fljKirdVi ,-/ < J I S O . d e p l i 
« r i d i / ( s t r a n i e n t e d o r a l i , s p i a s i 
p e d a n t i . La scuoia tedesca 
dei velocisti c o a / c r m a a n c o r 
o p i j i l a r e p o l a e ai p r o s s i m i 
' e u r o p e i - d ; Berna o s i vre-
scntcraiino F a f t r r o r , 

-4 / o r r a d i correre c o i b e l ­
l a t e n a c i a r c H t o i i i c a . F i d t c -
rer^ da due anni ira un 10"' e 
• J ' 1 0 quasi sicuro nei s o l i d i s ­
s i m i p o l p a c c i Itcns Futtcrcr 
è dunque il p r o n o s t i c a t o p e r 
Berna nei c e n t o . 

-Ve» duecento i u r c c r i l s u o 
n o m e scende nella graduato­
ria. j duecento sono sempre 
una corsa di scatto, ma ri­
chiedono non s o l t a n t o p o t r n -
c a , c o g l i o n o m o l t a s c i o l f c r c a 
e s o n o c o m p l i c a t i dalla neces­
sità di compiere i primi SO­
DO m e t r i i n c t i r r a . N e i d u c -
r e n t o dunque scende Fiìttc-
rcrt e s a l e u n allcta sovieti­
co: JgnatjCr. Costui vanta 
sulla d u t a n ; a . u n 2 1 " n e t t o « 
se si p e n s a che un tempo di 
valore europeo e già 21"4, bi­

sogna dire che lgnatjeo e i l 
jaronto della prova. 

Passando ora «Ila velocita • 
prolungata scorgiamo un n o ­
m e . u n atleta che p t ' ò ^ar 
delle seccature ai soliti tede­
schi: c ancora Quello del so­
vietico Ignatjer accreditato 
da un ottimo 46"9/10 sulla 
distanza dei 400. M a proprio 
i n q u e s t i p i o m i i l tedesco 
Karl Friedrich Haas e giunto 

IGNATJEY 

ai -17" ncti; (e aveva avuto 
lino a |>oco fa n-.al di legato:). 
Un tempo mollo indicativo a 
pochi giorni ormai da Berna 
U tempo invece di lor.atjcr e 
pili ~ anziano r- ed e si -MIO 
tempo limite; inoltre il sorif-
tico ria ratto poche gare ):io-
ri di casa che possalo va'ere 
di confronto. Vengono subito 
dopo riinp'icrcse Adair.iì; con 
47^6 e lo svizzero Hcgg sem­
pre alla pari come tempo 
(tlcgg l'abbiamo risto «cita 
triangolare di Tonno uttìma-
mcntej. 

Anche gli S00. seconda ga­
ra della velocita prolungata, 
saranno molto sostenuti. La 
schiacciante supremazia ame­
ricana nelle corse reloci cede 
a partire da questa distanza, 
praticata con molto successo 
in Europa. Infatti, nei tniplio-
ri dieci del mondo, tre soli 
sono americani, il norreoese 
Boysen vanta un superbo 
l'49n2 negli 800. Ma il favori­
to di questa gara è il belga 
Moens 

Per le donne si parla di 
ima sola gara di velocità pro­
lungata (gli 800) dote e fa­
vorita la sovietica O^'talen-
fco neo primatista mondiale e» 

prima di passare a discorrere 
delle staffette, diamo un ra­
pido sguardo alle gare ma­
schili sugli ostacoli. Sci 110 
con 14"6 si comincia a giu­
dicare buono un ostacolista 
»ii Europa. In Italia invece ci 
accontentiamo ài 15". 

Sono favoriti a Berna Io 
jugoslavo Lorgcr e il sor leti­
co Sfoljarop. Gli italiani non 
si cimenteranno in questa 
gara. 

Nei 400 osi., dopo le Olim­
piadi di Helsinki, il sovietico 
Litujev e giunto al limite 
mondiale di 50"-| e nneerc 
perciò a Berna, salvo impre­
visti. 

Ed eccoci cosi, ora, alle 
staffette, scatto e relocità 
prolunoata; 4x100 e 4x400. 
Sempre i tedeschi sperano di 
vincerle entrambe. In quella 
dei 400 sono molto forti con 
t rari Haas, Ccister, Bonah, 
e Ulzheimcr, mentre «ci cen­
to hanno giocani come Pohl, 
Klucfc e Gemar'che, nei con­
fronti di Fùtterer, mancano 
dì esperienza. Ad ogni modo, 
il pronostico, sempre sulla 
carta, è per loro, se terranno 
d'occhio la staffetta francese 

a. C 

110 atleti migliori 
. Metri 100 

llvcord e u r o p i o . - M e D o n . i l d 
B . n l e y ( G i n n Hrc»a i ; i i . i ) l U ' 2 / 1 0 . 

Ilcuud ilni. j l i i u i . ' . i 10" i / l i l 

I migliori dieci a Berna 
K i i l t e r e r ( t l e r i n a n i a ) l l l ' l 
S r m . u l / c ( l ' K S S ) lii'M 
. I t c n l a t i c v ( L ' K S S ) iii'Vi 
S a a t ( O l a n d a ) l t i"5 
K u l c v ( l i u l K U i i a ) l(l'"."> 
S a i i i j f r i n a n i i ( I t a l i a ) i0"f; 
H j a r n n s s o n ( I s l a n d a ; l i i"i; 
l ' o l i i ( G e r m a n i a ) ili"»; 
J . V c r r r i u s ^ e ( H - l i ; n > ) 10"6 
I t e n j a k ( . ) i i^o^l . i \ i . i ) Ui"G 

M e t r i 2 0 0 
K c c o i d r i l ' O p c U K o i m p ( f J c i -

m a m . i l 20"!! /10 
Itvcoul U<H- M . u i a n i L T ' 2 , 1 0 

T i n i t i l i o i i d i e c i a B e r n a 

I g n a t j u v ( L ' K S S ) 2 1 " 
S a n k e v ( l ' u t h i T i a ) 2 1 ' 1 
S t a u / i k ( P o l o n i a ) :M"4 
S h e n t o n ( G r a n B r e t a g n a ) " i r ' l 
C a r l s s o n ( . S v c / i a ) "il"4 
Klii.s ( G r . m U r u t a m i a ) 2 1 " 1 
H i t t c r c r ( G e r m a n i a ) "ir'4 
S a . U ( O l a n d a ) 2 1 " 1 
J a i i e c c k (CPt«i - . lov: ic i I n a ) 21*'5 
A d a m i k ( U n g h e r i a ) 21"tì 

M e t r i 4 0 0 p i a n i 
Ha orti e n i o / i c o H a i b i g i G u : -

in.'i.'ii.i i 4I>". 
ficcuid i t d l ' d i i o : L.1H21 4G"7/10 . 

I migliori dieci a Berna 
iKi l ia t jCV ( U K S S ) 46"!) 
H a a s ( G e r m a n i a ) 4 7 " 
A d a m i k ( U n g h e r i a ) . . 4 7 " 6 
l l c ^ , ; ( b \ i r z e r a ) ' 47"6 
I T e l I s t r n ( F i n l a n d i a ) 47"7 
H r a i i s t r o n ( S v e z i a ) 4 ì " 8 
D e ^ a t s ( F r a n c i a ) 4 7 " 9 
H a c k ( F i n l a n d i a ) 47"0 
L o m b a r d o ( I t a l i a ) 4 8 " 
M a c h ( P o l o n i a ) 4 8 " 

M e t r i 8 0 0 
liccortl c - t i r o ; v o ; H a r h . g ( t l c r -

m a ' u a i l"HJ'T,/lu. 

Reiord ilulinuo L a n / i 1 ' 10**-

I migliori dieci a Berna 
F 4 7 " 5 
l ' 4 S " 0 
l ' 4 S " l 
T 4 S " 6 
l ' 4 0 - O 
l ' 4 9 " l 
l'U»'T> 
r i o - 8 
l '4 ' l"S 
F 4 9 ' 3 

M. 4 0 0 o s t a c o l i 
L i t u j c 

a I l e n i a 

fletoid c l i ' O D ' O ; 
I U H S S I 5 0 " . | / 1 0 . 

K c c o i i / (1(1(1(11,1). K i l i p n t 5 1 ' 
j I m i g l i o r i 10 

I l . i l u j e v ( l ' K S S ) 
I . f i l in i ( U K S S ) 

D m ( l ' K S S ) 
l ' u r \ ( I r a n c i a ) 
S . u t ' l ( K o n i n n i a ) 
K a n e ( ( • , l i r c t a u n a ) 
K r i k s s o n ( S \ ( - / i a ) 
l ' i i l d h ( I m l a n d i a ) 
K o s t ( b \ e / i a ) 
l a i i p . M ( U n n h e r i a ) 

J l o c n s ( I t i - I^ io ) 
N i e l s r n ( D a n i m a r c a ) 
I l o y s e n ( N o r v e g i a ) 
D e m i i j n k ( l ì c i t i l i ) 
S / . e n l u a l i ( U n g h e r i a ) 
A ^ r - j c v ( U K S S ) 
J o h n s o n ( G r a n l i r e t a n n a ) 
S t r a k r ( G e r m a n i a ) 
. l u n ^ ^ i r l l i ( t ' 0 ( o s l o v a c . ) 
I t a k n s ( L i m l i t T i a ) 

M e t r i 1 5 0 0 
Hetoitl europeo. I>a IIII<.TL.-I-

( G r . d i I 5 i ( M l ! i i i l : : ' 4 2 " i / i o 
lit'cord ittiUiiiio B e c c a l i : t ' W . 

I misliori dieci a Berna 
I t a n n i s t c r ( G . H r e l a - ^ i i a ) 3"4i"l 
J h a r o s ( U n g h e r i a ) . I l i "4 
I J o v s c n ( N o r v e g i a ) TJ4" - * 
Kriks->itn (Svt -r ia ' ) ">'!.V0 
V i c l s e n ( D a n i m a r c a ) XIV":* 
I .nc : ; ( G e r m a n i a ) T 4 3 " l 
C a t a u a y ( e ; . H r e t a ^ n a ) .ìM.V'fi 
' « l i . i n s M i n ( S v e z i a ) ,t'4S"2 
l i i n ^ w i n h ( C e i n s t u \ a c . ) T46 '" ' 
D o h r o v ( G e r m a n i a ) 3'4G"4 

M e t r i 3 0 0 0 s t e e p l e 
R e c o r d e u r o p e o - R m t e m p a a 

( F i n l a r . d i . i l S 4 4 " 4 / 1 0 
« c c o r d n ( - ( i n i i O . c i p p i . 

I m i g l i o r i 10 a I J c r o a 
I t i i i t e m p a a ( F i n l a n d i a ) S'47 fi 
K a n o n t - n ( F i n l a n d i a ) K"1X"6 
K u r c i a i o v ( L ' K S S ) S'l!>" 
K o d j a j k i n ( U K S S ) S'1!)" 
T r s 7 C n « 7 k > ( U n g h e r i a ) S".">0'h 
M a s u l i n ( l ' K S S ) S '51" 
R o z s n v o i ( l * n ! ; h r r : a ) S'5*"4 
S o d e r b e r i ; ( S v e z i a ) S J . 1 " 
V l o s i c n k o ( l ' K S S ) R"51"4 
S a l t i k o v ( L ' K S S ) S 5 » ' ^ 

M e t r i 5 0 0 0 p i a n i 
R e c o r d CU rnpro Z 

C c c o s i o v a c c n . a i l . ' 4 o 7 " J / l 
R e c o r d i t a l i a n o ; l V - \ 

14'3I"'8 
I m i g l i o r i 1(1 a B e r n a 

Z a t o p e k ( C e c o s l o v a c c h i a ) 
K o v a c s ( U n g h e r i a ) 
O n d e ( G e r m a n i a ) 
T a i p a l e ( F i n l a n d i a ) 
l l a n s u i k ( K e l v i n ) 
K n t s ( U R S S ) 
G a r a y ( l ' n g h e r i a ) 
S r h a d e ( G e r m a n i a ) 
H a i k o l a ( F i n l a n d i a ) 
S t r i k o f {1 n g o « I a \ i a ) 

M e t r i 1 0 . 0 0 0 
Kecorrf e u r o p e o z . e o j x f 

( C o c o s l o \ a c c " n .. i 2A5V2/\f> 
Record i t a l i i . r . o - K t- \ i . . tqu . -

3 0 ' 2 r - 4 . 
I m i g l i o r i 10 

i tone, 
0 

l : J 7 ' 
14'OS* 
i t ' i o -
i vur 
i r i r 
n ' i r 
14-13-
I 4 ' I 4 ' 
14'14-
1414" 

R c r n a 

- S ó F Z a t o p e k ( C e r o s l o v . ) 
K o \ a r s ( U n g h e r i a ) ijroT'ft 
S c h - j d e ( G e r m a n i a ) ; r.^u" « 
M i h a l i c ( J u : o s l a v i a ) ;rc>T""6 
n a i a l o c v ( U R S S ) '«) '4V4 
I \ a n o v ( U R S S ) i^Ma".; 
S a k s x i k ( X o r \ e c i a ) .-!)".s<r'ò 
O z o g ( P o l o n i a ) 3>>"01"4 
M i e s / n i k o w ^ k i ( P o l o n . ) .Tn-o.r'7 
P o s t i ( F i n l a n d i a ) .»i'07''0 

M . 110 o s t a c o l i 
R e c o r d r n r o . v o : L i r d i a n 

( S v e z i a ) 14" . 
R e c o r d italir.no- F a c o n . n i 

1 4 " 4 / 1 0 . 

I m i g l i o r i 1 0 a R e m a 

L o r c o n J u g o s l a v i a ) H " 3 
S t o L j * r o v ( U R S S ) 1 4 " 3 
B n U n c l k ( U R S S ) H " 4 
O l s e n ( N ' o r v e s i a ) 14"5 
O p r i s ( R o m a n i a ) 14"6 
K i n s e l U ( I r l a n d a ) 14"« 
D o h e n ( F r a n c i a ) l l " « 
R o n d n i s k a ( F r a n c i a ) 14''7 
H i l d r e t h ( G . n r e t a s n a ) 14"J 
P a r k e r ( G . B r e t a g n a ) 1 4 ' 7 

.ìli' 
s i * 

S a l t o con l ' a s t a 
L u n d e b e r g lU'Lurtl c U ' o j i i ' o 

( S \ c / i a ) 1 41 
'{l'LOld lt f ' ( l l!) lO 1,^1. 

I m i g l i o r i 10 a B e r n a 

I . m i d i ber:; ( S \ e / i a ) 
K i h o v ( U K S S ) 
l . a n d e t i o e i n ( F i n l a n d i a ) 
K n j o / e r ( U K S S ) 
A d a m e y j k ( P o l o n i a ) 
I I o ! u o i i i m \ ( U n g h e r i a ) 
U u l i a n i , ( G r e e i a ) 
l i f i l o t o v ( U K S S ) 
U e r i i o h v ( U K S S ) 
P e l r o v ( U K & S ) 

1.J7 
4 ,36 
4.:ià 
4,.55 
4 .JJ 
»,:fì 
4 .10 
l,:to 
4,111 
• M o 

S a l t o t r i p l o 
lieta, d C M o ; i eO; S c c r h n k o v 

( U R S S ) l l i .23 . 
Mentici italiano; B i n i 15.01 
1 m i g l i o r i 1U a B e r n a 

K c e r b . i k o v ( U K S S ) 
K e n a k ( C f c o s l o v a c c h i a ) 
l . e t h o ( F i n l a n d i a ) 
H e i n l s e r ? ( l ' o l o r . i a ) 
U i l l i i s h n r t ( G . B r e t a g n a ) 
T h i o i o n ( F r a n c i a ) 
X o r m o n ( S \ c z i a ) 
U s c i i ( U K S S ) 
G i z e l e u s k i ( P o l o n i a ) 
P o b k i ( U n s j l i e r i a ) 

S a l t o in l u n g o 
aet.urd europeo; L o n g ( G 

i n u m a 1 7.90 
R C C O K ; i t d i i d i i o : M a f f e i 7 

1 m i g l i o r i 1(1 a B e r n a 
F o l d e s s v ( U n g h e r i a ) 
U ' i i t i i s k m t s ( ( ; . B r p t a g n a ) 
V a l k a i n i ( F i n l a n d i a ) 
r . Iar t i i i ck ( C e c o s l o v a c c h i a ) 
G r i s o n e v ( U K S S ) 
O b e r l i t - r k ( G e r m a n i a ) 
F i k e r i t / ( U C ( ( » s l o \ a c c h i a ) 
K i r h e r ( G e r m a n i a ) 
i l o t a j t / a k ( P o l o n i a ) 
C h e r b a k o v ( U R S S ) 

13..V! 
15.:i7 
1 5 J I 
15,30 
15, 'X 
15,14 
13.U4 
15,1)3 
15.02 
11,31 

e r -

73 

7.70 
7,5'i 
7.1S 
7.4:: 
7 .40 

7.3S 
7.17 
7.1S 
7,:n 

S a l t o in a l t o 
R e c o r d euioìico; N i k s O n 

( S v c 7 i . i i 2 .10 
R c t o r d i i c l i n i i o ; C a i n p a g n e r 

m e t r i 1.1'H. 
I m i g l i o r i 10 a B e r n a 

N ' i N s o i i ( S v e z i a ) 2 .10 
S o e l i - r ( R o m a n i a ) 2.O.! 
T h i a r ^ r ( F r a n c i a ) ^.01 
I - ' i c s k i ( C e m , i o \ a c c h i a ) 'J.IIII 
I I o M n g r c n ( S v e z i a ) i.o«i 
K o \ a r ( l e c o < - ! o \ a c c h i a ^ "l.li'» 
n a d i r ( U c r m a n i a ) i . n s 
S l e p h a n r ( U K S S ) i .«is 
s a « s ( C e c o s l o v a c c h i a ) i , t s 

L a n c i o d e l g i a v e l l o t t o 
R<('>rrf c u r o / i r ò ; S i d l o ( P o ­

l o - i a ) 8^.15 
R e c o r d itf i l . 'dt .o : Z i g g i o t t » 

I m i g l i o r i 10 a R e i n a 

S u l l o ( P o l o n i a ) 79.0.; 
H t t i h o n c i i ( F i n l a n d i a ) 78 .91 
H u - n c t / o v ( l ' R S S ) 7S.1«! 
N i k k i n e n ( F i n l a n d i a ) 77 .30 
D a n i c l s e n ( N o r \ e g i a ) 74..13 
C i b l l l e n k o ( U R S S ) 71 ,0S 
S j o s . t r n m ( S v e z i a ) «.l.l-* 
O j a n i o ( F i n l a n d i a ) 72 .17 
K r . i v z n a i ( U n g h e r i a ) 7 ' . ì ì 
U r - - y l m d ( G r e c i a ) 71.31 

L a n c i o d e l m a r t e l l o 
Record europeo ; S i r a n d l j 

l N ' o r \ , . c i ^ i 1,2 3«> 
R e c o r d :• iliauo: T a d d i a 5? ,17 . 

I m i g l i o r i 1 0 a R e i n a 

r ^ e r t n a k ( U n g h e r i a ) 61 .19 
K m o n o z o v ( U R S S ) 61 /15 
S i r a n d l j ( X o r \ e c i a ) e i i . sn 
M o r c h ( G e r m a n i a ) 5*!.B3 
N i e m i a s c h i e r ( U R S S ) ."-3.23 
R i e d k i n ( U R S S ) 59 ,25 
N ' e m e t t i ( U n g h e r i a ) 5 4 , 1 1 
T a d d i a ( I t a l i a ) 55 .15 
"Malek ( C e c o s l o v a c c h i a ) 5S-1I 
K r n s u n o v ( U R S S ) 5A.33 

L a n c i o d e l d i s c o 
Record fu'opco: K l i c s ( U n ­

g h e r i a 1 55 .71 
R e c o r d i t a l i a n o ; 

5.5.47 
I m i g l i o r i 1 0 a 

Khr-5 ( U n g h e r i a ) 
f o t t o n i m i ( I t a l i a ) 
N i l s t n n ( S v e z i a ) 
S z e r s e n i ( U n g h e r i a ) 
Tn>j ( I t a l i a ) 
^ l e r t a ( C e c o s l o v a c c h i a ) 
K o s o n d h a l ( G e r m a n i a ) 
G r i ? a l k a ( U R S S ) 
O l s ^ o n ( S v c z i a > 
Z u b s t o v ( U R S S ) 

G e t t o d e l p e s o 
R e c o r d curari-o- S k o ' o l a ( C e ­

c o ^ i o v a c c h i a ) 17 5 4 . 
Record italiano: P r o f e t i 15 425 

I m i g l i o r i 1 0 a R e m a 

S k o h l a ( C e c o s l o v a c c h i a ) 17,42 
G r i g a l k i ( U R S S ) n , 2 6 
S a v i d g e ( G . B r e t a g n a ) 16,57 
N i l s s o n ( S v e z i a ) 16,87 
L i p p ( U R S S ) 1 S 3 S 

i l l e i n o s t e ( U R S S ) 16,19 
O v s p i a n ( U R S S ) I É , 2 0 
G l o r g e s c n ( P o l o n i a ) 16,07 
K o i v i s t o ( F i n l a n d i a ) 16,00 
S a r c c v i c ( J u g o s l a v i a ) 1 5 3 3 

Cor.so'.ir.s 

B e r n a 

55,7 •» 
55 .2€ 
54->» 
5 2 . 6 9 
52 .10 
5*.*1 
51.77 
5 1 3 1 
51.^8 
50,75 
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IL CANCELLIERE ADENAUER DI FRONTE AL FALLIMENTO DELLA SUA POLITICA |Uphl»|| JntPll i ÌP 

I socialdemocratici di Bonn dichiarano recarsi a Pechino 
che la GEO è definitivamente naufragata 

L'opposizione rec lama un'azione per realizzare la sicurezza ciii'opcn - I deputati democris t iani 
convocati d 'uruenza - Profonde r ipercussioni del passarjrjit» di Schmid! - WitItimeli nella MIT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 22. — L ' a n n u n ­
cio ufficiale del fallimento 
della conferenza d i B r u x e l ­
les , giunto nel pomeriggio a 
Bonn da l la cap i ta le be lga , ha 
provocato s m a r r i m e n t o e c o n ­
f u s i o n e negl i a m b e i n t i uffi­
ciali della Germania o c c i d e n ­
tale. 

Ciò s t a m a n e , a n t i c i p a n d o le 

/ i n i t t v a m e n t e con la pol i t ica 
del s u o part i to . L ' e m o z i o n e 
destata dal gesto è tanto più 
viva in quanto è ancora una 
volta una personlatiù bor­
ghese, appartenente al mon­
do i ndus tr ia l e amburghese; e 
di idee a n t i c o m u n i s t e , n 
prendere atto d e l l ' i m p o s s i b i ­
l i tà di conc i l iare con la pr>-
p r i a coscienza l'attività nel 
quadro del r e g i m e di •4de-

« la defezione deve essere 
m e s s a in re ia s ione con il ca^o 
J o h n e con il fallimento -del­
la conferenza di Bruxelles •. 
Dal canto loro, amici del d e 
putato d e m o c r i s t i a n o hanno 
smentito le faziose c o n g e t t u ­
r e di alcuni organi di stampa 
a proposito di improvvisi ro­
vesci economici che a v r e b b e ­
r o o r ig ina to la dec i s ione . F.' 
o p i n i o n e comune che Schmidt 
Wittmack, il quale a p p a r t a ­
n e al gruppo e v a n g e l i c o in 
s e n o a l partito democristiano. 
si unirà al m o v i m e n t o dei 

suoi corre l ig ionar i c h e o p e r a ­
no n e l l a RDT per una ricon­
ciliazione tra or i ente e oc -a ­
d e n t e . 

A Berlino è stato reso noto 
oggi che anche il presidCiUi* 
del PC della Germania occi­
dentale, Max Reimann, col­
pito da un mandato di cat­
tura in re laz ione ad un ilo» 
meglio identificato « c o m p l o t ­
to >. si è rifugiato 7iella RDT. 

VICE 

Messaggio a Eisenhower 
del P.C, americano 

NEW YORK. 22 — Il Partito 
comunista americano ha invia­
to al Pres idente Eisenhower 
che si trova in vacanze a 
Denver, un lungo telegramma 
in cui gli chiede di opporre il 
suo veto al progetto di legue 
approvato dal C o n s u e l o , ohe 
pone virtualmente fuori legge 
il Partito comunista. 

11 te legramma porta le tirine 
di Wil l iam Poster, presidente. 
e di due membri del comitato 
esecut ivo de l Partito 

Un prigioniero vietnamita 
assassinato dai francesi 

SAIGON. 22 — U:i pri?io 
niero vietnamita è stato uccido 
dalla polizia militare francese 
e numerosi altri sono stati fe­
riti a bordo del la nave Skmi-
qmi. che li conduceva ve i so 
Sanson per il i i m p a t n a . 

La polizia mi l i ta le fiatice.-v 
sost iene che i p n g i o n i e n a-
vrebbero oiganizzato un am­
mutinamento. 

vìi K i 

BERLINO — Il deputato il. e. Franz Schmidt-\Vittm;ick. che 
ha abbandonato la Germania occidentale per la R- D. T. 

(Telefoto) 

c o n c l u s i o n i del c o n u e g n o , al­
cuni organi di stampa si ab­
bandonavano ad amare con­
statazioni. <- Bruvelles segnu 
l afine del periodo dell'illu­
sionismo e u r o p e o - , s c r i v e v a 
il T a g e s s p i e g e l che si pub­
blica nei settori occidentali 
di Berlino con licenza ameri-
ricana e p r e n d e r à a t to con 
p e s s i m i s m o de l f a t t o c h e la 
politica cedista di Adenauer 
non ha fatto che acrescere la 
<- sfiducia •> dell'Europa nella 
Germania occidentale. Il set­
timanale ber l inese non e s i t a ­
va ad avanzare la congettura 
di un ritiro di Adenauer dal 
governo, quale estrema con­
seguenza del fallimento. 

L'ipotes i appare , i n rea l tà , 
p o c o attendibile. Il cancellie­
re, rientrato d'urgenza dalla 
conferenza cedista, riferirà 
domani dinanzi alla Commis­
sione esteri del B u n d e s t a g e 
ha fatto convocare per mar­
tedì in seduta straordinaria 
i 243 deputali democristiani, 
sospendendo a tempo inde­
terminato le sue vacanze. Egli 
inv i ta i l e a d e r d e l l ' o p p o s i z i o ­
ne socialdemocratica. Erica 
Ollenhauer, ad uno scambio 
di vedute sulla situazione po­
litica: anche questo c o l l o q u i o 
avrà luogo probabilmente nei 
pomerìggio di domani. 

Fin da stasera, t u t t a v i a , la 
socialdemocrazia ha fatto co­
noscere con una p u b b l i c a di­
chiarazione il suo giudizio s u i 
risultati di Bruxelles, riven­
dicando un mutamento radi­
cale di politica. 

r- La conferenza di Bruxel­
les — afferma il comunicato 
del partilo — ha dimostrato 
che il piano per la creazione 
di un esercito europeo è defi­
nitivamente crollato. L'obiei-
tixo da raggiungere ora è la 
formazione di una comunità 
europea di membri in posi­
zione di eguaglianza. Solfanti 
una comunità s i m i l e p u ò co­
stituire una solida base p e r 
un sistema di autentica sicu­
rezza europea, tale da affron­
tare il compito della pacifica 
riunificazione della Ger­
mania •. 

e- La futura cooperazione 
europea senza la Francia — 
sottolinea il comunicato — 
.«arebbe senza scopo e senza 
senso, considerata la impor­
tanza della Francia per l'Eu­
ropa. Ora. avvenuto il crollo 
della conferenza di Bruxel­
les, decidere sulla futura coo­
perazione europea è divenuto 
anche più importante. Nessu­
na soluzione di questo pro­
blema però può essere tenta­
ta contro o senza la Francia. 
Non dobbiamo perder tempo 
con altre d i s c u s s i o n i sulle 
responsabilità e le colpe de­
gli a v v e n i m e n t i d i Bruxelles 
ma dobbiamo esaminare le 
conseguenze della nuora at­
tuazione venutasi a creare i?> 
Europa ». 

I n s i e m e al n a u f r a g i o àe".-i 
conferenza cedista, ha fati: 
oggi le spese dei commenti 
quella che è stata da a l c u n i 
definita come il secondo .<• c a ­
so J o h n »: ?a d e c i s i o n e de l 
epdutato d.c. di Amburso 
Schmldl-Wittmack di stabi­
lirti nella R D T , rompendo de-

natter e a cercare ne l la R D T 
un'atmosfera più respirabile. 

Stamane, il ministro fede­
rale senza portafoglio Franz 
Josef Strauss, rompendo ta 
c o n g i u r a del s i l enz io , ha am­
messo no nesservi dubbio sul 
fatto che Schmidt-Wittmack 
è passato volontariamente 
nella RDT e ha affermato e h » 

Restituito il dipinto 
rubato a Torino 

TORINO, 22 — Il custode del 
Seminario arc ivescovi le di Tu 
rino s tamane all'alba a p i e n d o 
il portone notava appoggiato 
al muro un pacco. Apertolo 
constatava trattarsi di un qua 
dro raffigurante S. F ianceseo . 
In matt inata il quadro ven iva 
portato in questura dove si 
poteva stabi l ire trattais i del 
dipinto scomparso alcuni gior­
ni or sono dalla storica chiesa 
di S. Giovanni ad Avig l iana 
e del la cui ricerca si s tavano 
interessando carabinieri , poli 
zia e sopraintendeii7a del le 
Bel le Arti . 

Le inondazioni in Persia 
hanno tatto 1500 vittime 
Il disastro durante il pellegrinaggio al 
santuario musulmano di Xadcli-Davud 

T E H E R A N . 22. — S e c o n d o 
l e u l t i m e notiz ie p e r v e n u t e 
a T e h e r a n , n o n m e n o di 1500 
( e forse a n c h e 2000) pe l l egr i ­
ni s o n o peri t i in s e g u i t o al lo 
s t r a r i p a m e n t o di a'.cuni corsi 
di a c q u a ne l la zona m o n t a ­
g n o s a di Farahzari . una c i n ­
q u a n t i n a di ch i lometr i a 

n o r d - o v e s t di T e h e r a n . 
Le v i t t i m e sono s ta te - o r -

prese da l l e acque m e n t r e un 
p e l l e g r i n a g g i o si s t a v a «vol ­
g e n d o con l ' in tervento di 
c irca 3000 p e r s o n e , ne l s a n ­
tuar io m u s u l m a n o di Z a h e d -
D a v u d . F i n o a q u e s t o m o ­
m e n t o s o n o s ta te r e c u p e r a t e 
le s a l m e di c irca u n m i g l i a i o 
di persone . 

Assassinalo 
un possidente del Nuorese 
NUORO. 22 — Un poss .aen-

;e di Irgoli. Giacomo Porcu 
Ru.u. di 45 anni, è stato ucci­
so oggi :n località Badu De 
Locula con tre colpi di piato­
la. Una pattuglia di Carabi­
nieri che penu=trava la zona 
è .subito accorda, ma l 'assas­
sino. il 20enne Sebastiano An-
310:. r.usciva in un primo m o ­
mento a sfuggire al la cattura 
dileguandoci nella campagna; 
eali veniva però success iva­
mente rintracciato e arrestato. 

II movente del l 'omicidio 
-embra debba c.-<ere attribuito 
a vendetta. 

Uccide l'amico 
tirando al bersaglio 

TORINO. 22 _ Un' improvvi ­
sa gara <i: tiro ai bersogì .o tra 
due amici d. vecchia data .-i 
e conclusa oggi tragicamente 
con la morte di uno dei due. 
II 58enne Lorenzo Luparia 
comproprietario di una una 
autorimessa in via Almese , 
per porre fine a una discussio­
ne eoll'amico Luigi Arrobio. di 
41 anni, .su chi dei due fosse 
il migl ior tiratore, prendeva 
ur.a pistola calibro 7,63 e COTI 
un improvvisata bersagl io si 
portava in un vicolo posto d i e ­
tro l'autorimessa. Era lo stesso 
Luparia a «parare il pr imo 
colpo che andava a .segno; 
pp-s-ava quindi l'arma all'ami­
co il quale, pre-a per u n at ­

timo la mira e.-pl.vlev.t il -,.-
con-io colpo proprio mentre il 
Luparia stava attraversando il 
v icolo per portarsi dall 'altro 
lato: la pallottola lo colpiva 
;:". fianco destro in un punto 
vitale . Trasportato da una ca­
mionetta de l la - C e l e r e . , a i ­
o-pedale Maria Vittoria il fe­
rito decedeva durante il tra­
gitto. L'involontario omicida è 
.-lato arrestato. 

Bisca clandestina 
scoperta a Milano 
MILANO. 22 — Una bi-K» e 

->tata scoperta la >corsa notte 
dalla polizia in un appartamen­
tino al primo piano di una 
case di \i& Gian Galeazzo, in­
testato a! 34en:ie Cario Macca-
^ni. Al momento dell'irruzione 
\ent idu£ persone erano intorno 
ai ta ion da giuoco e tre di esse 
alla \isita degli agenti, hanno 
tentato la Juga attraierso i tetti 
ma sor.o «tate r*??iunte 

Tutti «-ono stati accompagnati 
Ir» questura e dopo gii accerta­
menti sor.o stati rilasciati. Sa­
ranno denunciati a p.ede libero. 

Il fallimento 
di Bruxelles 
(Cuiitinuatione dalla 1. pus ) 

una gener i ca p r o t e z i o n e di 
fede e u r o p e a des tando in 
Krancial ' i n d i g n a / i o n e deg l i 
s tess i organi di .stampa >uoi 
sos teni tor i . Nò era va l -a a 
g iust i f icarlo la te- i da lui 
a f facc iata a -cupo d i v e r s i ­
vo . s e c o n d o cui Li ìat i t ìca 
potrebbe s e r v i r ò c o m e c a l t a 
d i p l o m a t i c a per partire da 
una pos iz ione di Jorza in v i ­
sta di t ra t ta t ive con l'est, c h e 
res terebbero uno dei cardini 
de l la sua pol i t ica . 

Al suo ri torno a Parigi . 
M e n ù ò s - K r a n c e non -i t rove ­
rà per tanto in una .situazione 
faci le: eg l i dovrà af frontare 
un p a r l a m e n t o d o v e si m a m -
fe.stano d i f f idenze accresc iute 
nei suoi confront i .sia ira i so ­
steni tori che tra gli o p p o s t o : ' . 
del trattato e che gì] c h i e d e ­
rà di P' onuncur. -i d e c i s a ­
mente . 

Tra le ij.ote.si che -i Ialino 
c h e a il poss ib i l e a t t e g g i a m e n ­
to di M e n d è s - F r a n c e . d u e 
a p p a i o n o le più a t tendib i l i . 
La prima: che il pi uno m i ­
nis tro f i a n c e s e ponga il p r o ­
b lema del la ratifica senza i m ­
pegnare su di e s sa la r e s p o n ­
sabi l i tà del g o v e r n o . La se ­
conda: che egl i cerchi tli 
e laborare una tornitila a l t e r ­
nat iva al la C E D tale da c o n ­
s e n t i t e c o m u n q u e il r i armo 
de l la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
ne l quadro de l b locco a t l a n ­
t ico. 

A ques ta ipotesi a lcuni o s ­
s e r v a t o ! i c o l l e g a n o la not iz ia 
che M e n d è s - F r a n c e part irà 
d o m a n i per Londra , a l lo s c o ­
po di incontrars i con C h u r ­
chi l l e con Eden , r i c h i a m a t o 
a p p o s i t a m e n t e da l l e v a c a n ­
ze , e r icordano che il pre ­
mier br i tann ico ha e s p r e s s o 
in un t e l e g r a m m a ad A d e ­
nauer , reso pubbl i co a p p u n t o 
Oggi, la svia c o n v i n z i o n e che 
una so luz ione de l p i o b l e m a 
del r iarmo ciì B o n n sa ia i a g ­
g iunta " s o t t o una i o i m a o 
sotto l'altra . 

Ne l q u a d r o di ques te p r o ­
s p e t t i v e si g i u d i c a n o a B r u ­
x e l l e s a n c h e i r i sul tat i de l la 
conferenza a sei . qual i r i su l ­
tano da l c o m u n i c a t o c o n c l u ­
s i v o c h e a b b i a m o r iportato 
a l l ' in iz io e ne l qua le , pur 
a m m e t t e n d o il m a n c a t o ac­
cordo sul la C E D . i se i r i b a ­
d i scono la loro d e c i s i o n e di 
non a b b a n d o n a r e la pol i t ica 
di d i v i s i o n e del la G e r m a n i a 
e de l l 'Europa e di r i co s t i tu ­
z ione de l la IW/iniific/if . i g n o ­
rando la sola vera a l t e r n a t i ­
va c h e si oll'ie al la pol i t ica 
de l la C E D : la trat tat iva con 
l ' U R S S per la r icerca di un 
s i s tema dj s icurezza co l l e t t iva 
in Europa . 

L a g iornata od ierna , o l tre 
che dal la r iun ione c o n c l u s i v a 
p e r la redaz ione del c o m u ­
nicato finale è s tata c o n t r a d ­
dis t inta da u n l u n g o incontro 
fra A d e n a u e r e M e n d è - -
F r a n c e . a v v e n u t o , q u e s t a v o l ­
ta, su r ichiesta de l c a n c e l l i e ­
re. Un rapido b i l anc io dei 
rapporti fra i d u e paes i è 
s ta to il t ema del co l l oqu io . 
P r i m a di tut to si è par la to 
de l la S a a r : e p u ò dars i c h e . 
a l l 'u l t imo m o m e n t o . A d e n a u e r 
abbia v o l u t o as s i curare o 
prospet tare q u a l c h e c o n c e s ­
s ione su q u e s t o p u n t o per 
ass i curare a l la C E D q u a l c h e 
voto di più a l l ' A s - e m b l e a 
francese . 

A d e n a u e r ha de t to pai lan 
do con i g iornal i s t i dopo l ' in­
contro . che M e n d è s - F r a n c e 
gli a v r e b b e e s p r e s s o il desi 
der io del g o v e r n o francese 
di veder ratif icata! a C E D e 
lo avrebbe ass i curato , in ogni 
caso , del s u o appoggi!» ad 
e v e n t u a l i m i s u r e per il r ipr i ­
s t ino de l ia sovrani tà di B o n n . 

Altr i co l loqui . M e n d è s -
France ha a v u t o con l ' inv ia ­
to dj E i s e n h o w e r . B r u c e . e 
con il min i s tro i ta l iano P i e 
c ion i . S e c o n d o in formaz ion i 
di fonte amer icana . B r u c e g ì 
a v r e b b e r imesso un messag ­
g io persona le di Dulie.; .nel 
qua le v e r r e b b e r i n n o v a t o il 
c o n s u e t o quanto i l luforio r i ­
ca t to : ratifica del la C E D n e l ­
la sua forma at tua le , o p p u r e 
r e v i s i o n e del programma di 
aiuti amer i can i ct.Ia Francia 
Q u a n t o al co l loquio con P i c ­
c ioni . s i sa che e - s o è d u r a t o 
35 minut i ed è s ta to 'solleci­
ta to da M e n d è s - F r a n c e . S o n o 
stat i passat i in rassegna >•. i 

vari p r o b l e m i de l la c o o p e i a -
z ione i t a l o , trance-, anche 
alla luce dei r isultat i del la 
luga luce de i r isultat i della 
conferenza di B r u x e l l e s >•. 

Il g iud iz io di Pa lazzo Ch i ­
gi su l l 'es i to de l la e o n l e i e n -
za è s ta to e s p r e s s o in serata 
dal min i s t ro d e m o c r i s t i a n o m 
una d i ch iaraz ione che , pu: 
nel la sua futulità euriterma 
l ' a t t e g g i a m e n t o n e g a t i v o del 
g o v e r n o di R o m a : q u e s t o . Ini 
detto Picc ioni : > non d e t l e t -
terà dal propos i to di u t i l i z ­
zare u n ' u n i o n e e u r o p e a •> 

Commenti a Washington 
« Un disastro diplomatico » 

WASHINGTON. 22 — fini 
\ e ia e s t e r n a z i o n e mi cau-itto 
la noti/iti del fallimento della 
romei en/u di Biliscile-, che un 
ulto funzionano del Ultniiu-
nento di Stato ha d e m m o -i un 

dlsasito diplomatici) » 
SI licoidti che in posi, ione 

amei temiti e stutti re.su chinili u! 
ii,nii(lo col comunicalo dmur.ii-
tn alla fine dci l ' inconno tia 
Hisenhowei e f'hiitchill il "_'H i;iu-
i;no scorso, e noi'- che ei i stato 
decisi» di accoidiue alla dei ma­
ina la sn\ inulta, c e io ii blu 
compoituto iniplicilamenl»- una 
loiva minuta. 

M O V A M'.l.lll — 11 prhn» 
ministri) indi.IMO Nehrii, p;ir-
l.uiilo ieri dinanzi al gruppo 
pai lamentare del partito «lei 
('oiujrisso. ha animili iato i-hc 
inUliilt- rie.imlii.iri> al pili 
presto ;l rechino, la recente 
visita a Nino, a Delhi del pri­
mo ministro i incse Cui lai-lai. 
l'ijli ha poi i i ilie.ilo la di-
tlii.ua/ioiii- .linerie.ut.i secon­
do elii nM S l si oppnrrcli-
bcio con la lori» marina a 
««ni tentativo di liberare 
Formosa rilevando che ciò 
costituisce un pericoliti per la 

pat e immillale 

DINANZI AD UNA GRANDE FOLLA E ALLE AUTORITÀ' 

Pani commemoro i 178 uccisi 
doi nazifascisti a Fucecchio 

IMVriK-o massacro tli donne o bambini inermi che si erano 
rifugiati nelle capanne del l'adulo il 23 agosto del 1944 

P I S T O I A . 22. — Sot to u n 
c i e lo p l u m b e o che a più ri­
prese ha lasc iato cadere raf f i ­
c h e di p ioggia , sono s tat i 
c o m m e m o r a t i s t a m a n e , ne l la 
piazza dei Mart ir i a C i n t o -
lese , ne l c o n n i n e di M ó n s u n i -
m a n o . i 178 c i t tadin i b a r b a ­
r a m e n t e massacrat i dai t e d e ­
schi ne l P a d u l e di Fucecch io 
la mat t ina del 23 agosto 1944. 
La m a n i f e s t a z i o n e , che a v r e b ­
be d o v u t o a \ e i luogo in una 
zona del P a d u l e d e n o m i n a t a 
« La Bassa ». è 
ta a C ìnto le se a causa del la 
pioggia che, caduta durante 
la not te , ha riportato l 'ac­
qua ne l la zona palustre . 

Ferrucc io P a n i , v ice c o ­
m a n d a n t e de l Corpo Vo lon­
tari de l la Libertà e pres iden­
te del Cons ig l io del pi imo 
g o v e r n o di C L N . ha pronun­
ziato un c o m m o s s o d i s co i so 
r i evocando , sul la scorta d e l ­
le e tonac l i e de l l ' epoca , il l e -
roce massacro compiuto sul­
la popolaz ione i n e r ni e . in 
m a s s i m a parte d o n n e e b a m ­
bini eh*- H e r a n o rifugiati 
ne l le c a p a n n e del Parìule pei 
s tugg ire agli o r r o : i della 
guerra . 

Pr ima di P a n i 

s u m n i a n o , Valter IozzeVli, 
rappresentante dell' Assoc ia ­
z ione v i t t i m e civi l i e l ' avvo ­
cato E m a n u e l e Romei , pre ­
s idente de l l ' Ammini s traz ione 
prov inc ia l e di Pis to ia . 

11 v e s c o v o dj Pe.sCia. m o n ­
s ignor Romol i ha ce lebrato 
nella ch i e sa di Cinto lese una 
messa in suf frag io dei caduti . 

Alla m a n i f e s t a z i o n e , o l tre a 
una gran l'olla di popolo e ai 
cong iunt i dei cadut i , erano 
presenti n u m e r o s i rappresen-

stata s p o s t a - . t a n t i dei c o m u n i toscani coi 
gonfa loni , i rappresentant i 
del le assoc iaz ion i c o m b a t t e n ­
t ist iche e di part i to . Fon. R e ­
nata Zanchi , il sen. Corsini , 
Fon. D i e c i d u e e il s en . B r a c -
cesj jn rappresentanza r i spet ­
t i v a m e n t e del la C a m e r a e del 
Senato e il Preretto di P i ­
stoia a n o m e del g o v e r n o . 

Al t ermine del la c o m m e ­
m o r a / i o n e al le famigl ie dei 
caduti sono state poi c o n s e ­
gnate de l l e m e d a g l i e r icordo 

Commemorato a Pisa 
un'eccidio dei nazisti 

PISA. 

parlato i! s indaco 

22 — Nel rione »li S. 
a v e \ a n o j B i a g i o a Poita a Piange .-ono 

d| Mon- ' s ta te eommemniate o.um le vii-

WM Arrestalo un "topo di ferrovia 
che derubava i passegger i a luci spente 

Era stato studente d'ingegneria e operava da anni sui treni di lusso 
E' stato catturalo a Genova su indicazione di una sua vittima 

G E N O V A . 22. — Uno - i n ­
d e n t e di ingegne i ia - t o p o ili 
t r e n i » è s ta to ari ostato su ­
bito d o p o a v e r e c o m m e s s o un 
e n n e s i m o furto, sul tapino 

1 lui u \ e i n v a n o compiut i 
di -o l i to n e l l e l u n g h e g a l l e -
li»' Ma i 'ult inio co lpo gl i è 
. .ndato male - i! d i . D a n t e 
C h i a i u s s a . il qua l e era s ta to 

ese lusa tale possibi l i tà , per 
cut il g i o v a n e s;n;t l o i s e sot ­
toposto a peri/ i . i ps ichiatrica. 

R o m a - G e n o v a . Si tratta :ii 1 ,det ubato ilei p o t t a t o g h o c o n - ! 
3()enne Arr igo C i r i etto il 
quale , con una tecnica tutta 
sua part ico lare , i iu-ci \<i a 
derubare i v i a g g i a t o t i sen/ . i 
e s - e r e mai scoperto . 

Il g i o v a n e s tudente iad:o , 
che v i a g g i a v a n o r m a l m e n t e 

u treni di lusso, si s erv iva 
di un mazze t to ili ch iav i : a l ­
c u n e s e r v i v a n o ad aprire li-
porte b locca te deg l i s c o m ­
part iment i e dei so l f ie t t i tra 
v a g o n e e v a g o n e ed una sei -
v iva a s p e g n e r e la luce ne i 
vagon i s tess i . Il Cari e t t o , i n ­
fatti, d o p o avere adocch ia to 
le s u e v i t t i m e s p e g n e v a le 
luci e, en tra to ne l l o s c o m p a r ­
t i m e n t o presce l to , a l l e g g e r i ­
va di borse t te o po i ta fog l i 
il v i a g g i a t o r e o la v i a g g i a ­
trice. 

tenenti- ,,\\w IO 000 l u e . indi- | 
c.i\ . i alla polizia lei r o v i n i l a ] 
di scoi l.i il g i o v a n e C a n e t t o 
qua le p i o b a b i i e .tutore del 
tu t to . So t topos to a peiqui . - i -
z ione il g i o v a n e v e n i v a t i o -
vato ni pos-.es>.,, d,-l por ta fo ­
gl io e d e l l e ch iav i . A n c h e 
nel la sua ab i taz ione la po l i ­
zia r i n v e n i v a i n n n e r o s s i m a 
l e f u r t i v a : borse da v i a g g i o . 
m a c c h i n e fotogi a l i che , <« n e -
c e s s a n e >• e n u n i e i o s i altri 
ogget t i . 

La polizia r i t iene che s ia­
no da addebitai .s i al C a n e t ­
to g inn parti* dei furti c o m ­
messi MII t i e n i dal l!>5! ad 
ogi;i. Il C'ari e t t o c h e è i scr i t ­
to al t e i / o .unto di i n g e g n e -
i ia. ha de t to di e s sere c l e p -
tninatir <- la po l i / ia non ha 

E' partita da Napoli 
la « reggia galleggiante » 
NAPOLI. 22 Alle otto ili 

t.Oltane e entrata in pi»rio 
lumeggiandosi al politile noi il 
del • Molo Angioino .. Pincro-
ciatote della marma <!a giteti'i 
greca • N a v a m n o .. con ;, bor­
ilo il re Paolo e la legina Fe­
derica di Grecia 

All'unità non .sono stati tri­
b u t a i onori speciali dato il 
earat le ie strettamente privato 
della visita dei sovrani. Al le 
o i e 10.50 è giunto da Marcigli» 
il piroscafo .< Aganiennon - su! 
quale nelle prossime e i e pren­
deranno imbarco gli 82 prin­
cipi di famiglie regnanti od ex 
legnanti invitati a partecipate 
alla •• crociera dei re ••. 

L'-< Aganiennon . si è ormeg­
giata accanto al - Navarrino .. 

1 -oi tani ih Giec.a ttasborèc-
lanito quindi da una nave al-
l'altta s-en?a oltrepa.svare i li­
miti del pinta. La partenza 
della reggia gal leggiante . 
conte viene denominato il pan­
filo che Ospitit gli ultimi espo­
ni liti di tutte le monarchie del 
moniln, t- pievista per lt- pig­
ine ore del pomeriggio. 

L'apertura della caccia funestata 
da numerosi incidenti in tutta Italia 

Un morto a Bologna - Feriti per « impallinamento » o per esplosione di fucili 

Un operaio muore a Torino 
schiacciato da un compressore 

TURINO. 22 — Un operulo 
i- morto ed alni tte botici ritmi-
Htl lerltt stimmiic; in un gra\e 
incidente nell'urea dell'ex Teatro 
Regio ni Fui/vu Cu-steilo. Una 
sipiudia di dipendenti di una 
società elettrica .stava sollevan­
do con un argano un pesiuite 
compressore (pullulo si determi­
nala un crollo. Il compres-tore, 
del |*-.M> di l.'t quintali, nudala 
a colpire quattro operai che 
non ai èva no fatto in tempo ad 
allottiti nar.st 

Uno di essi. Antonio Roterai 
di 20 anni t- morto alcune ore 
dopo Oravi ma non preoccu­
panti le condizioni dei 'JOenue 
Vincenzo Dino, mentre gli altri 
due. C'iiovanni Busoio di 30 an­
ni »• Virginio Borritili! di 57, 
hanno riportato ferite giudicate 
guaribili in una lettiniuna 

tinte dell 'eccidio compiuto da l ­
le ti lippe tedesche alla per i ­
te: ia della città il 22 agosto 
1944. al lorché per rappresaglia 
vernicio fucilate una ventina 
ili persone 

Il discorso commemorativo è 
s'.iito tenuto dall 'on. prof. A u ­
gusti' Macini che ho esaltato 
il .sacrificio della popolazione 
c v i ì e nella guerra di l ibera­
zione Sulla lapide che ricorda 
Pei l idio e stata deposta una 
co: on.i di fiori. 

Parigi festeggia 
il 10' anniversario 
della li bei azione 

PARIGI. 22 — Corone di fio­
ri sono state deposte sulle tom­
be dei caduti della Resistenza 
e .ti piedi dei monumenti cit­
tadini. ricorrendo oggi il 10. 
anniversario della liberazione 
di Parigi dal giogo nazista. 

Nella stazione ferroviaria di 
Montparnasse è stata comme­
morata la drammatica resa del­
la guarnigione hitleriana di 
Parigi nelle mani del mare­
sciallo Ledere e della 2. Di­
visione cnrazrnzta, da lui co­
mandala 

Omaggi floreali e cerimonie 
funebri si sono svolti al forte 
di Roniainville, dove stragi di 
ostaggi furono peipetrate alla 
vigilia della ritirata tedesca da 
Parigi. 

Un pullman cade per 40 metri 
6 feriti ma non gravi 

Migliaia di cacc iator i n e l l j 
g iornata di ieri si sono ri­
versat i ne l l e c a m p a g n e di tut ­
ta Ital ia, ni br igata o sol i tari . 
a inaugurare l ' in i / i o de l l 'an­
nata v e n a t o r i a . Kin dal la v i ­
g i l ia si s o n o dirett i nei posti 
più adatt i a l l e ba t tu te , a l -
Ì*a:-pi.tic> e. a l l 'a lba , g ià 1 
primi colpi di fuc i l e a b b a t ­
t e v a n o le p i e d e . Pur troppo , 
però, c o m e tutti g l i ann i , a n ­
c h e ieri l 'apertura d e l l a cac­
cia è s ta ta c o n t r a s s e g n a t a da 
n u m e r o s i inc ident i . 

A R o m a , già a l l e 6.25 del 
mat t ino un cacc ia tore î è 
presenta to al P o l i c l i n i c o ed 
è s ta to r i covera to ni cors ia 
per lo > p a p p o l a m e n t o di una 
m a n o p i o v o c a t o dal l'espio.- i o ­
ne di una c a n n a de l fuc i le . 
L' inc idente è a c c a d u t o in l o ­
cal i tà Risarò e il cacc ia tore 
si ch iama F r a n c o - c o Di D i o ­
dato . 

P r e s s o M a n n o è r i m a s t o 
fer i to il c o n t a d i n o E m i l i o 
Fazi di 34 anni , a b i t a n t e in 
v ia dei F ien i l i . 55 a R o m a . Il 
Fazi p r e s e n t a v a g r a v i fer i te 
al co l lo , al torace ed ag l i 
arti , p r o v o c a t e da u n co lpo 
di fuc i l e da cacc ia . Egli v e r - ] ì 0 li­
so le se i e mezza di ieri s t a - irada 

va t ranqui l l amente lavoi a n ­
dò nel p i o p i i o o i : i ce l lo . in 
l o c a l i t à - Haib.i Ro.ssa > 
q u a n d o \ en:v . - l o lp i to da 
una s c i t i c a d. pa' l .n II p o -
v e i e t t o laru.av.i art gì a io e 
si acca.sci.iva a' suolo s a n ­
g u i n a n t e . I m m e d - a t a m e n t e 
fc'occorso da a'.tn contadini il 
Fazi v e n i v a 1 a - p o i t a l o a l lo 
o s p e d a l e do-.e ven iva i n o v e ­
rato in o s - e i v . i / one 

Ne l la .stessj 
t a n t o d u e o:e 
tro contati . ' i> 
sc iot t i . ch« 
una cai r.o • < •' 
pa l l ina to da 
i n e s p e i t o •':'.• 
v e n t r e . I.- -.i> 
s ta te g iuda at< 

UH aì.ta. .sul-
p- ma. un a l -

R o o e i t o C.'i-
innn.nava s u 
i M'iiiVii u n ­
ni i cacc ia tore 

-tanibe e al 
ferite s o n o 

guaribi l i in 

quindic i g a m i , da; .sanitari 
de l l 'ospedale : v . ie di A l b a ­
no. d o v e .! C.isrioti; t s t a t o 
accompagnai - , da una m a c ­
china 

P i c - n Ci-U-iw-ri , ti Caccia­
tore Serg io S tanzan i di B o ­
logna. v r imasto ucc i so da 
una - c a n e , s fuggita al p r o ­
prio fucile. D u e altri c a c c i a ­
tori -uno -ubi to accors i p r e s -

S t m z a n i t r o v a n d o l o già 
e, e e ro" v i s o a n n e r i t o 

L'inchiesta Mortesi si concentra su Gapocotta 

* 

(Continuazione d*IU I. pa;.) 

P r o b a b i l m e n t e il dot: . S e p e ha 
v o l u t o confrontare l'aspetto 
di un morto per i n f e s t i o n i di 
d r o g h e c o n q u e l l o del cada­
vere della Montesi, eternalo 
su tre lastre a colori a cura 
dell'Istituto di medicina le­
gale. 

A b b i a m o v o l u t o conoscere, 
a questo proposito, il parere 
di un c l i n i c o . * Il sospetto che 
Wilma sia slata uccisa mentre 
era in s t e t o d i incosc ienza per 
i n g e s t i o n e d i d r o g h e , eg l i c i 
ha deuo, è pienamente giusti­
ficato. Nell'ambiente dei tossi­
comani non è i g n o t o u n a pra­
tica c o m u n i s s i m o per far ton­
nare in t è c o l o r o c h e a b u s a n o 
d e g l i s t u p e / a c e n t i e che coe­
siste nel distendere per terra, 
in un ambiente r e n t i l « r o e 
umido, la persona c o l p i t a 
N i e n t e d i p i ù probabi le , ha 
soggiunto, che la s p i a g g i a di 
Torvajanica sia stata appunto 
teatro d i u n o d i questi tenta­

tivi. S o l t a n t o c h e q u a l c u n o 
e r i d e n t e m e n t e dei ;e a r e r fic­
c a t o la lesta della povzra ra­
gazza dentro l'acqua facendo­
le morire per asfissia <•. 

Non è s e n : o impor tanza , se­
condo una valutazione molto 
diffusa, anche il nuovo inter­
rogatorio di Wanda Montesi, 
sorella della ragazza uccisa. 
La g i o v a n e d o n n a , c h e fu tra 
le p i ù a c c e s e sostenitrici drì 
pediluvio dopo c h e le •• Aio-
bi le » e b b e reso pubbl ica que­
sta stupefacente tesi, sarebbe 
stata interrogala per poter 
mettere le sue d ich iaraz ioni 
indiretiamente a confronto 
con quelle dell'agente A n g e l o 
Giul ian i , e x fidanzato di 
W i l m a . 

W a n d a Montes i . c h e è stata 
cosi interrogata per la tredi­
cesima v o l t a , avrebbe riferito 
appunto su una circoHama 
posteriore alla morte d i W i l ­
m a e c i o è su una strana tele­
fonala del G i u l i a n i a l la fa ­
migl ia d e l l a sua ex fidanzata 

e su l l 'ancor più s ira .tu ;; iust i-
/ ì c a z i o n e dei Montesi per im­
pedire una visita del Giuliani. 
E' stata affacciata l'ipotesi 
che il G iu l ian i pos sa essere 
stato considerato c o m e u n 
« fidanzato di comorio «. e che 
Wanda Montesi conoscesse 
questa situazione; ma non vi 
rono finora elementi che p o s ­
s a n o r e n d e r e a c c e t t a b i l e q u e ­
sta tesi. Wanda Montesi e in 
possesso, comunque, di p a r t i ­
c o l a r i che, confrontati con 
nuove circostanze venute alla 
luce, possono far progredire 
l ' i n c h i e s t a ? Il nuoto interro­
gatorio parrebbe confermare 
questa i p o t e s i 

Jl c e n t r o dell'inchiesta, che 
s t a m a n e e n t r e r à p r o b a b i l ­
m e n t e n e l l a sua fase più de­
licata e insieme p i ù impor­
tante, si è spostato definitiva­
mente s u l l ' a m b i e n t e n o n c e r t o 
cr i s ta l l ino d i C a p o c o t t c . L'ar­
resto di Venanzio De Fslice. 
le indagini m i n u n ' o s e dei ca­
rabinieri, l'attività del dottor 

S e p e -erabra c h e .stiano per 
preludere a urossi colpi d i 
scene, tali da fìortarc « u o r a -
menfe su l le p r i m e p a g i n e dei 
giornali i nomi c"é alcuni per­
sonaggi di pr imo p iano 

Nenh « m o r e n t i di Palazzo 
di Giustina, pur nella sonno­
lenta quiete di ieri, questo ero 
l'argomento che trovava M a g ­
g io r i s o s t e n i t o r i . G i à .~i parla 
con insistenza di un nuovo 
interrogatorio di Uao Monta­
gna e di a l c u n i tra i suoi soci, 
e di confronti tra il « mar­
chese » di San B a r t o l o m e o e 
il suo ex capo-guardiano. Ne­
gli ambienti del comando dei 
carabinieri di San Lorenzo in 
L u c i n a , è circolata con insi­
stenza la voce, c h e r ipor t iamo 
a p u r o titolo di cronaca, se­
condo cui t breve scadenza 
di tempo n e i confronti del 
Montagna verrebbe addirittu­
ra spiccato un m a n d a t o d i 
cattura in base all'art*. 37» de l 
codice penale: falsa t e s t i m o ­
n i a n z a . 

"I 

dal turno de l l ' e -p lo - ione . 
A M o n t e r e n / i o . A l f i e d o 

Sca la , di 31 anni , m e n t r e era 
a c a r i l a ne l l e c a m p a g n e c i r ­
cos tant i . e miniato impa l l i ­
nato al vi.so e li-' r iporta lo 
una l e s ione al la c o r n e a d e l ­
l 'occhio s in is tro , c o n p r o g n o ­
si r iservata circa le funzioni 
v i s i v e . 11 co lpo era part i to 
dal fuc i le de l s u o c o m p a g n o 
di cacc ia Va.-co M a s c a g n i , in 
.seguito a una c a d u t a . 

P a r t i c o l a r m e n t e numeros i 
gli inc ident i verif icat is i nel 
f iorent ino: il cacc ia tore Ezio 
Fieso l i m e n t r e si t rovava nel 
bosco A l l e g r i , n e l c o m u n e di 
C a l e n z a n o . v e n i v a co lp i to da 
una fuci lata sparata da circa 
trenta m e t r i . R i c o v e r a t o a l ­
l 'ospedale di Caregg i . il F i e ­
so l i è s ta to g iud ica to guar i ­
b i l e in 10 g iorni per ferita 
per forante al la palpebra s u ­
per iore . e i medic i -i sono 
r iservat i la prognos i per la 
funz ione v i - iva de l l 'occhio 
d e s t r o . 

A Sant 'El lero , il cacc iatore 
M a r i n o Bonc ine l l i . v e n i v a 
impa l l ina to d.i un a i tro c a c ­
c ia tore c h e a v e v a preso di 
mira u n fagian». M e d i c a t o 
a l l 'o speda le di Caregg i , 
Bonc ine l l i v e n i v a g i u d i c a t o 
guar ib i l e in 10 g iorni per f e ­
rita d'arma da fuoco ag l i arti 
infer iori , agl i a v a m b r a c c i e 
a l l ' a d d o m e . 

N e i pressi di C h i e s a N u o v a , 
nel c o m u n e di S a n Casc ia n o 
Val dì P e s a , a! c a c c i a t o r e O t ­
tav io N e n c i o n i s c o p p i a v a u n a 
canna del fuci le . S o c c o r s o dai 
c o m p a g n i di cacc ia , c h e p r o v ­
v e d e v a n o a t raspor tar lo a l ­
l 'ospedale di S a n G i o v a n n i di 
Dio . il N e i c i o n i v e i ' v a g i u d i - { 
c a i o g u a r i b i l e in 15 g iorn i . 

A n c h e nel la zona di S a n 
Ca s c i a no Val d i p e s a i c a c ­
ciatori si s o n o sparati fra 
loro s c a m b i a n d o s i rec iproca­
m e n t e p e r s e l v a g g i n a : G i n o . 
Garg l i er i m e n t r e si trovava 
a p p o s t a t o in at tesa de l l e 
s tarne , v e n i v a fer i to alla te­
sta e al v i s o e al la spal la 
s in is tra da u n a fuci lata s p a ­
ratagl i c o n t r o da l l ' amico N e l ­
lo P r u n e t i , c h e a v e v a v i s to 
a lzars i u n a s tarna dai c e s p u ­
gli o v e era appostato il G a r -
g l i er i . R icovera to a l l 'ospedale 
il Garg l i er i v e n i v a g iudicato 
eua r i b i l e in 8 giorni. 
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Rinascita 

S T . V I N C E N T , 22. — U n 
pu l lman di l inea che percor­
reva la strada che da St . V i n ­
cent porta a Sa l i rod ha la t to 
franare col s U „ peso un trat ­
to de l la mass icc ia ta , ridotta 
in ea t t i ve condiz ioni da l l e r e ­
cent i abbondant i p iogge , ed è 
prec ip i ta to per o l tre 40 m e ­
tri ro to lando su se s tesso c i n ­
q u e v o l t e lungo la so t to s tan­
te scarpata . 

C'erano so l tanto c i n q u e 
passegger i e l 'autista. Tutt i 
sono r imast i feriti ed i ianno 
d o v u t o e s - e r e r icoverat i .ilio 
o speda le di Aos ta , ma m i r a ­
c o l o s a m e n t e n e s s u n o di i'\-i 
versa in per ico lo di vita. . 

Denunciato dal sindaco d.c. 
il parroco di Villa latina 
VILLA L A T I N A . 22. —-

Un s ingolare a v v e n i m e n t o i 
a v v e n u t o a Vil la L a t i n a , p i c ­
colo paese l lo posto ai p iedi 
de l l e m o n t a g n e tra A t i n a • 
P ic in i sco . 

Il parroco del luogo. D o n 
Pasqua le A m a t o , v i s t a la 
pubbl i caz ione del ruo lo de l la 
imposta di famig l ia facev'8 
ricorso e al la C o m m i s s i o n e 
c o m u n a l e di Pr ima Istanza 
e al Prefet to , a d d u c e n d o il 
tatto c h e il s indaco di Vi l la 
Latina, proprie tar io di s v a ­
riati ettari di t erreno ( c i r ­
ca 100) . propr ie tar io di f a b ­
bricati a C a s s i n o ed a Vi l la 
Lat ina, proprie tar io di u n 
frantoio di o l i v e e che ha in 
famigl ia d u e reddit i p r o f e s ­
s ional i dei frate l l i ( A r t u r o 
a v v o c a t o e Luig i pro fe s sore ) 
d e n u n c i a v a un m i l i o n e di 
reddito , pa g a ndo così appena 
l i t e 42.000 di imposta di f a ­
migl ia . m e n t r e i co lon i , i l a ­
voratori , i piccol i proprie tar i 
e tanta povera g e n t e è t a s s a ­
ta dal le 500 al le 3.000 l ire 
c iascuno . 

Il s indaco, il q u a l e n o n « 
n e m m e n o lui che paga l ' i m ­
posta di famigl ia , m a il f r a ­
te l lo Luig i , ha q u e r e l a t o if 
parroco D o n P a s q u a l i n o A -
mato , con il s e g u e n t e m o t i v o : 
<i per a v e r o f fe so la r e p u t a ­
z ione del s indaco e d e l l a sua 
famigl ia >•. 

Un violento incendio 
divampa sull'Etna 

CATANIA. 22 — Dalle 11 
di stamane un incendio di 
grandissime proporzioni d i ­
vampa nel ver-ante meridio­
nale dell'Etna, ad altitudine di 
circa 1200 meti i 

Le fiamme -mio cominciate 
in un i-a<t.- mieto di Adrano. e 
Vicino i inpre più risalendo il 
pendio e-tendendosi ad alcuni 
frutteti 

Uno dei comproprietari de l 
fondo ove l'incendio ha avuto 
inizio e che si trovava in una 
cas-n vicina m villeggiatura, "ha 
sub'to avvertito i vigi l i de l 
fuoco di Adrano che, anche 
per la dificoltà di tra-portaie 
celermente l'acqua fino a 
quell'altezza, non sono ancora 
riusciti a circo-crivere l e 
fiamme. 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siale come Amleto 
scegliete senza esitazione 
la lama U 

r /m. LaM» \j m Al* emw 
/ ) <•*%• la acetato «va» 

1 ^ ••*• V I saraattee* 
v—^S • • • <«ra«a aaa«Ha> 

£ / N r e «gal laaaa 
! • 

• I 
• * «agita «ale* 
• •«aff i lata . 
••ramata a*!a 
! • palli deliri 

lattee* 
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PUBBLICITÀ', nini, colonna - - Commerciale; 
Cinema L. 150 - Domenicale. L. 200 . Echi 
spettacoli L. 150 . Cronaca L. 160 - Necrologia 
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SUI 
PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
[con edizione del lunedì) 

Anno 
6.250 
7.250 

1.800 

Sem. 

3.250 
3.750 

600 
1.000 

l'rim. 
500 

1.700 
1.950 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 

' L. >00;-per 15 giorni L. 300; per 7 giorni L. 160 
Spedizione in abbonamento postale - Conto 

corrente postale 1/29795 

MAROCCO - La popolazione bloccata e perquisita dalle truppe colonialiste 
francesi nel mercato di Pori Lyautey durante i moti degli scorsi giorni 

f'J" ¥*'€V 

URSS - Ecco il nuovo formidabile trattore elettrico, mentre trasporta tre seminatrici in un colcos circasso. Contemporaneamente, sullo 
slesso terreno lavorano altri trattori gemelli, tutti collegati al generatore di corrente mediante cavi che si snodano a terra per chilometri 

FRANCIA . Picasso e la sua nuova modella, Sylvette David, nel famoso 
studio di Vallauris. Sul cavalletto due versioni dello stesso ritratto ITALIA . Dalla sua finestra Marina Vlady saluta il sole di Roma 

FRANCIA - I Davezac, contadini della Provenza, ospitano nella loro 
fattorìa un ingombrante dromedario algerino, dono di un amico burlone 

ITALIA --Ludmilla Tcherina balla con l'attere 
Emo Crisa nel film « La figlia di Mata Hari » FRANCIA -.Un momento della nuova rivista presentata dalle Bluebell Girls al « Lido » di Parigi in onore di Marlene INGHILTERRA . L'esotica ballerina tedesco-gia­

vanese Lava Raki si esibisce al Saville Theatre 
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